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EMINENTISS. 

E REVERENDISS. 

PRINCIPE. 



Ortaadoil prefcnte libretto in 
fronteilgloriofìflimoNome di 
V. E. poiché T opere Aie fono 
all'eternità indirizzate , dou- 
rebbe trattare di cofe più du- 
reuoU di quelle, che finifeono 
col breue giro d'vn'Anno ; ma 
ardifeo di dire , che l'indelebi- 
le memoria di quello in tutt'ifecoli futuri, fari va- 
leuole ad illuftrare anco il mio nome , per altro 
ofeuro, fottoferitto per atto di diuotione ; di fogget- 
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tionc ,c d'obbligatione al fuo . E* ceno, che V. E. fò 
con le anguftic del tempo minori d' vn' Anno conte - 
grar' a feTempij d'eternità. Non ha ella nel pruno 
Anno di fua Legazione in quefta Prouincia rintuzza- 
te le corna del fuperbo Montone , che cozzando col 
Viti tumido anch'cgli, non fi fedauano Pire, che con 
la fommerfionc della Città>e oV Campi . E pur que- 
Ao è flato negotio quafi d* vn fenolo , ito cui ftudiaro- 
no tanti Architetti , e tanti Legati , e Prefidenti fuoi 
anteccflbri confultorono j c V. E. in pochi meli l' hà 
finito , fenza nuoue impoficioni, fenz* eccedo di fpe- 
fa , e per via così fpedita , che hà refo facile , € natu- 
rale il corfo de' fiumi , fenza , che 1- vno s' opponga^ 
all'altro. 

Che dirò de gli Archi inalzati a* ponti di pietra^ , 
che non apriuano alla fuga dell'acque le bocche ; ma 
come chiufe fortiflime rifoff>ingeuano la piena a- 
danno de gl'argin deboli , & inalzauano di modo le 
onde per alrro fuperbe, che come ad vn* efército ne- 
mico era neceffario chiuder le porte, & inalzare^ 
groffip trinciere attorno le mura della Città . Gli A 1- 
uei della quale ,chie pieni di fozzure , hormai trap- 
panauano, efsalando fetore > già voti fi fgombraua* 
no ne' nuoui condotti » ordinati da V. E. Le ftrade di 
quella Città,che altro afpetto nò haueuano^chc dV- 
na vallefangofa.di viue pietre laftricatc,nonfcorro- 
na di quel liquido argeto, che fopra di loro pioue fo- 
uete il Cielo ? Tutte qqeftc fono;opcre gradi in bre- 
ue tempo , che con la loro dureuolezza deluderanno 
il tempo , e fono opere d'vn'AnnojChc pareua tenef- 



fc legato il penfiero folo a proucdcr di cibo il Popo- 
lo affamato . O qui si , che V. E. è l'Idea , alla? quale 
deuono riguardare quelli, che ne'goucrai fi trouano 
in limili anguftie . Porc vn prezzo alle natine biade, 
che non eccedette la miferia di tanti; tale all'cllerne, 
che foiTe d'inurto a portarle anco di lontano > le qua- 
li prefe lì mitigaflero di prezzo , fenza aggrauiodèl 
publico, e con infenfibile pagamento. E non fu di- 
uin configlio, che di queftecosì abbondantemente 
fofle prouifto da V. E. che foccorreflero alla dilatio- 
nedel raccolta, cagionata dalle pioggie,che hau- 
rebbonorefa vana la mette, fc non fifofle placato il 
Cielo conpublicheorationi , alle quali affifteua co- 
me mediatore tra Dio, & il fuo diletto Popolo. Che 
dirò de' poucri , ridotti ad cftreraa neécffltà, a quali 
con la larga carità del proprio foccorlo, portando* 
la d'ogn'intorno fino a gli eftremi confini della fua^ 
Prouincia, prendendoli cura in perfonafino d'vtu 
melchinello , che ella vedette per la ftrada languire? 
Vn'altro motiuo m'accafa , Eminentiflimo Principe, 
che io trà gli afpetti delle Stelle ponga il fuo Nome, 
quafi, che fia difdiceuole porre il Padrone col feruo; 
il che fia vero quando fi pongono del pari . Seguen- 
do adunque fopra quelli fogli il fuo gloriofo Nome , 
ciò faccio,come nome di Soggetto dominatore delle 
Stelle. A voi parto di Principi, e gloriofo germe* 
d'Heroi nella reggenza de' Popoli ha la Diuina Mae- 
ftà concelfo quella fapienza , che fignoreggia i Cieli, 
non che la Terra? Siano pur benigni gl'influffi, o 
Giornali gli afpetti , che perirci non fono gioueuoli, 
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ancorché difcendeffc col velo d'oro il ceiefte Mon- 
tone , turbandoti contro di qucfti il Ciclo della vo- 
(Ira Mente SerenuTima , con la percoflfa mortale de* 
fulmini di voi,gmitoGioue , fopra il capode'trifti. 
Sian pur maligni gl'influAi; fian pur rei de* Pianeti gli 
afpetti , che ridendo in voi la Clemenza , folleuato 
gliopprem^felicitategl'infelici. A ragione dun- 
que , Eminentiflimo Principe > i Popoli della Lega- 
none d'Vrbino, inuiandoui a quefta , fpopolate lo 
Città, e difertate le habitationi»correndo dietro co- 
me ad vn loro Saluatore » vi chiufero, per ritenerui* 
con amorofa. violenza le porte , fcardinandoui ( con 
quanto gaudio ) quefta Città le fue , che fi vede con 
obbligo d'eterna gratitudine nella fax antichità , n- 
nouata da V. E.aSa.quale piaccia di gradire qucfU-* 
humilitfima offerta , che le faccio con profondiflìrna 
riuerenza. 

Ruiennali 3c.Nouembre 1*49- 
DiV.E. Reucrendifs* 



Humilifs. & Obbligatifs. Ser. 

D. Antonio Cttncudc . 



ALL'EMINENTISSIMO» 
E Reuer.™ 0 Principe, 

CARD- CYBO; 

Della Romagna, & Eflarcato di 
Rauenna à Latore Leg. 

Per la dedicazione del preferite Libro. 

■fi V Ctel gt* mflu^t , r de te Stelle i mori , 
Che féttidtcd Penna à mifeoftio, 
Sacrar ti veggio , e mietente anch'* m 
Dedico a 9 l Nome tuo Carmi dinoti . 

Gli Arcani di là sii, non fono ignoti 
Ad AqT I LA Re al % che fpejfo ardi» 
Sottra vanni immortali erger/i a Dio , 
£ fiffar ne le Selle i Inmi immoti* 

Ttt , cui fregio è Fitti; non men che Poftro 
Scorto da quella oggi finitoli iV fuolo , 
Onde ? Ammira > e cole il Secol notho. 

E i inalai ì le Sfire Ardito il volo t 

Quindi e ragion , che da prefago Inchiojhù 
Spiegate in Carte, à te fi doni il Polo. 

Di Franccfco Lolli da Rati. 

Car- 




Carlo Zeriero à chi Legge. U 

Ccbti cortefc Lettore di nuouo fot- 
to il Torchio della mia Stampa-, 
i/fcire H Difcbrfodel Padre Car- 
Oeuale; Soggetto di quel grido, 
chfcfàrìpbbé fouuerchio accertarti, 
j if£L2i ^±^ l| mentre -per locqrfo ditant' Anni 
n'hai Pifperrmerito. T^aflicuro ben sì , cheY è im- 
prendo per appunto fedele, come me ne fu da, co l'Ori- 
ginale ; benché non habbino mancati alcuni d'op* 
pormifi ,f>er portarmlquc' pregiudizi * che prjbhfbi. 
ua la Cariti Ghriftiana , Egli è intiero feto' V/la mi- 
aima mutazione, crediraiio, godilo; Eviui'fclicc. 
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CORTESE 

LETTORE. 

CCOT I, Or*/? Lettore Ja folita leni- 
rà , r A* rf/V' apparire dell' Anno Miotto e 
ttueT^a a darti la debole^a della mia_j 
penna ; ella contiene per tua curio dia, 
le [olite mutano ni de* tempi , e gl effetti 
politici ne gli affari del Mondo , ambe c~ 
Bratti dalla mia debil intelltgcn^a,dal gran AI are di qui' fi a 
nobil Arte dell' Afirologia ; fono due diuinationi le più di tifi* 
cili y che da Prof fiori venghino maneggiate , della prim 
non me ne lafcia mentire T olomeo hb. 2. del fuo quadri par- 
ti to y capite de Nouilunio , mentre egli dice . Demonftrata 
iam rationc vniuerfaiis confiderationis Regionutn, 
& Vrbium , Icquitur qusedam fubtilior exquifitio co- 
1 um inquam, qua? fingulis Anni temporibus euentu- 
ra fint dell'altra fi ricerca prima V intelligenza di capire^ 
da' Gabinetti di quell* altezza la qualità de gì' influjji, e poi 
Cintentione di quei corpi Celeflifupcriori.a chi delle cofe eie» 
tnentari vadino compartiti ; Cofia , che per me confi fjo , più 
[Indiando , meno n'intendo , eficndo così numtrofi , e vari/ i 
generi delle materie , ejr i [oggetti in qtiefìa no/Ira parte in- 
feriore è perciò diffidi ifiimo da capire ,[e Vcucnto acc aderì, 
in Terra, 0 in Mare, 0 ne i Pefii, 0 ne i Serpenti, ò ne gì* Ve» 
celinone gP Animali quadrupedi, &c. che fino dtteifort- 
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di generi Aggettati dall' Onnipotente Iddio alla nobiltà deU 
tbuomoi il quale anch' egliftdiutde in più generi, come dice 
vn'grave Autore a queslo propofito . Tei ria gencralis, in 
quaineft, quibus quidq; rerum genenbus aduentu- 
rura eft: cum videamus , quod honiinum genus diui- 
datur per fcxus, arrates, leges, condii ;ioius,& qualira- 
tem . Sexu an in mafeulis, vcl farminis , artate in Puc- 
ris , an in luuenibus, an in Senibus ; Lege» an in Chri- 
ftianis , an in Maumctanis , aut rcliquis. Condirionc, 
an in infima plebe ,an parrieijs ,an magi(iratibus,an 
Principibus . Qualidte , an in biliolis , vel piru iii)(ìs, 
vcl fapientibus , vel rudibus , vcl ociofis , vel exerci- 
taris, velarrificibus ,aut agriculis&c. veda ognuno in 
quanto debba e/fer capeuole l'intelletto n offro ; nientedime- 
no prima per f ruire tè,o Cortefo Lettore, non pauento di get- 
tar l'hamo della mia poca intendcnza,pcr pefeare in sì gran 
Mare di sì fcabrofa fatela, e poi mi cofano col detto dAri/ìo- 
/'fc,rA*Nobiiiuscftpoftcapaucade Coelo conqw're- 
rc, & impericele lare, quam multa, & perfette de re 
businfèrioribus . Sì che adunque deue tiare auifatoil 
beneuole, e Cortefe Lettore , che quando egli ncll'vna, o nel? 
altra dium attorte non ritroua bene compartiti gt eucntt , per 
lintefc dijficultà ; compatirne la mia debolcfta, e fupplirne 
a y miei mane amenti con la /olita cortefia.già tfper intentata 
di vantaggio nella lettura degl'Anni decorfi, che per talchi 
effetto a tutti mi cono/co obbligai ijjtmoi ma per mia fatisfat- 
ttone nonpojfo, ne deuo già tacere la molta gen filerà, e cor- 
tefia della Nobiltà Lucchefe, con che affitto accetti ogn* An- 
no la di boleT^a \ che efee dalla mia rozza penna , come dal 
Tcftimonio della viua voce di molti Religio fi ho intefo , oltre 
anco da quella dt molti Caualieri , come mede firn amenti 
da leu trecche alcuni fefsi Signori fi fono compiacenti et bi- 
no- 
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mxarnù % e di p refi nte mi honorano y mi difpidce benè di non 
iJjertqucUo , che dalla gmtrlc^a lomo fom tenui» , che far fi 
ha urei più campo di fcruirli , e di cirri/pondi re a tanta gtw- 
tiUTZfy e nobili* , Non ho potuto far dimano, di non appaile- 
far al Monti* tutto , quefto mio gran debito Sderiuatomi dal 
loro corte fi jjimo affetto, fenica pure vn neo di mio merito \c^j 
perche di prcfntemt dif cerno deboli fimo dijorze alla/blu- 
tionc di tanto capitale frego la me defima gemitela , e No- 
biltà a gradirne per bora la mia confi fsione , profetandoli, 
che miftà a cuore lo Jgrauio , die fpe ro pofiiftguire con mi- 
gliore oc cafone di tempo, in quefto mentre piaccia a S.D.M. 
di proteggere la loro Nobili/sima Città, con fottrarla da' ma- 
ligni infìufii , / di fiout re in qui Ila le grafie delfino Diuino 
Amore-, e di concedere a me tale ti in parte reciprochi a sì gè- 
nero/a gratitudine &c. Kelrefto pot,oh Cortefe Lettore , ri* 
cordati anco , eie ferino per fruirti , e che ferino da buon 
ChrifttanOy non intendendo nelCvna^ e neìt altra dt u ina t io- 
ne di dentare punto da* Sacri Dogmi della Santa Romana^ 
Chiefia, alla quale intendo, ér onninamente voglio , che 
tutto, e per tutto foggiacela ogni mio dire • Leggi ancor tìt % 
oh Cortefe, con la me de f ma interi t ione , c vogltmi bene , che 
Dio tifalui &c. 
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DISCORSO 

GENERALE 

DELL'ANNO MDCL 

• A N N O di noflra fatate i€$o. haurà la fu* 
entrata » fecondo lo riabilito della S. R. C. c 
riforma Gregoriana » in Sabbaco » primo gior- 
no di Genaro ; ma fecondo i dotti > e virtuoft 
offeruatori de'Celcfti Giri, farà rrafportata 
al giorno vigcfiroo di Marzo nelle h. i J.m.58. 
horologialii nel quale inftantc il grand* occhio 
del Mondo per la folica via dell' Ecdicica-* » 
giunge per annua riuolutione al loco Tuo Radicale» che è il primo 
fcn»r« to del Celeftc Lanigero» poflo nel principio della gran tauola 
ik'l Zodiaco del prime Mobile» la quale raggirandoli col fuo regola- 
to mota dall' Oriente all' Occafoin fimiThora, ò momento ci lafcia 
vc-}< rcrormontareortiuamentefopra l'Orizonte dell' eleuationc^j 
r.oflra Ji Raucnna il gr. 22. m. IL di Gemini,angolofeguentein que- 
llo cafo il loco del Soìe»diurna Cafa di Mercurio » e mutuo termine di 
Marte» come nel mezo Ciclo il gr. 24. m. 59. d'Acquario» fìanza 
diurna di Saturno , e pure mutuo termine del medefìmo Marte» che 
dimorando interccttamcntc ncll' vndecima Partigionc Dodccatcroo- 
ria» col fuo (Iellato Montone» flà ricettatore del Sole, e Mercurio» 
che ambo riconofeono il termine da GiouciFqualc in qucfto momen- 
to con moro re trogrado mina I* ottauo erado di Scorpione • pofto 
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cadere nella quinta precedente, e nel naturale termine di Marte; Sa« 
turno pofcia ftà nel primo angolo » nel principio dell' vltirr.a decade di 
Gemini, Pinza di Mercurio» e fuo proprio termine» come Venere 
I 1 KU'vn. 
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ncll'vndccima per li Pcfci dcU'ottaua Sfera, cafa di G.oue , Tua cfalta- 
tione, ócilgr. io. mutuo rermine di Marte; e per vi timo la par re di 
Fortuna nel gt.z 3. di Capricorno per l' ottaua, nel fegno notturno » e 
naturale termine di Sa rumo . Gli afpetti » che fi feorgono nello spec- 
chietto fra f erranti di quefla figura radicale fi tacciono , come poco 
importanti all' elettione del Dominatore» fé non» che inferuono per 
alterare ,ò fminuire gli effetti , che dal medcfimo poCTono venire^» 
prodotti in qaefte cole fublunari » cornea luogo opportuno il dira,- 
Pcrl'elerriooe adunque del Signore del prefent' Anno è ncceflfario 
non tanto confederare le prerogatiue d' ogn' vno in quefla figura del" 
l'ingreflo , quanto anco in quella della preuentiua oppofitione , da fc- 
guitarfi a* 17. di Marzo , la quale fecondo l' infe gnamento di Tolo- 
meo , & altri graui Autori • deue hauerfi ferfì in più confi dcratione 
per quello effetto, che non e quefla dell'lngrciTo, e la ragione è per cf- 
fcrc ella afpetto più certo 1 quanto più incerto (la il punto , che il Sole 
giunga nell* A tic te , della Prcuentionale » adunque, figura Marce per 
ctTere Padrone del mezo Cielo , per domicilio • erigono , e termine « 
per efaltationc dell' Afcendentc» per erigono , e termine del loco del 
Sole 1 per termine anco della Luna • forte in propria Cala s' arroga U 
dominio, e per edere Signote di quella» riceue parimente il prima- 
to influenzai e dell' Anno, conforme infegna il Commentatore Sept. 
Aphor.39. Domimtt fo*r* ih nfftEltbut lumtntrium e(l Dominus sfec- 
dentiti & medi) Cali bora ex atìt radUtiims* *ut coniunfh»nis $*L* 
regioni, tu Ai un do autem Dormimi loci ifforum lumtnarwm. Al rae- 
detimo Marte (e li vorrebbe aggregare la Stella di Sacurno»come Pa- 
drona dell'Accendente deli' afpetto per gli erfetti humani ,ma per fta» 
re egli c©n la fua prefenza in cadente , e non hauerc parte alcuna nel 
loco de* lumi , conuiene ♦ che laki la totale carica alla Stella di Mar- 
te » la quale anco ftà molro potente , e robufla nello Schema di quella 
ingreffo ,f et hauere i migliori angoli in proprio termine , cerne anco 
il loco del Sole , e Luna in ambo le Tue cafe , con altre illigialita» che Ci 
tacciono per eurto dire. Sì che adunque dalla dtTpofitione diquefto 
Marte Dominatore, unto in Temenza di Tolomeo, quanto anco di 
Aibumazate , e di tutta la Scuola Arabica, nello fiato dell' aere,& ef- 
fetti mondani; i notiti Arcani douranno deriuare, come anco dall' a- 
feendente dell' vna , e dell'altra figura ,come dalle feguenti cfamina- 
tioni fi anderà prouando, e prima,rirca allo flato di Marre Domina* 
tore in quefla riuolutione » e tanto anco nella preucntionale » dico, 
che il medefimo Marte naturalmcre ftà veflito d'attiua qualità eccef- 
fiua di caldo>c di feccce tato più poi in queflo noftrocaio quanto.che 
egli è vicino al Cielo ftellato dell' Ariete equinoziale del primo mo- 
bile di natura $ c qualità parirtiemc ignea , e focofa , aggiuntemi anc« 



racc»Verra!e vicinanza > eh' egli ha co! Scie, che lo fa apparire timo 
fi t c< ; ; condariam cr.t d'alce ndei; te r. t e ne r tiucc (a Italie ne del me- 
defm o Marte ritii oc in (e naturalmente I* attiua qualità cerea , fred- 
da , c (Veca, 6V il gr.7. diqucUoeficndc pofte tri il fine della prima , e 
f r ir -rio ài Ila feconda» parte dell' Aflerifmo di Sagittario 9 li viene ac- 
cidentalmente ad accrefcerui la qualità del freddo > il fegro è tre fico, 
e di eran vaglia , & èquadrop rdo; l'afcrndenscpofcTa radicale riuo- 
tubile ria vcfìttoperfua natura di qualità aciea calda, cV i un idaA'il 
gr. 2 2. prima parte dell'Afltrilmo di detto legno» v'aggiunge l'i umi- 
do, & il fegro è com monete porta figura bum ara» e hai. za di Mer- 
curio 9 ÓV il gr. borofeopante mutua tetarine di Marte ; Dal cr n bi- 
namente) adunque di ru tre «yortì e n^erTtoni fi viene io congiettura 
per lo flato generale dell'aere», che \ 1 L'aie guirevn' Anni ceti muta* 
t ioni affai varie» cV inconflanti ii> riguardo alle varie qualità , che ve» 
fono i luoghi principali d'ambo quefic figure» io feopro però tra que- 
rce aiVi fu perio ri le naturali di Marte »per il che predico vn' Anno af- 
fai più veft ito delle medi rrre qualità di Marte» che dell'altre» perii 
che la terra non verrà cosi di continuo irrigata da coppiofe piggic.co- 
me fef ni l'Anno de cor io , ma ben sì agitiate da frequenti venti , Ce a 
rìio tempo con tuoni flTcpire-fi» e lampi» erme vuole il lionato. Si 
in figura introita! mètri fucrtt Domirtm Anni» <tt Iceum luminartum 
afpexertt<, & erunt Tonar u* , lampada , ftccttatti » Ce- E t Albuma- 
7*n-l»k2. de Coniiincliortibus maquis K'irT.$. Quéd cum Mari fuf 
nt eyutaiflant fìgm> strutti » fignificat multot vtmtot cum r a*cttaiO 
fluutarum » tomtrua > lampada . fc per efit re forto i raggi del Sole in 
/rute, Hfr'yRodoao trac3t.de exiflentia Planetatum fub Radijs. 
Quod Martin Arieti fub Radijt folti ferenum figuficat » [ed Vtfperù" 
nm c 0 ntr or tum petite et turbattonem tem porti » ventvu fulgura\ $ & ttnt» 
trua. Ft a twtequen'e co(e pare» che vi concorra anco A Ibumaiarc 
per r.ifcendeotc della Riuoluoone nel lib.^. de Coniurdionibus 
rr a gnis tifi. $. mentre egli dice. Si in reuoluncne Anni afeendent fue- 
rit m Ctninih prétnt*nftrat,quod ftgntfic attenti apparebunt m Rtgteni* 
but,& Ltuttattbus* juper quat e(l fignum Ctminerum domtnater , w- 
mia t onfi aerano in jctentui » Ó acciAem in tu egrituatnti hcmtmbut* 
& dolor et capititi mori in Ammalibut , cum multo fiatu restar um co» 
liderum yeneneforum tn quarta A [Ut-alt , CT mèdico patu in quartau* 
AutumnalhCr muìttplicabunmr piemia in quarta ti ytmalu & ftgmfì- 
cut multa tornir ua • & Tenta herrtbtltt reddttum » & precipue in parti 
A4 ertduraUz M-ultiphcabut.tur M effe sin plurtbut iltnattbut , & 
erunt al or tut prdgnantiumyC mentri putrii* & fjgmficat multitudi» 
ntm jrultuum fetheet or dei » C dattUtum cum falute sirberum . E' Pa- 
iccndcntc della pteuemiua oppt/htione » come concorrente con vni 
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qualità efTentiale alla natura di Marte » tranfmefterà anch' egli a noi', 
òc alle elementari nature parimente fini li effetti j come dice il mf(*r- 
tlmo Albumazare nel li b. di fopra citato alla dirT. i o. Cum fuent ttu 
Capricorni» erunt multi pluuit inquarta f'ematt , bonus ipriti quarta 
A ìm^li. cum fUtu Vinto* um orientai tur» > 'J? ernnt ianttruMtjltigwa-* 
Ce» Di modeche combinati infame i fignificaxi di tutte qdclte Dot- 
trine per lo flato di ambo quelle figure, ogn'vno può da (e (te fio con- 
gieiturare circa lo flato generale dell' acce neh' intero cotfo di tutto 
querV Anno. 

Quanto alla raccolta, perguflo de' ricchi, e confblarionc de* po- 
ueri , Velata ogni longhe/za » io la predirò con qudii fondamenti , e 
dottrine, che già alcuni Anni fono apportai in vno di qndii libretti» 
nè haurò il totale riguardo a quelle due figure , e dell' in Eteflb % e Hel- 
l'afpetto preuentiuo ; ma cui Commentatore rtafporrerò lamia con- 
fideratione alla contt itutionc delle quarte . ne* retnpi impot ranti » di* 
cendo egli in Sep. Aphor. $. Anmnt%tJ frutluum AhbHnddntia.dC pe» 
mina non ex Anni principio , t i quo quidam fabula» tur , fede \ atrit 
temperati*, & intemperanti**, Uc in bumido ac callida tempera Ot'um 
maxime , tum fingala fUrent ftmt explorand*'. Nella l J nm mrr.> . l e 
è i'anima de' Frumenti,& altri Maizatelli,comedi Fau, Miglioro 
Per la conftitun*one»e temperatura, che ne feorgo ne potrei rofper jo- 
zarcil riccho, & il pouerodì buona Raccolta ; ma pare, che ne vieta 
la fertilità l' accadere ncll* importanza di qucfto rempo due F.ccli"Ti , 
come fi dirà nclfegu-nte Dicorfo,cdcl Sole, e della Luna . Ectly.tfes 
cum mfiorentem alborem incider int eim frutlus eo Anno mferunt pente, 
nam . Ita Commentator 7. Apbor. 1 10. peT che conforme al medetì- 
mo in 7. Aphor. 109. Arborei cum fior ent maxime affictuntur Cctli in- 
inrus 1 fìmtlet emm funt parturientibut muiiertbut , cum MMtem f- ullut 
édunt Li:.'antthus > ac nutrujntibut . L*per quefìo molto ne vado dubi- 
tando ; ma b:n è vero fecondo il medefimo Commentatore in 7- pa- 
riter Aphor. 1 2 2. che detti meni a rerum fi tene maxime loci t\ fubfunt 
loco deftilut , & hu eidem fubfunt trigono . Di modo, che fecondo que- 
fta Dottrina lafcarfità per l'fccclifle prima del Sole, farebbe trafpor- 
tata a quelli luoghi , che foggiacciono al Tauro , come V Armenia-^ , 
Sardegna, Fiandra, Ilrahantia, e Ducato di Vitemberg . Delle Città 
Corduba , Vit-.rbo ,( c ena , Torino , Vercelli * R egtfo , Londino , 
Magonza, Bamberga , Norimberga » e Trento. E per 1' Eccliflc della 
Luna, Cappadoct'ajudea, Idumea, Gerluilia, Mauritania,e Cattalo» 
gna ; delle Città Valenza , Vi bino, Acqu le? 1 , Pirtoia, Camerino» 
Treuilò , e Padoua . Da quefte ingiurie ne ftà con efentione la noft ra 

Romagna • come anco Lombardia * Tofcana , Marca , &c. In quelli 
luoghi in riguardo alla cooftitutione de' tempi , & al loco della patte 
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del Frumento nella figura ridicale, la raccolta del Grano, fÒQittti 
Marzatelli riofeirà commoda, & anco di vantaggio alla foffìcienza, e 
per il no tiro territorio di Rauenna particolarmcntcdimorando nella 
riuolutione i I • lofìco afeendenre nel centro deila sfera , che denota ab* 
bondanza*, quelli, che foggiacciono al fegno anco dell' Ecclìfleprc 
dette del Sole, al mio credere» non fono per hauerc troppa fcarfezza 
effendo di parere, che lìano per gufiate anch'cglino vna comoda rac- 
coltaJn riguardo la politura del fegno di Tauro nella quarta angolare 
del preuentiuo affetto , come anco per edere lenta detta EccliiTcin 
ptodujre i di lei ertati, che non polTono principiare, che dopo vn de- 
terminato tempo, come infegna Tolomeo* in contrario poi lì può di- 
re pofTì intrauenire a quelli luoghi, che foggiacciono alla feconda-* 
E celi Oe della Luna A' c. 

La raccolta poi del Vino, per quanto nedimoftra la parte di quel- 
lo,cauata per Dottrina Arabica i non ne moftra troppo larga mei jc , 
al che corrifponde anco la conftirutione dell'aere ne* tempi necefiari;» 
1 1 mont.e però farà quello » che ne gutterà la maggior fcarfezza , per- 
che il piano » come più facile a refi Aere , fuperara in patte le mali im* 
preflìoni, & inrìuffì di Marre» per lo che alla pianura riufeira com- 
petente ; Quella dell' Oliue farà affai più coppiola , come anco quella 
de* Frutti • che riufeiranno di gufteuole faporc. 

Circa alle Infirmiti poco poffo dire in quefto generale Difcorfo» 
titrouandofi nelle particolari quarti delle lunationi regi ri rate» come a 
loco più a propoli to; nientedimeno, pollo dire, che l'Anno non fé* 
guirà cosi infermo, e mortifero» come feguì l'andato» e le cofe pai ti- 
cui a r tv ente per la Tofcana caminaranno affai meglio *, quelle » che te- 
gnaranno faranno parimente per lo più della natura di Marc » come 
Padrone dell'Anno > e pdeia come Signore della fetta danza di quei- 
le, e faranno di grand'impeto , ma pretto fi sbrigaranno da quelle lun- 
ghezze , e fri i membri de* Corpi humani vengono affai minacciati 
gli occhi, e poffonofeguirc tìuflìoni , e temo in qualche luogo » che 
foggiacela all' Ariete qualche male difenterico,epidemiale > cVc. 

Quanto a gli altari politici del Mondo , per vltima parte di quello 
noftro generale Difcorfo,dico, chequetV Anno non ne volcuofapcr 
altro in quefto particolare » e pure hò aggiuntato di vantaggio > l'hò 
fatto per obbedire » e bifogna,cbe mi dichiarì» che l' hò fatto mal vo- 
lonrieri , perche affblutamente non voieuo , che quello mio Libretto 
con fi arie, che di pura mutatione di tempo, e qualche cofa delle infir- 
mila è non altro» perche conofeo cflerc materia, che fi dourebbe ta- 
cere, come al più delle volte» e quafi Tempre deriuat amente dalla-* 
libera volontà de gli huomini , e poco , ò nulla poterli congictturarc 
dall' Aftrologo» dalla fallacità delle caufe feconde» le quali in ciò » che 

opc- 
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operano » e producono d'effetti, lo fanno di volere ri? Dio prima cau- 
ta, come regolatore del nitro» il quale tiene iì mito pari menre nel :e- 
crerofuo riporlo» nefi tmua inquefìr. biffa pire intelligenza > clic 

10 pofla penetrare è peto più contienine faria il tacerne • cheilfa- 
uellarne ; ma perche come ho detto di fopra , mi coouiene obbedire » 
fupponerò Aftrologicamente fcherzare per dilettare , come tempre 
in queflo mi fon proteftato, e prima col Cardano dico circa allc^y 
guerre ,che de Bellts non eft fetentta » & fi qua efì , ex Marte petenda 
eft . Per vedere adunque fei rumori del le guerre fon per continuare 
è neceflarfo > fecondo il Cardano riccone re a Mai (e » come egli Mia 
conltituito nella radicale ( &c. Prima erme li èdtrto»(U Padrone 
dell' Anno»per gl'auanzi >& auantaggi , che h4 in quella figura , & in 
tal cafo così ne parta Tolomeo nel lib. 2. del Tuo Quadripar tiro al cap. 
7. M ars cum domina tur et et Bella , fedttionet inteftmas , captimi atei , 
txidtM Vrbmm populi tumultui , frtncipum iras » <T propter eam cau- 
fam fubitat necet* &c. Di primo balzo adunque ecco , ches' incou- 
triamo nella continua rione de' rumori » lo rarifica anco l'aflbciationr > 
che ha con Mercurio nel fegno d* Aricte.eleuato fopra H Marte > c - 
me dice Giomnni £fchuid nella fu a fomma Anglicana ttart3to a. rfi- 
ftintione 11 A1 er cursus (uptr Mar lem tn Ariete figmfic ai bella,& in- 
terfetlionts maUrts parttsOnentalibus ; Et Albumazr.rein I b. Experi- 
mentorum M ars cumjuerit Dommus Anni, & fuerit tn Ariete figm ■ 
ficatbellum in parte Orientis ; E'Giouanni Efchuìd vbi Cupi a . Et jì 
Al ars fuerit m vndecimas non habebtmt homwes ptetatem alijcunu 
altfi.Lt il medefimo riguardando Saturno,chc flà ndi'afcendemc nel- 
l'hora della riuoluti ne, fecondo Haly.in libello de figni rìcatioDe Sa- 
turni- Quodcum Saturnus fuerit in afeendente & eumrefpexerit Maru 
ertt rxa ,& cedes , & prtjjura multa , &reftndetur pittata cordtbn; 
hommum, &erunt bella multa tn terra Arabum , & rixe multe w~> 
Ortembut . Di modo, chedaqueflc dottrine fi raccoglie, che anco 
l'Anno 1650. punto voglia deuiate da gli andati; anzi per quello, 
che io vedo fa pompa di volere cflete più bellicofo, e la mira» che 
hanno tutte quefle dottrine all'Oriente, fi può credere, che per an- 
che fia per continuare la guerra dell' Acqueo trigono col noflro 
igneo , quale di quefti duo! meglio affetto ftia nella radicale, per gra- 
tta confideriamolo vn poco a beneficio, cV auerrimcnto di chi potrà 

11 negotlo della noftra Santa Fede, perche come dice il Coelenio. 
Deus fsgna* & toJtasCotloimprefsit* vt rebus pubhcts denunciarmi 
ingenttm cafuty calamitata, CT exidia. Et e contrario. Iddio per 
cerro non ha carattcrizato a cafo quella gran tauola del Ciclo , ma_* 
acciò come Libro , quando a lui piaccappalcfarc a chi intende) & il 
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bene , & il mate , che poffi da quell' altezza 3 ppiombarc in quefle co. 
fc elementari > per conlideratione adunque di quetfediro breuemen- 
te, clic a Dio piacendo, amepareanco, che ilnoflroafcendcnte^> 
igneo Aia meglio aitai , che non U l'acqueo conrrario , per tflcte egli 
abballato nela feit a del Ciclo , ne riguardato dal fuo Signore , anzi fi 
puòd re, che dimorando eglim fegno di contraria triplicità aflai lo 
pregiudichi, in vece di folleu »rlo dalle ItraniercoppreiTìoni, cchc 
meglio Aia per il noliro,benche anch'egli fia ccntrale.m^nrrc abbrac- 
cia Te la terza ,e la quarta del Cetchio , ma perche vien rimirato dal 
fuo Padrone di trino benefico , per tale t Hcrro vieoe egli ad efferc p.à 
forre, oltre di che anco Marte collegato col Solcin legno intcreffato. 
cd'vniformc natura ali'igr.corrigtno . vengono parimente :ambo a 
porgere corraggio al noftto, & auilimento all' altro, perao fliadi 
buona voglia chi porta gl'intereffi della noftra Santa fede che a Dio 
piacedo anco le cole nottre haurànoin queft' Anno propirio il vento , 
&iopregarò S.D.M. che in qucfto patricolare 0>lo facci vendico 
qucfto mio Libretto , come per Ina bontà fi e compiaciuto ne gl'An- 
ni decorfi , ne mancherò in qucfto di notare nelle quarte ciò, che di 
bene, cdimalefopraqueflonoftro importante neccio farà dalla-* 
mia dcbil intelligenza conofeiuto. La Luna refidéte.di prefenza poi in 
quel trigono acqueo , fignifica iottabilitadi Dell'armi del Communi 
nemico ,cioc niuna fermezza, ma come vagabonde non fc li adatte- 
rà loco, e perciò farà bene a mai non lardarle di vifta, & il più impor- 
tante punto, quando la Luna mcdeGma formerà il Diametro preuen- 
tiuo col Sole a quefto ingicflo , per edere l' acqueo in quel momenro. 
anco di gran conGdcrationc, per le dottrine, cheli fono apportate, 
meglio difpofto de» noftro. inuigilare e per terra , e per mare , perche 
in quel tempo aliai potremmo renare prcgiud'*cati,come già U difcor- 
rerà nella quarta delli 17. di Matzo. Quello Marte anco portera i 
fuoi fienificati bellicou fuori dell'Oriente, potendo anco infettare la 
Francia , la Germania, l'Inghilterra , la Suctia , la Polonia , con qual- 
che luogo anco della noflra Italia , nt mancherà di tenere m campo 
l'irafeibile , particolarmente in petti grandi.per caufare rume , discor- 
die, & arti altieri, prcgiudiciali a qualche innocenza,* eflendo iO le- 
ttile a Saturno, come dice fc Aphorilmo. Erti àtfrmiàAUQ Rcgnnm , & 
tmteorum. Et eflendo in vndecima imnezo alCombioaroentodi 
quelle due Stelle, figninxaimprouiia anione, e forza di gran guerra 
con rutti quei acceuori) . chefeguiranno vn fanguioofo rxincipalc, c 
maggiormente crederanno irwuori, quanto, che vedo in quelt An- 
no il Capo di Mcdufa farli verticale ad vn Regno , & ad vn llola in- 
figne , e temo » che foggeuo dominante non giunga ad vn nnemtau- 
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fto, Se infllfcef e £ ifyffb Wtrte p**r?tjt>uatfi tn pif ptfi arra accorto 
al Scic» éc-illfviMctta'rtt MvccuW porgerà ampW-niaièrf*^ Solda- 
ti d'eiercirare il loro naturale talento > e di cantare lalaqui» incendi)» 
& altri fimili atti d'inljumaniiade. Nellcperfone anco particolari 
non truccherà quella maligna di produrrei fcjoi effetti , & in quel le- 
gno , e parte di Cielo (cromata zizanie fra (oggetti aniicheuoli » che 
produranno ibfpitioni » e poCcVa inimici tic crudeli ; e Venere » che ili 
pure in vndecima, che corre di carriera verfo Marte > denota, t • ir _j 
Hormnes amore capienti* , l tetto » & ti I ietto, chorttfque faltanontbui , . 
C7 fmHf&uoHtbflt.triatU&ifow* 6 SatufPQiqaiccpdtnic farà, ebe in- 
u-tcrti cikuanti ci meomeme piagheranno a buone riuscite-» e che in 
ogni arripne.pvùuaferuli faranno i loro principi), che gb" al tritcrminit 
e unifica , come Pad iene della nona , il viaggio di gran perfonaggia. 
In .inuma per a f. pigliai mi all'vlumo perìodo di quello mio Difcorfo» 
cuuc'udo e un qiR-ilo, che hò detto ncJ principio , che le caufe feconde 
Qpuaoo in virtù dulia prima caufa.comc dice Sarjt* Agoftino, c nìcn. 
re da loro mcdclinac^cperòa Dio. dobbiamo far rfeorfo , perche, co- 
me dice anco Anltotclclib.dc bona Fortuna. Cau/a primari* plus 
infinti tn efficinm » <\wamfyQu,iUarÌA . E prima col preparamento del- 
l'emenda di tanu peccali, che giornalmente contro di quello fi comct- 
tono > ppfqia con l'oratone > acciò che fi compiaccia per fua diuina— • 
mifericordia interdirne il male , e prepararne il bene , effetto proprio 
della (uà Onnipotenza , ali' imperio della quale fottopongo ogni quo 
dire; e quetio vaglia per il generale Difcoifo dell' Anno» 
! j ti d l j icfi- jufi" 1 1 1 \ «So 3 cStini^h*) « iiq j'1Ìi<| (jb j i.. ; uì'ij 
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DELL' ECCLISSL 




Onformcla promcffanel DiTcòrfo dell' Eccllffi 
dell'Anno (piraro»deuo nel prefenre fare riflef- 
lìoncfopra gl'effetti di quelle.cbe per Dottrina 
di Tolomeo portarono la loro ef ecutione nel 
corrente anno; e prima diTcorrcrò con ogni 
forte di Dreniti fopra quella della Luna,che_j 
• feguia' i).di Maggio nelle h. 15. m. 11. A Aro- 
nomichc , che fono dell* horologio noflro h.7, 
m. 54. della n.s. punto imporranre ntlle mede- 
fime Eccliflì da cófidcrarfì,come dice Tolomeo lib. i.cap.4. Teft.16. 
del fuo Quadripartito . In copulatùmbus enim defetltuts Solit* & Lh- 
VA prétfertim eutdenttbus confi derubimus defttliuum ftgmfcn locunu* 
venendo confirmato anco dal Commentatore 4. Aphor. 116. Robur 
Ecclypfi t ftimmum c/7, cum luminaria tunguntur, vtl opptnuntur . Di 
mode, che barbando (olo adunque di appot tare di prt fc me la figura-* 
del mezzo della gtufta apparinone, ò punto giudo del Diametro tra* 
lafciarò quelle del principio , e del fine , e ciò per rendermi più breuc 
nel dire. In quel momento adunque, chela Luna fìaua in giufto 
Diametro col Sole appariua fopra la noftra ekuatione Polare dì 
Rauenna grad. 10. min. 45. di Toro , ecolmaua il mezo Cielo grtd. 
ii.il Capricornchango'o feguentc il loco del difetto/otto la cufpide 
dell'ottaua per l'angelo d'Occidente » e ne riportò di quefta figura la 
padronanza, la flella di Goue, con quella di Mercurio» come fidi- 
feerie a quel tempo» e la Luna pati il deliquio in gr. 5. min. 4. della pri- 
ma decade di Sagittario , fegno fopra il quale con maggiore validità 
deuono effettuai fi gl'cffV t r f ,fecon do Tolomeo nel loco eira to, Proclo» 
èV il Cardano ne'fuoi AforiTrai. Luminar tur» Ecelypfet tllos potifft- 
mum infictunt Regnar um , Proui ncttrum, Ctuttatum , cpptdorum In- 
colti, qui deliqui tpfius Cigno fubuciuntur &c & z\itou^ l effec'lus ex E e- 
clyp/ìkus producutur precipue m UUs Regiombut>qu€ [ubfunt illis fìgnis, 
C babent cognationem cum tliii . Al legno di Sagittario fi ggiacc_p 
l'Arabia» la Spagna» Dalmatia» Schiauooia» Vngaria» Morauia. Delle 
Città Toledo, Volterra» Modena» Narbona, Auignonc» Adi» e Èct* 

x mo; 
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mo ; Qaefti fono i luoghi , che per virtù delle apportate dottrine^ / 
Soggiaceranno a gl'effetti dì quefta Ecclifle , e principieranno nel Me- 
fc d'Aprile, e dureranno per tutto il Mete di Luglio,prr le Iure, che 
U medcfima Luna flette opprefla dalle tenebri «quali in Te fteffi non 
farebbono più, che tanto notabili, fc non fcorgclfi edere il loco 
del deliquio il grado della maiTìma congiontìone del 1605 . che vie* 
ne fommamente a malignarli > vicino anco alla ftella fida intigne _jB 
di prima magnitudine del cuore del Scoi pionedi natura di Giou^__/. 
e di Marte . In quelli paefl adunque nel tempo già detto, feguiranno 
accidenti grandi,pnma per cfler (iato il corpo fuperiore delia Luna.* 
coperto tutto nell'ombre , fccondariamente ncll'elcntialità del loco 
già detto ,* oltre che p u anco,co ne dice Ha'y 1. Quadrip. cap. 4. in_# 
principio . Accidenti* gr and»* contmgunt propter Ecclypfet Lumina» 
fiurn; tòy quid in Ecclypfitum Soltt.quam Lunt vtrtus vtriufq} or un 
ferutntt adttrramjHper vna Untar ttla Ce Da tutto ciò adunque fi 
raccoglie, che in quelle parti s'vdiranno atti rifentiti,& effetti proue* 
nienti dal l'irafcìbi le,* faranno prouocati Mattia i alle hoftiliti,& alcu- 
ni honori poflono venire cfpofti a publico fpettacoio • Vna gran To- 
ga correrà fommo rifehio , mi verrà d'improuifo Ibccorfa i efoggetti 
Mercuriali verranno ftuccicati dalla volubilità dclloro genio, (e fupe- 
ra il Martiale , fi potrebbe accendere vn foco molto pregiudiciale ad 
vna Prouincia i la Luna poi, che nel principio lì è EcclilTata nell'otra- 
ua,fignifica la perdita, e caduta di Piazza confiderabile.lontana dalla 
notti a Italia, e per morti cariche vacanti . Altri erktti da quella Ec« 
dirle faranno prodotti » che li prederanno parimente i Paefì tocchi ; 
mà noi per non inolcrarfi in vna lunghezza ttraerdinaria li laiciarao» 
douendo bene auifare , che cattiuiiTirtio larà in detto tempo negotta- 
re, Se hauereinccreflì con Mercuriali, e l'effetto beniflìmo lodichta. 
rerà chi non currerà di quefto auilo, 5c io per me mi contento.che j 
qualcheduno mi honori di (eruire di testimonio alla mia predizione; 
e tanto ferua per riHefTìone della prefente Ecclifle. 

Circa alla feconda Ecclifle pur dell \ Luna, che faccette nelle hore 
1 5. horologiali del dì 19. N >uembre dell' Anno fpirato » che per tra- 
f portare anch' ella i di lei effetti nel prefente Anno mi obligò in quel 
tempo a farne di prefente qualche rirl effionc; anch'ella hebbe il Cor- 
po della Luna tutto ofeurato» mà nel. a noftra ltalia.e particolarmen- 
te nella mia Città di Rauenna non fi potette ofleruare , che il princì- 
pio; & il fine totale della di lei totale ofctirarione, il retto fu offeruato 
da gl'hab tatori delta Guinea noua Jcll'lfole Filippine, del Giappone» 
di Quinci, della China, Tenduc , e Tarduc in Tarraria; il dirTetto fuc- 
cefle nel momento importante in gr.17.di Toro , ebe tiene il fu<> prc- 
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dominio nella Perfia, Cipro» A fia Mìnoir, Polonia Maggiore» parte 
diSuetia,Hibernia,Heloetia. Dell? Ciccò. Bologna» >iena,Mantoa, 
Taranto, Palermo» Lucerna» Perugia» Brcfcja» Hcrbipoó, Sinigaglia* 
c bak ire,- gl'elici ti,cl»c lono per edere prodotti da quella EccliÓi ca- 
deraoncinpra di que Ai » e fecondo la d □ ter in a di Tolon*eo,pr i nei pie- 
ranno nel Mefe di Nouembce» c«cftende«anoo qua fi per tutto Fe- 
bea rp del 1 6| i. e non faranno a nell'eglino troppo buoni» & il minac- 
cio ni ne Ili mali» & infirmiti» che denotano potere elTere frequenti 
maligne»pcr accadere il deliquio nella (lama delle infirmila» e piaccia 
a Dio» cheron fi dilati in qualche partati more di male epidcmico,te- 
mo anco di mot ti improuiie » fc bri maligne • e mali incogniti. Altri 
effetti produrrà quefìa.Ecc lille » per accadere vicine a ltclle f ffc u n- 
gne . Stia leflo fopra del tiuto la gioct n ; in per le donne u\nirica Ma- 
trimoni) con fomme fatis tati ioni,, afgiatarncmi'per cfltdi-negotij 
fcabrofì «giubilo nel terzo Clima ckcVraggio-dt/oggetti togati» oi^_^ 
Itonorea virruofì ex e. e quetto fia baikuolc per le promette ritìeflio- 
ni fopra l'EcclilTì dell'Anno patTato. 

Circa poi a quelle i che fuccedecanno entro il corfo diqucft' Anno 
1 6 50. dico, che la prima farà del Sole » & accaderà il & <cx April e, 
vi rfc le h.2 5. dcll'horologio noftro; ma da noi non potrà enei e vedu- 
ta perla grande paralatTcò diuei fità d'afpcrto,e laiiiiui.'nc vtrfQi'au- 
Itro della Luna; ma ben sì da gì' hobitatoti di quella Plaga , e dal cir- 
colo Antartico/) tuati contro 1' America ; tralascio gì* effetti di quefta 
V : ce li He, che a Aio tempo faranno grandi, per douere euere trafpor ta- 
ti affai di lontani dalla noftra Italia , e Ciicolo. 

La feconda Eccliflc farà della Luna, efeguirà nel dì 1 f. di Maggio» 
il 1 11 o r r ine ipio la ri a li . o. m. 6. del la ("era feguenr e a I me de lì mo gior- 
no, ilfuomezo a h. 1*1x1.5 1.& il Tuo rotale fine a b»$.m.5.tkS»Ael mc- 
z< Al Ila gai li a apparine ne aiccndcrà fopra Ja prima cufpide della no- 
(tra eleuatione gt. 17 di Sagittario» che in quetto calo (erueanco per 
l'angolo feguente il loco de 11' tee lille , cheaccadera nel a duodecima 
per il gr. 15* u wo. di Scor p one,acce ft o al nodo inalzanre » durerà dal 
principio al fine da circa boi e tre $ e gì' effetti d. efla doraranno da.trc 
M dì , e per il Tito dell' Eccli(Te,fecondo la dottrina di Tolomco»prin* 
ci eie ranno ni Giugno» e durai anno quali fino a mezo Settembre, e li 
prouerant.o quei luoglv',e p c fl ,clu foggiacciono al legno» come la_^ 
Capadocia, ludea, Idumea, GctoJia, Mautiranìa, Cattalogna,Suetia 
Occidentale» la Baucria Superiore . Delle Citta A igieri, Valentia^ , 
Vrbino, Aquiteia, Pifìoia , Camerino» Trcuigio, Padoua » Viena** » 
e-Monaro . I punti ofcuratLdc I Dilco lunare faranno da quali otto; 
ilpriocìpiodiqueftaEcciiueapcnapotrà cticrc veduta dalla no Ara 
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Città dì Ranenna; ma brnifl»mo fi moflrcrà alfa Greca , Mofcoufa, 
c meglio di noi anco a qualche Città deli' Italia più Orientali', come 
Remai Napoli, r Reeno di Sicilia. Sigrowidi qnefla Ecdiffeviinto 
credere»parmi)Che fia V<rnere»con qualche poco dì participi ito^'c^ 
della ftella di Marte j gì* inBuHl poffbno effere , prigionie in (bigetti 
Marnali, tradimenti, e polfono Ambafciatori penare uftiiij centro 
rinrentionedel loro Signore i io noto, che quella EccliiTe accader* 
nel fegno dell'accendente Otromano>che lignifica qua'cht perctìffa^ 
notabile all'armi di quello ; il noftro igneo trigono nd-pittf tfib jttmto 
Signore mi fà proferire buone munirà* Pr efier pi Chril'/iì n>^&'«'.pec- 
fecutori d' Infedeli, e particolarmente alla SrreniiTima Rtpublicadì 
Venctia contro il commun Nemico ,e Dio sa ccn qnanro gaudio per 
vedere si bella forma di Cielo a prò del noflro trigono . t* EccliiTe, 
che produrrà pretto idi lei effetti , e fi estenderanno fino al tempo di 
fopra allignato pet le bore della Luna nelle tenebre , voglio dire $ che 
pretìo,& in fri quefto tempo potreffìmo,a Dio piaccndo,fentirnc_j 
vna buona nuoua di norabileconfequenza » piaccia la bontà di Dio a 
farmi veridico , non a mia gloria, mà ben si ad augmenre , & efalla» 
t ione della noflra Santa Fcde;il fìmiie anco intendo per qualche altto 
Potcntato.fautot e contro i ribelli di quella &c. Quella EccliiTe anco 
•pportarà rumore alla Cattalogna ,& in fra quefto tempo fi potran- 
no fentire affai nuoue; voleranno Corrieri ,* e vn grande di vcflelon- 
ga verrà chiamato dalla Politica ad 3fì»ftercprefcnti*atmcntt,Joue j 
ne vorrebbe (lare lontano col penderò, non che con la perfona; Mar- 
te in fetta con Mercurio plat'ctj vorrebbe apportate in quel tempo 
mali accori, e peffìm:; mà l'affi Renza della lignota del legno modifi- 
cata in parte la violenza d'ambo gPimpctuofij e quefto fcrua perque- 
fiaEcciille. 

La terza EccliiTe farà del Sole , e feguirà il di 14. Ottobre, che per 
accadere di notte tempo da ne i non pottà effere veduta; mà ben sì da 
qu.ifiturtarAfia, e più grande fi lafcictà vedete vicino al mezodì 
ncll*India,dentro al Gange &c. Taccio gì* effetti di quefl'Eccliffc, che 
faranno grandi per non tfTerne noi foggetti; auifo bene.cbe anco que- 
lla accade nell'afeendenre Maometano, e la maggior parte minaccio- 
no la Turchia; fi imo, che in quella fi poffono fentire ribellioni,inobe- 
dicn7e, fparg mento dì fan?ue,attioni crudeliicon altri mali fucceflì,e 
pe fTìma fotte con l'armi Chriftiane cVc. 

La quarta, 6c vltima Ecclifle farà della Luna , e feguirà il dì 7. No- 
ucmbre, commincierà la Luna ad ofeurarfi nelle bore 1 $.m. $6. della 
n, s. effendo nel fuo meao nelle bore 1 5. del dì 8. feguente > e nel fuo 
rotale finimento nelle horc i<S.m.i8.E. D. di quelli ttc momenti fa- 
lò il 



10 il principio potrà cffcre offerì» ro da noi di Rauenna ; mà* non però 

11 totale, gl'altri duoi momcntii cioè il mezo prima.non «'lealtà , ma la 
Francia, la Spagna, l'Jngh I terra , I* Olanda contemplaranno, fecon- 
do il fuo fine lo vedranno l'ifolc Filippine , del Giappone » Correte • 
& i cor.fini della China. Gl'effetti di quefta Ecclifle faranno prouati 
da* patri dominati dal Tauro ; ma pt incipieranno fecondo Tolomeo 
quattordici Meli dopo di quello tempo , 6c in quella auerrafi lo fiato 
di Marte, e di Metcurio, l'vnoin Afcendentc, e l'altro in mezo Cie- 
lo in cafe permutate . Tratengo la penna , perche poco affare hanno 
con la nottra Italia; mà Cipri li fofccncrà pettimamente » e tanto fcr- 
ua perii Dilcorfo dcll'Eccliflj. 
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* Agghiacciato, e gelido Imicrnc, già comrarfe nellc_j 
noftre contrade , al giungere > che fere il languente 
Pianerà del quarto giro , al tropico legno di Capricor- 
no, del primo mobfle.che (egui il di io. del Dicembre 
(pirato nelle h, i 1 • m. u. Pomeridiane | che t inno de 
gì* horologi noflri commani h. 17. m. $ $. del dì 21. 
feguente» nelqual momento feguila faccia di Cielo all' cleuatione 
no (Ira di Rauenna,nel feguente modo* con e Aere nella priaia^afa or- 
tiua gr. 4. d' Acqua rio,angolo feguente il loco del Sole, nel naèzo Cie- 
lo gr. 17. di Scorpione , rirrouandofi Saturno nella feda rcrrogrado 
di moto con li Gemelli ; Gioue in nona , e Venere in decima ambo in 
Scorpione; Marte col Sole in duodecima per il Capricorno ; Mercu- 
rio in vndecima per il Sagittario,-!- la Luna in Occidente col fuo Grar • 
chio; a quello ingrelTo già era feguila la prcuentiua oppofìtione n&l 
di 19. delmedefìmo Decembrea h. 1 ^m. 14. lìorologiali) e la figu- 
ra di quel momento riconobbe per l v iò Signore la Stella di Gioue > 1* 
quale ferue anco per Coalmuten della pre(cnte, che riconobbe per 
fuo principale Almuten la Stella di M*rce > per edere ella ftaia dotata * 
di maggiori fuflraggi di fortezza nelle cinque illigiaiicà del Cielo • fe- 
condo P intcntione di Tolomeo » e di AJbumazare • per hauer* egli 0- 
gnoreggiato il mezo Cielo» il loco del Sole , non foto in quefta dell'in- 
grctfo » ma anco in quella del prcucotiuo Diametro . Quello Marte 
regolatore ftaua (modicamente accodo al Sole in diametro alla Lu- 
na, & in fiflilc a Gioue, & a Venere; P horofeopo di quefta riuo'u- 
tìonc fu di triplicità acrea,calda>& humida,& il gr.4. di quello è dd» 
la giurifditionc della prima parte dell' Afierifmo di Capricorno, di na- 
tura calda, e perniciofa , il fegno c fido, e porrà figura humana , e 
vien di trino riguardato dal fuo Signore i il mezo Cielo è di triplicità 
acque a>fredda , & numida > &ilgr. 27. ftà nella prima faccia dell' a- 
flct inno del medefimo fegno , che hà forza di generare neui » e fi mi li 
frutti del tempo , &o il fegno anch'elio è fifiV, e tiene figura veneno- 
fa * queflo e legno anco affatto contrario all' attiua qualità di Marte » 
che non riconofee da quefti fegni conformità con la (ua qualità» ecceu 
co da quella parte d'afterifox) dell'afcendcnte ; querto Pianeta poi po- 
co capitale può egli fare anco di (ua latitudine , riceuendola varia nel 
Cor(ò di queflo tépo,sì che poco,ò nulla nella calidità potrà egli e/erri* 
tare il fuo naturale talento » e douédo difeorrerc delle mutationi dell'- 
acre dcuo dire , eh e faranno gagliarde» e Qrauaganti » eregnaranno 
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venti della natura def triangolo bora ter/M? , che aprorraranno pibg- 
gic » hora freddi (limi con neue » e ghiacci, Te bene poi, fc ho* da fare ri- 
corfo alle Sizig'e occorrerai non ci additano troppo rigore fa Pagro- 
ne » vedendo) anco venirmi corfirmata dal regolatore , che con la (oa 
calda natura p( t ria edere refa comportabile , ediquefta Cagione te- 
mo più del Marzo » che de* precedenti duoi miti» di Gena ro, cFc- 
braro . 

Circa alle malarie di quefta Magione, Mercurio ftà Signore della 
fella Cui pi le » e la riguarda dì raggio oppofto » e vi tic ne ricettata la 
Stella di Sarurno , il fegno in fe fteflo e di buon temperamento » e po- 
che infirmirà fi dourebbone fperare , ma non sò, che operata Saturno 
vedilo di natura humana,a (omiglianza del legno ,* lo giudichi cgn V* 
no fe la fpecic humana ria bene ,mrnt re debba venire (occorfa,e com- 
pafTionata da sì maligna Stella , che mai s'èauezza ad influire bene 
in quefta nofìra baila parte ( e perciò non a cafoilfupremo Architet- 
to , & Artefice del tutto, la collocò nella più alta diftanza da noi, cioè 
nella lettima sfera » acciò che maifinceri flocaflero in qutftì infe- 
riore parte ledi lui malignitadi: Saturno in Gemini,fcconrfogl'Aftro- 
logii ha predominio foprail ventre, e fecondo Haly Rodoan, ilme- 
deùmo Saturno predomina de' membri del corpo humano tutre l' in- 
teriora , lo ftomaco , cVc. è per ciò temo non riempi i mede fi mi cor- 
pi di mal'impreiTìoni , e di cartiui humori , e non s' odino maligne in- 
firmirà , lo ratifica la fua politura nella feria , che denota molriplìcirà 
di cartari * foftucationi , morta d' humori adufti malenconici , ponru- 
r e, ornali di corta , di ftomaco, diftillationifcendenti al cuore, $C 
altre > che per breuità lì tralafciano . 

Quanto, per vlrimo, alle viciflìrudini mondane, Marre efaltato in 
quel fegno per la duodecima del Cielo» Ogni fica precipiti] di proprio 
capriccio, prigionie ,e moietta foldati ; non li permette il relpiro del 
quartiero; fegue in vna Città della Grecia mala orditura contro il 
proprio Padrone , e remo contro di quello inganni , e fraudi , ribellio- 
ne, & alrrOfdai fìat e anco quello malefico in quella pai te di Cielo in- 
felice, poco b: ne fi può fperare, alcuni faranno intenti al diftruggere , 
& all'annichilare; quefta postura anco non ftà con buon'occhio ver* 
folaSaftonia , & Albania, e di facile fi potrebbe fentìre qualche per- 
cofla improuifa > e crudeltà innaudira, quel benefico in nona felicita 
l'inrentione di foggerto grande, e lignifica ifpeditioncd'Ambafcfa to- 
ri per affari importanti . Duoi della natura del fegno fchiufi in Gabi- 
netto, parlamentano, e fi viene a rifolutione , che arreccha gaudio 
ad vna vniucrfalità ; l'afcendenrc Maometano in mezo Cielo, lignifi- 
ca gonfiamento, e dcGderio d' efaltationi in petti di Baisi , Vi firn , & 
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altra Canaglia di quella maledetta Setta cont» l'ignari del ©o/lro 
trigono ; fi* chi porta ilaoftronegotio vigliente in quelli poftì , ne i 
quali dal rigore del tempo non portino venire vietate le loro mali de- 
l.berat.om: vacuila vo cotvmàn danaio que Od tempo, nesàrifol. 
ucrfi di mettere adi-fecuttene quel pendere, cW'tolpifle di mira ad 
vn tradimento notabile. Il denaro in quefto Inuerno farà più in ifti- 
ma , che mai, e per accumularne ateuni non ifparmfaranno ne fatica 
nequal fi voglia attentato; Venere poi, che culmina il Ciclo, fauo- 
tifce vna dama di garbo , e fignifica fplendidczze , e giubili ; Mercu- 
rio in quella cafa. che hà del graue.imbruuto per la Tua promilcuità 
d ottima qualità fa pigliare fenno ad alcuni poco confiderati, e prò- 
duce buoni effetti per lircerati ; lottato di Saturilo non permette a 
quel Potente maturità di configlio , che riunirebbe profittcuole, e 
ciò per tema d infedeltà ; la Luna in Occidente trattiene, cV impedite 
r vkimamanoa negorijdella natura del fegno , «cc.cqucfto fit^. 
Wteuolc per la quadratura , c ftagionc dell' Inacrno . 
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L V N A T I O N I 

Di tutto l'Anno. 

*{ w w v> 

G E N A R O. 

Enaro entra in Sabbaco» con buon tempo % per non ve- 
demi uà 1 crrantùche vn femplìce fenile di Giouccon 
la Luna terminando la quarta . Lcua il Sole a h. 1 5. m. 
1 4. mezo giorno a li. 1 5>.ra. 3 7. meza notte a b -7.m. 5 7. 
dell'borologio. 

Luna ruoua Drmenicaadi 2. a h. ip.UMS.dell'ho- 
rologio in g. 1 2. m. 2 2. di Capricorno. Vfcédo dalla Cufpide d'Oriente 
gr.i8.m.$.d'Ariete,e trattenendoti in quella del meriggio gr.14.rn.! 5. 
dì Capricorno>ango!ofegucnte il loco del combinamento. Marte rie- 
fee arbitro di quefia prima Luna dell'Anno Fcclefiaftfco, e dimoran. 
do per la prima faccia d'Acquario ned* vndecima del Cielo, difcioglie 
alcuni accordi di leggerti Saturnini » cpalefa in t creiti reconditi > con 
rolTore a' medefimi . Saturno in terza aftringe Mercuriali in quello 
rìeorcdi tempo , a pigliare il loro Grabatto > egirfene » per isfuggire 
0 Icuiff inconuenienti . Gioue intercetto nell'occiduo Cardine trat- 
tiene Marnali, che non ponghino ad effetto immaginato ; in pregiudi- 
ciod'vna Città di Cattalogna. Il combinamento in mezo Ciclo fì- 
gnifica bonorcuolezze j&cfaltationi. Venere in ottaua» non per- 
mette quel pregiudicio a quel Gioue» che li viene dimoftrato dal qua- 
drato di Marte ; e Mercurio in nona denota improuifi viaggi . 

Circa l'Infirmila di quello tempo ; Mercurio ftà Signore della Ma- 
ra di quelle, e Gioue poffiede quella della Morte* Mercurio riguarda 
la Tua di quadrato* e Gioue non vi manda raggio alcuno; ma fupp liffe 
Venere» con la Tua prefenza ; Le infirmiti le giudico per qucfto di va- 
rio talento» e di poca confequenza cx'c. 

Quanto alla mutatione dell'aere Mimo buon tempo»e poco freddo; 
vetfo li 4. il tranfito della Luna nell'Acquario ci farà vedere nuoao 
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apparato Ai tempo, di nuuoli, e for(I , acqua ; e l' appetto quadralo di 
Giouce Marte nelle liore io. del medetimo giorno, farà rorza di te- 
nere rimefio il fredderai credo non li verrà fatta, per la proffima op- 
pofitione di Saturno, e Mercurio , che accenna ncu e porrata da vn-# 
vento Settentrionale della natura, della di loro vnitormc latitudine, 
con vn freddo penetratiuo.ftimolato anco dalla nafeita, che fa il Sole 
la mattina feguente. con l'Acquila volante . Nel reflo il tempo fi ad- 
derà inoltrando vario, fino all'vltimo della quarta . Nafte il Sole a h. 
1 5. min.4.mezo giorno a uor. 1 9. min- J 1. meza notte a h. 7. min. 3 1. 

dell'horologio . . ... 

Primo quarto Domenica adì 9. a h.o.m.ip.n.j. m gr.i 9.01.4 3-d A- 
riete caminando, per la prima del Cielo grad.i c.m.i9.di Cancro,pcr 
la decima del mezo Cielo gr.tf.m. 5. d'Ariete. Matte fi mantiene^ 
nel dominio.con qualche participatione della Luna . Marte in riguar- 
do a* fuoi gradi in fettima , bisbiglia la conclusione d* alcuni negotij di 
fommo rilicuo . La Luna nell' apice del mezo Cielo . rende infialale 
la fortuna di foggetto Marnale , e tettano perciò intcrcifi molti diffe- 
gni . Saturno in duodecima , ftà male affetto per la Fiandra , e pc Al- 
mamente per Mercuriali , e per inuentionierii minaccia tradimenti e 
carceti,e oó buoni auifi.GÌoue per i fuoi gradi in quarta Cétralcpoco 
lótano dall'horofcopo Luna refe licita i tìgnificati di quella partee de- 
nota pottcrtì di ftabiii,'!! Sole fotto la cufpide occidua poco riguardato 
da Matte, eniente da Saturno accenna poco felice fine a gì' affari di 
gente Saturnina, e Martiale . Venere in fetta mitiga l'ardore deliaci 
trip licita del fegno , e gioua a gl'infermwcome p«ù a baffo II dira; 
Mercurio nella medefima partiggionc lontano all'eflerc combufto in 
proprio termine,fignifica congiure, e falfitadì. 

Circa alle indifpoficioni, poffiede la parte di quelle la Stella di Co- 
lie, e quella della Morte la Stella di Saturno , nella prima yi nlledc_^ 
Venere, e nell'altra Marte . Quefta implicanza , moftrera nel princi- 
pio de' mali piaceuolezza, per la benefica affiftenza di Venere,- ma 
dubito, che pallaio il fettimo terra ine,i malefici intercuati in quella 
cafa,nonvoglinofarela parte loro,e colpire foggettt neceflariji; Me- 
dici faccino capo d'ogni leggiero principio di mali , e nel fouuenirc_j 
iforprefi non fi dipanino dalle ncceffaric regole, per non inalpnrc, 
e fomentare la mala intentione di quefte peiTìme Stelle . 

Quanto alle viciflìtudine dciraete.il tempo fi moftra quieto* buo- 
no conforme alla ftagione, e nel dì 1 1 .tramontando la fera la fpalli^ 
iìnìflra d'Acquario, come anco fuccedendo la fera feguente il Dia- 
metro di Saturno, e Venere, e più oltre alla medefima notte il ferì ile 
di Giouc, e Mercurio iobrufchiranno in maniera tale l'aere, che vede 
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potere e Acre In campo freddo rigorofo, vento con ìcqua, e noie ptD- 
porticnatnda rtporrenellc confcrue» c quelle conftcllationi potreb- 
be ro ne libetaici da quelle continue dimande fattemi dalla cmiofità, 
derìderlo de'miei Signori di Rauenna;dcl refìo poi fpirati qucfti effet- 
ti, dì facile il tempo potrebbe pie gare al buonore con poca>ò niente ,j 
notabilità condurti all'vltìmo della quarta . Nafce il Sole a I1.14.min. 
50. mexo giorno a hor.ip. min. fej, meza notte a h.7.min.i j.dell'ho- 
rc logio . 

Lunanuoua Lunedì adi 17. a h.c. m.9. n.s.ingr. 18. m-j. di Can- 
cro, morìrandol* Oriente gr. 26. m. $ 8. di Vergine» ebeferneanco 
per l'angolo feguentc il loco della Luoa. Mercurio gouernatore in- 
tercetto centralmente col Sole , e Vcoerc in immo Ciclo in quella—» 
terre, iti di fegno , ftcrilità* in vn fondamento lignifica » e ulani mento 
di buone fperaozc a chi foggìacc alla caia» de al combina mento di 
quella ; Saturno in mezo C ielo mortifica Mercuriali , ebe aiutati dal- 
la loro Stella rifueglierarmo d' improuifo » e pofeia giungeranno itti- 
penfa tamente doue il giudio'o d* ogn' vno non pende i Gioue in fecon- 
da fauoriflc BalsàMaomctano, e nella Città reggia di quello diftri- 

i ice cariche i fi à anco quello Gioue fauoreuole alla Catta logna» 
& o Marte in quinta inquieta genitori per la cattiuìtà de'loro figliuo- 
li , minaccia difeordieftài fratelli, enei Piemonte efrufione di fan* 
goc ; e la Luna intercetta in mezo Cielo in propria cafa » e nel mutuo 
termine di Saturno accenna ventopropitio all'Olanda . 

C ìrca le infirmi tà* Gioue è quello» che pofTìede la Manza di quelle» 
e la 1 iguarda di trino platico ; la onde fe ne può fperare ogni piacere »* 
M aite l-cn si Signore della Morte» fignifica rluflfioni di fangue » & al- 
tri mali della natura etcì fegno » e può in quefto tempo vn gran Mar- 
tiak correre naturale rifehio della vita • 

Quattto a le imprctTìoni dell' acre, giunge Marte io quefìo giorno 
.il periato del (uo eccentrico, e per buoni alpe tri, chela Luna pre- 
fi corre cm rami., (limo affai buona tempera Urrà di tempo con fe- 
**c^aTf*^ reni afetutti* e freddi porgane , e faluteuoli per la (arata degli hoorai- 
i i » la nafeita pc rò dell' Almo Boreale la feradelli io. fignifica qual- 
che altcratione nell'aere > che torlo fpirarà » non venendo fomentato 
l'effetto da altra e rr cacia f lancia ria ,n>a ben si ribattuto da I prodi mo 
1 aggio fcftile di Gioue» e Venere la notte delli 21. che accrefceràil 
freddo col feretro imi e me » che il tutto dimori ra poul continuare an- 
oì per tuttoil di 15. giorno della fole nnira della mia cara Madre* c 
Fiondai rìce della mia Religione dei Buon Giesù di R a u erra » la Bea- 
ta Margherita MolK » potendo anco col medefimo buon tempo ter- 
minare la quarta. Nate il Solca bor. 14. minut. $4. mezo giorno 
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a hor. 1 9. min» 17. meta notte a hor. 7. min. 1 7. deli'horologìo . 

Vitimo quarto Lunedi adì 14. ah.i 3. m. 14. n.s. ih gr. 5. mio. 5 >. 
d* Acquatto» (bruendo dalia po ta d'Oriente gì . 1 1 .rn.59.di Capricor- 
no» nel mezo C ielo gr. 9. m. 54* di Scorpione , Mane Alrauten in fe- 
conda accenna , che Saturnini motìrarannoauidua ncgl'intereffi lo- 
ro » e polfono vfare indebite violenze» & atti di poca dilcrcttionc; Sa- 
turno in fetta apporta alla Fiandra vna piaga » che per me la vedo in- 
curabile, fé a chi tocca porgerli aiuto dorme . Quefla politura di Sa- 
turno dodecatemoria canfora altri mali j che dall' autnimenro faran- 
no (coperti a chi non incende le ofeurità d'Aerologia. Gioue in mtzo 
Cielo in combinatione plarica con la Luna , e parte d Fortuna» tigni- 
ca improuife allegrezze» particolarmente nella Ramerà Superiore» e 
nella Sueria Occidentale» equetta beneficenza lignifica anco nuoui 
gouerni» enuoueeraltationi; il Sole angolato in prima con Venere» 
e Mercurio tutti tre, per le C4»e di Saturno, bene inHuftcono per l'Al- 
bania » e quella politura non è bene affetta a la Turchia . 

Circa le infirmila, Saturno nella cala, di quelle, che viue Torto II 
patrocìnio di Mercurio » e quella della Mot te (orto quello del Sole» in 
quefto particolare non pollo pronunciare» che malignità^', & arden- 
te ne' mali » efTendo infettate quefte due parte d'ambo i Malefici, non 
mancheranno vomiti , paftìoni di cuore , fua ni menti { e morti impro- 
uife» Oc i poueri podagrolì anch' eglino ruuranno gagliardi ritocchi 
da' propri) mali. 

Quanto alla muratione del tempo » la quarta principerà con buon 
tempo » e con vn venticello ne n fpiaccieuole , fino al giorno 17.net 
quale accadendo su le bore 1 9. il trino di Saturno , e Marte apporterà 
nnouo apparato , e (operando Saturno ncli'alpetto imbrunirà l' aere » 
non rapendo a ch'effetto applicarli» venendo refo fofpetb dal proflìmo 
quadrato del Sole » e Gioue » che fi celebra la notre veniente al forno- 
ti o giorno»cbe farà ogni sforzo in fauore della buona temperie » & il 
contrarlo s'appalefarà euidente nella campagna dell'aere \ che qualità 
ila per refìare fuperiore » per me non lo sò, ma sò bene » che fi andò il 
Sole congionto col Delfino affai più valeuolc farà apparire la forza 
del cattiuo tempo» e tanto lignifica anco la nalcita del Can Maggio- 
re il dì 29. p^r il che fi può fperare di freddo rigorofo » di nebbie, e nc- 
ul» 6V il quadrato di Gioue» e Mercurio la fera del detto giorno 29. 
può fuegliarc vento di Borca,frcddo al pofTibile.che può condurr*^ 
vna buona fioccata di neuc » terminando la quarta con tempo traua- 
gliato, Naiceil Sole a h. 14. m. 10. mezo giorno a h. i?. m. ic. meza 
norte a li. 7. m. t o. dell'horologio i 

Luna nuoua Lunedì adì 3 1. a h.7. m. 10. n.s. in gr.i 2. m.2 5. d'Ac- 
qua- 
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quario , formontanrto dall'Orizonte gr- 4. m. 2. dì Scorpione , nel rae- 
z • Ciclo gr.u. ni. 4. di Leone i Saturno Signore* con la compagnia di 
Marte » Saturno intercetto in ottani , petti mata anco dall* accorto 
delle Plcia-Ji .arrecca danni a fogge'ti Mercuriali » e ri Iucca funebri 
fini interdTì importanti ; alcuni di cer nello bisbetico in qucfto tempo 
a fpropofito traboccheranno , che da loro (tedi non fi potranno ti le» 
uare ; Marte melchiato centralmente con ambo i luminari » combi- 
nati in quel cardine con Mercurio combusto, lignifica tanta varietà 
di lignificati* che meglio Ma rimetterli all'efecurione, che li porrà iu_^ 
chiaro > particolarmente al Monferrato 1 e !' aeriti del legno non tra- 
lafcia di moleitare per terremoti la Dania* la Suetia , Se il Piomontc ; 
Giouc pofto in cardine ortiuo , fauorifee I* acqueità di quel trigono » 
e giouarebbe a grintcreffi Ottomani, fe il tempo ne forte a propoli to , 
e Venere in terza vnifle fratelli alla deftrutione d'vn Saturnino » e di- 
fpone molti matrimoni). 

Circa l' infirmità , tanto la feria, quanto l'ottaua fono malamente 
diitribuite , e la prima viene pofleduta da Marte colpendola di fertile > 
e l'altra da Venere • ma fenza raggio veruno» elTcndo in quella inter- 
cetto Saturno in vna humanità di fegno, oltre di che le peffime Pleia- 
di V aggiungono I* infettatione , per tutte quefte cofe non 11 poflono 
predire » che mali peffimi , e più frequenti faranno le dirtillationi de i 
cartari, le difficoltà di rcfpiro , & i mali di facile porteranno i deliri > 
&c. Nel punto di quefto nouilunio ftiano molc'auertiti i Signori Me- 
dici nel porgere i foccorfi . e per gratia non mi fia rifpofto.chca tutti 
H tempi è lecito far di tutto » &c. 

Quanto alia mutationc del tempo, la combinatone di Mercurio 
con ambo i luminari nel duodecimo grado d'Acquario , ch'e del trian- 
golo Boropcliotico , (ueglicrà venti fra l'Oriente, e Borea,terininan- 
r.o il mefecon tempo trauagliato > e Corpetto d'acqua , oucro di neue. 
In qucfto mentre Aia molto auertito chi pratica il mare > che vengo- 
no accennati molti naufraggi , &c. Nafcc il Sole a h. 14. m. i8.mczo 
giorno a h.i 9. m. <?. meza notte a h.7. m.9. dcll'horologio • 

F E B R A R O. 



FEbraro entra in Martcdì,con vento , e nuuoli , ratificando l'effet- 
to TOccafo Vefpertino dell'. Acquila volante il dì z. il medefjmo 
^ apeo denota l'Occafo dell'Ala deftra del Coruo.la mattina delti 4-che 

< f.fr/^ht/i,, fuegliarà vn vento di contrario talento al primo,pcr discacciare le nu- 
noh> lafciarci buon tempo (ino al giorno 7. nel quale accadendo ver. 
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lo la fera il trino di Saturno , c Mercurio introdurrà nuouo rigore di 
tempo per mezo dì freddi , neui, ò acqua , terminando però la quatta 
con tempo piacevole > Nafce il Sole a hor. i a, min . 1 8. mezo giorno 
a h.18. m.59. roeza nortcah.6. m.S9« dell'borolngio . 

Primo quarto Martedì adì 8. a h. 20. m.49. dcll'horologfo in grad. 
20. m. 6, di Toro, caminando per l'afccndentcgr. 12. m. 56. di Can- 
cro» che ferue anco per l'angolo Tegnente il loco della Luna, per il me- 
zo Cielo angolo feguenr e il loco dell'altro luminare gr. 1 9. m.8.di Pc- 
fciiGioue regolatore intercetto con la coda del Drago in quinta con- 
fala vna veneranda vecchiaia per mezo di figliuolo ì Saturno in duo* 
decima lignifica tradimenti , fimulationi pregiudiciali» prigionie per 
falfitadi > io non poffo dire altro » che non è di douere > ma la Fiandra 
(ara quella>chc appalefarà ciò che ritiene la mìa penna; Marte in nona 
col Sole» e Mercurio lignifica, che d'improuifo i Soldati faranno (pin- 
ti fuori del quarciero , e dubito di fattione Martiale, potTono in quefto 
tempo clic re diftribuitecari±c,& officile noisono efferc fpediti Ani- 
bafeiatoti con gtaui negori j, e per il Portogallo fcoprirfi vn diffidente» 
& vn gran politico refiare em'nto ; Venere tutta occidua per la dimo- 
ra , che fà nella fettima «conclude moltiplicità di matrimoni) , e repri- 
me l'arditezza d'alcune donne incarneualite • e piaccia a Dio,chc in-* 
vna Città,che foggiace al fegno non nafea rumore»? che non tocca al- 
la plebe emendare gl'errori d'voa nobiltà ; e la Luna intercetta in vn- 
decìmi accolla al capo del Dragone* Óc alle peflìme Pleiadi » metterà 
bisbigli fià confidenti , e farà campeggiare l'armi douc fìn'hora fono 
regnati gl'amori . 

Circa all' infirmila , la parte di quelle fìà in potere di Gioue , e l'aU 
tra della Morte di Saturno » che riguarda la feria di raggio oppofto , 
come Gioue l'altra di quadrato» io vedo mifcug'.io d' infirmi radi » ma 
deboli confcquenze » perche Gioue poco fà fi è partito da quella par- 
te, & hà lardato buon' odore in refrigerio de gì* infermi ì 

Quanto alla mutatione del tempo, i fegni , che occupano i migl iori 
angoli della figura » denotano tempo humido ,con qualche nebbie, & 
aura brufca»particolacmcnte il di 1 Cadì 1 1 .poi della notte fedente il 
trino del Sole, e Saturno rinforzerà il freddo con qualche dubbio, òdi > 
acqua,ò di neue, e renebrofità d'aere ; il tutto fi ratifica dall' Occafo 4^ 
Vefpcrtmo , che (ì fà in quefta fera dalla fpalia fmittra dell' Acquario, 
& adì 1 $. la nafeita del cuore del Leone, cherramonta pofeia il gior- 
no Tegnente, accenna rimefla di freddo, ma non fenza nuuoli, che po- 
trebbono nr I giorno 1 4. tettare dileguati per vn vento , che raflcrcna- 
rà ; & il trino di Gioue , e Marte intorno alla meza notte feguente al 
dì 1 5. l'olito in qucfto tempo al rallentarci! freddo» & a buona tempo-' 
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ratura d'aere, non so Ce li verrà permefto Hall* Acquea, e fredda tn- 
plìcirà de* fegni dcll'ottaaa Sfera, in che ambo dimorano» che indicia- 
nogl' Aftrologi, poflfì efferc in campo rempo della natura della loro 
attiua qualità, terminando la quarta. Nafcei! Solca h. i j.min. $6. 
mezo giorno a h.iS. m.48 . meza notte a h. 6.01.48. dell'horologìo. 
. Luna piena Mercordì adi 1 5. a h. 20.m. 1 9.dcll'horologio,in gr«i8. 
m.9- d'Acqjario>etfeAdo nella prima del Cielogr.15.rn. il, di Can- 
cro, nell'A ngolo feguente ,che in qucfto cafo è il mezo Cielo , il loco 
del Sole gr. 11. rn.29.di Pefcii Gioue fi mantiene nel gouerno*e di- 
mora in quinta col nodo Auftrino» e pure felicita i lignificati di quel- 
la cafa, e la Carralogna ne (ènte giouamento ; Saturno in duodecima 
non tralafcia di minacciare la Fiandra, & alcune Citta della nnftn é 
Italia 1 e pone a fummo riTchio (oggetto confpicuo ; Marte platica- 
mente combinato con Mercurio in nona , nella quale pactiggionc di- 
mora anco il Sole * lignifica andamenti di foggetti Marciali , ma(Ta dì 
Soldati in vn luogo foggetto al fegno , e Marte raedefimo fìà i race n- 
do con il Portogallo 1 come il Sole rauoreuole al Monferrato» & al 
Piemonte; Venere in ortaua/erue d' appoggio a quel vecchio» che 
vorrebbe lottarti con vna robuft a giouentù ; e quefta politura di Ve- 
nere minaccia anco vna gran Marrona i e la Luna in terza dodecate- 
moria, lignifica , che da vn Picncipe portino eflcrefpcdi ti varijMini- 
ftri,e che per i Leonini fi volti vn vtntoadai fjuorcuole. 

Circa all' infirmila > Gioue pure difpone della fcfta, come Saturno 
dcll'ottaua , nella quale Ha in mutuo Tuo termine Venere , e refi fle al 
longo trino,che Saturno manda alla medefima;la onde porto Ipcrare, 
che i mali fiano per feguire miti» e piaceuoli. 

Quanto alla m ut.it ione dell'aere , in quefto medefimo giorno 16. 
dcll'oppofitione dc'lumfnari Cucce Jone tanti » e vari) afpetti » che pec 
me non sò, che mi dire in quello particolare; Prima accade il trino di 
Gioue, e Mercurio nelle bore 25. che lignifica vento d'acqua , perla 
natura de'fcgni del primo mobile<pofcia il quadrato di Giouce Vene 
re più in oltre alla notte , che farà moftra di adoprarfi in fauore della 
buona temperie, e delle Stelle fide; tramonta quefta medefìma fera la 
bocca del Cigno, come anco la coda del Delfino » chefecondo la doi- 
. 11 ina dei Cardano»douria apportare frutti , e rigori d'inuerno ; e li—» 
mattina del li 1 7. la congiontione di Marre «e Mercurio in grad.io.di 
Pcfci vltima parte dell' Atterifmo d'Acquario del primo mobile,di na- 
tura ventola, può produrre vento, con acqua, ouero neue » e la fera-* 
àrlii 1 8. L'otto della fchiena del Leone manterà nella Campagna dell! 
aeredenfità di nubi , che potrebbe allargar fi il giorno 19. con moftra 
di fcrcoo fino ai giorno 14. nel quale per afpetti potrebbe feguire dub 
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b'ofo d'acqua , ouero di ncucper terminare la quarta con cattiuo te. 
po. Nafce il Sole a h.i 34x1.16. mezo giornoa luS.m.5 S.mezj notte 
A k 6.111. 5 B.dcll'horologio. 

V Iciim» quarto Mercordì adì 1 5 a li. 2c.m.4$.dell'horol. in gr. c. m. 
14. di Pcfci apparendo su la linea Orizontale gr. 27.01. so. di Cancro» 
nel mezo Cielo angolo fegueme il loco del Sole *r. 9 • m. 2 2. d' Ariete»* 
Gioue pure continua a Signoreggiare * tanto più» che ftà Padrone^_j 
in quello momento d'ambo i luminari > a benché Hi) in punto di ditt> 
nir rcttogrado;& elTendo angolato nella quarta centtale accenna fer- 
mezza ne gl'intereiTì della Cattalogna ; ma per la Suetia fi potrebbe 
tronchare vn filo» clic in vn tempo auuenite fé ne appalefcrà l'impor- 
tanza ; Saturno ftationario di moro,fntercetro in vndecima,acccnna 
machinationc» diffidenze; per il che da vna vniuerfalità potrebbe ede- 
re (coperto m traditore» e datogli il condegno callfgo ; quello Satur- 
no potrebbe apportare altri mali al lignificato della Partìgione » e del 
fegno infieme>e ne gì' huomini particolarmente» per la natura huma- 
ria del medefimo legno.fpecialroentc in quello punto»che ftà per fard 
diretto . Marte, il Sole» e Mercurio conibricolati nella nona, lignifi- 
cano preparamenti bellici» ilpeditioni » e forfì vna improuifa l'orti ta » 
Marte» e Mercurio con la loro l'olita viuacftà lignificano anioni ar- 
dire; e per effetto feguito* volo di flafette>& improoife nuou e. Venere 
inotraua fjuorifccfoggettideboli.c la vecch aia, eia Luna intercetta 
nella quinta del Cielo, prepara per alcune famiglie fottopofte al fegno 
alcuni giubili, & allegrezze^ per la Spagna corrono buone nuoue. 

Circa alli mali; io non ne poffodire troppo bene, per efferc Satur- 
no totalmente Signore, e delia fella, e dell'oltana ddla Morte, i ma- 
lenconici la faranno molai maie»& auuerta il medico a limile tempc- 
ramentodi non concedere e mi (liei c di (angue > dubito anco non fe- 
gua qualche morte impronta ; chi per internamente non fi fente Ra- 
re bene in piedi penti a' cari Cuoi » e»' accolli a Dio al poiTibile» e fug- 
ga ogni forre di difordinejin quello momento farebbe affai a propolì- 
to vncocchiaro della quinta eflenza di Raimondo Lullo cflrarta,e^_j 
fatta dal vino genererò nell'Eflate dell'Anno decorlodal mio Eccclé- 
tiflìmo, & EruditifTìmo Signor Dottore Vincenzo Carelli,Mcdrco»e 
F. fico di Lucca.m occafìr ne della pluralità»e ftrauaganza de mali»che 
ne fuccedeua* fine eflietto di preferuarfi dall'aere in quello ptito con- 
taminato, come fu anco intcntione di quel Sign. nel!' acre contami- 
nato di quel tempo da quella perfida Stella. 

Quanto alla mutatione dell'aere, dourebbe per la padronanza » che 
porta G oue di quella fìgura»principiare almeno con buon rempo» co- 
me (pero fia per fare; mi non fenza qualche nuuolc» & anco freddo 
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penetrante . La (et a poi del di iy.il quadrato di Saturno, e Mercuri* 
rinforzerà il freddo, ioafprirà l'aere, c luegliarà vento, con neuc, one- 
ro acqua, l'afpctto anco trino del medtùmo Saturno, e Venere hauti 
in campo il medefimo lignificato di neue » & acqua nelle i bore dei 
dì 17. (e per ò dal prodi mo trino del Sole » e Gioue la notte del mede- 
li mo giorno non vien feemato, facendo l'vltimo di potenza , che rem* 
(uperiore il buon tempo» come fpero fia per fegufre ,terminado il Me- 
fe • Nafoc il Sole a h. 1 j .m.o. mezo giorno a h. 1 8.m. 3 1. meza notte a 
h.6.m.$ i.dclfhorologio. 

MARZO. 

M Arco entra per Martedì con tempo fereno» compendo Ia— » 
quarra. Nafceil Soleab.i z.m^S.mezogiornoah. 18. m. 
25?. meza notte a h.é.m.J^dclI'horologio. 

Luna nuoua Mercordìadì 2. a h. 19.n1.11. dell' horologioin gr. iz. 
in. 1 1 .di Pcfci, falcndo ncll'Orizontc gr. 1 6.01.4 1 «di Cancro > nell'an- 
golo feguente il loco de' luminari gr. 14.111. 5. de Pcfci ; Gioue non la- 
ida il poflciTo del dominio per le fuc iJligialità, cV cflendo in quinta in 
trino alla finodo mantiene in vigore il lignificato di quella cala, & ad 
alcuni fa piouerc la manna nel lacco • Saturno in duodecima fa per- 
dere la tramontana ad vn gran capo;e non manca di reminare zizanie 
copcr re, con danni occulti; Marte col combinameli to in nona felicita 
l'imprefa d'vn gran Giouiale;iìgnifica andamenti di foggetti grandine 
guarda dì buon occhio il Portogallo i Venere anch' ella in nona tutta 
Saturnina, e corrucciata , nonsò fe fla per l'ingrcflb della quafefima 
c (Tendo amatricedi cofe grafie , ò pure , ebe inuidij le fortune di Gio- 
ue, dico bene con queflo (uo accidentale talento f attacca d'improui- 
fo ad vn gran Politicone, & accenna il viaggio d'vna gran Signora. E 
Mercurio nell'apice di mezo Cielo, lignifica grauitadi in alcune vi- 
uezze con qualche fìupore ; & arrecca fauori a Secrctari > Scriuani »■ 
Cancellieri, & ad altri (oggetti di fua gìurifdirione. 

Circa alti mali di quello tempo » il Cielo moftra differente facefa 
dal preceduto quarto, a benché entro quello tempo fueceda vn qua- 
drato de'malcfici; ad ogni modo» perche tutto dipende da Giouccosì 
anco ne* mali fpcio ogni bene. 

Quanto alla mutatione dell'aere in quefto giorno tramonta la coda 
del Leone,* e Saturno fla con la Stella Polare» Stella fida dì feconda-* 
grandezza, e di natura del medefimo Saturno, e di Venere; per il che 
ù potrebbe vedere nell' aere qualche effetto torbido tirante all' burnì- 
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do, il giorno fcguente poi per venticello potrebbe fegofre feteno » co- 
me anco il dì 4. cafo però, che gl'effetti del profilino tfpetco nnn ha- 
ueflero principiato , che è il peffìmo quadrato dì Saturno » e Marte il 
dì 5. a h. 6. n.s.cbe tigniti :a gagliarda alteratone, nonfenza pioggia, 
e qualche altro petti mo effetto; quefio afpetto accenna altti maliche 
a (uo tcmpojccme dice Tolomeo.faranno prouati,pariicolarmente da /^c^> / 
gl'huomini, e dalli Paefi, che foggiacciono alli fegnt,*e dubito»chc nel- .'/•< ^ co 
la Fiandra non tìano per fentirfi molti rumor! &c \\ giorno fcguente 
poi dourei ptedire fereno; mà poco mi fido» pcrch e non mi poflo per- 
Cuadercche affatto fiano fpìrati gl'crTcrtri di sì not abile afpetrcuil gior- 
no 7. ben sì applico al fereno » anco per il di 8. fe non viene interdetto 
dal nafeeret che fà il Sole coi capo di Medufa , come anco dalla nafei- 
ta del tt iangolo,ambo Coliti a produrre frutti d' Inuernojmà per dirne 
il mio fenfo in qucfto cafo,p co ci credo > tenendo per Affioma > che 
poflì terminare la quarta con buon tempo . Nafte il Sole a hor. 1 2. 
m. jo.mczo giorno ah. 18.rn.15.meza notte a h. 6. m.i f. dell'hotel. 

Primo quarto adì lO.Giouedì a b.17. m.i. dell'horologio in gr. 1 9. 
min. 57. di Gemin: , fpunrando dall'Oriente gr.17. m. 17. di Gemini, 
dal mezo Ciclo grad. o. min. 10. di Pcfci ; Mercurio Signore in vnde- 
cima del Cielo > accenna attione ardita di (oggetti Collegati • bizzaria 
di giouentù, & interefle guidato con poca prudenza* Saturno in duo- 
decima con la Luna , in riguardo alla fcar fczza de' gradi » che tengono 
nel fegno, che afecnde, denotano initabilitadi , peffimi principi) in in- 
tereffi rilcuanti>machinationi,ttadimenti, carceri di foggetti virtuofl 
più del douere &c. Gioue in quinta non ftà bene > con vn Scorpioni- 
fta, per il che corre rilento d'infirmarti a morte odia miglior Cittì 
Maomettana. Mattei il Sole» e Venere nella decima verticale efalta- 
go foggetti Giouiali, benché Marte fignifichi non potere accadere sé- 
za contratti, e pertnrbationi. 

Circa alleinfirmità, Marte difpone della fetta» e Saturno dell'otta- 
ua,c Marte riguarda di quadrato la fua;tcmo qualche impeto di mali, 
e che ne fi a no colpiti quelli di meza età; gioua nódimeao l' affi Renza, 
di Gioue in quel fegno, per mitigare in qualche parte la malignità de* 
malefici . 

Quanto all' aere quefto medefimo giorno del quarto dourebbe fc- 
guirc torbido , e non fenza qualche fofpetto d'acqua ; il trino poi di 
Gioue, e Venere la fera dclli 1 1. denota buon tempo » anco per il gior- 
no feguente. La mattina delli 14. accade il pefllmo quadrato del So- ^{*r»*ji* 
le » e Saturno, che metterà in campo cattiuo tempccon pioggia fred- 
da, e fofpetto di neuc al monte , e nel di 1 6. fet buoni afpetti fi farà 
fcrenojterminando la quatta . Nafceil Sole a hor.i 1. rainut.io. mo- 
lo 



20 giorno a hor. 1 3. mìnut. $. raeza notte a feor. S. mlnur. J. del!* ho- 
tologio • 

Luna piena Giouedi adi 17. a h.S.m.^.n.j. in gr.17.rrj.45. di Ver- 
gine» v (tendo dalla poeta d'Oriente gr. 7» rru $4* di Capricorno > nel 
mezo Cielo angolo feguente il loco della Luna gr.5.m.x8.di Scorpio- 
ne. Marte dominatore intercetto nella fecooda cui Sole.c Venerccó. 
trafla il fignifìcato di quella Cafa, egli vorrebbe vedere falaquodi fo- 
flanza; e non vorebbe vedere i foldati ritirati nel quartiere; mà prima 
del rempo li vorrebbe alla pugna,c alle deflruttionii mà nò sò fc li farà 
permeilo dall'aiTì (lenza di quei duci benefici , che oltre ai porcre im- 
pedire quefto attentato di Marte, flanno di anco affai f.uioreuoli a gì" 
intere Hi della Gcroaania. Saturno ncDatetfa io, quella humanità di fc- 
gncH fignifica pericoip a foggetti Mei curia.!, c lignifica* ugmento ne' 
mali» come più a batto fi dirà • Giouq in tnezo Cielo neJJa receffionc 
di Marte, fignifica timeffa d'ingiuria, gratie ricuperate , e fdegni pla- 
catici fegnonel quale ttà quefto Pianeta.ccmc in più luoghi hò detto, 
fu principio del'a Setta Maomettana, & in quel Cardine yeit?caUL-* 
punto mi piace • et n )' afl (icn/a di quella S tei la, tanto più, de viene 
rguard . to di trino dal Signore, e l'alccndtr.ie ftà in cufpide di morte, 
nericeuedal (no Padrcne vcrun (cccotfo, e quetto riefee tanto più 
con fi derapile» quanresebe è preuentiua figura al momento della radi- 
cale riuolutione; e per; iò chi prrta il noflro negotio vadi molto pela- 
ro nel prefetture, ò riteucre le giornate, in quefii giorni particolar- 
mente, die il minaccio è afa; gagliardo in noflro detrimenro, e pili 
per rerra,chc per mare, perei t noto in quefta figura l'accendente dcl- 
la Dalmatia , e Sch.auoBÌa tiare anch' egli infelicitato nella duodeci- 
ma de! C ic lo per la Catialogpa ben sì correranno buone nuoue, 
benché in quella s\. mmaflì l'ai mi a più non pi Co . Mercurio in terza 
fignifica la fpeditione di Pet k naggi Mai tiali> e la frequenza de Cor- 
ricriVop occulti maneggi ; oU Luri*inteW.ta,iftOfltaiia, minaccia 
eftern>inioaqucÌ.Mercu»iali,cbe adoprano il lorataJento amai vfo. 

C irò all' iufawÀ > Mcicuiiodilpone della feft\a,& il Solo disel- 
la della Mortela leda 1 iceue vn'feailc longo daKuo Signoresche iiu* 
fegno ardente (e ne ft ài ne i mali di queOo tempo T emiflìone del fan- 
gue farà m ifc/'ud.cuU ; e i Medici oc aeuono etere fcarfi ncJlcloroor- 
dmatiom, peremo fi, cor r.e 1 ia; rift biodi tauarne il buono.»,» ne reftaflc 
il cìMÌqw,^«*f<ua»doO il pria» alla U»PN ficia .dalle vene, come daio* 
tender*!, fi c^ice dalla diipo^iona. delle cufpide ncceffaric ; Saturno 
fUtiu malmeni e in quella » ™> fa temere augmento di malarie i c 
che fcCilmentt poiTi no appigliarti al maligno, per la pucritia,c per la 
vecchiaia non li a egli troppo bene &c« 

Quan- 



Quanto alla matafione dell'aere i tramonti in qoefta fera la Stella 
Arcana?, come articola fera delli lappate onfoamentc fi vìmfrmia- 
tore»ambo indicio di vento fi elei , e di nuuoli,adì i?.fercno»& adì io. 
il tt anfito del Soie, nei legno deli* Ariete del primo mobile >mette 
pof/ellb la quadratura di Primauctaj come ncllegucntc Dikorfofi 
dirà > de accadendo la mattina delli ai. la congiontione replicata di 
Marte, e Mercurio in g.^. d'Ariete fegno d'ignea, calda, e lecca tripli- 
cità» & il grado della congiontione , della giurildittione , della media 
patte di 11' A (lerifmo de gì' immobili Pcfci.di compiendone humida;da 
queft a implicanza altro non fi poo fperare , c he qualche flrauaganza, 
ét in cut ri quelli contraili faranno in campo i venti » e non (aria fuori 
di propoùto,che feguiile quale:. e afpra fortuna di Marc,& in terrai 
vna improuifa pioggia, il giorno Tegnente vien dimoftrato caldo , ve* 
rèdo corroborato dalla proflìma ti nudo del Sole col medclimo Mer- 
curio nell'inetta triplicità , & After ifmo i ma pcrcheil Sole c di gran 
polla nza nel grado del legno, così tralaiciando la qualità accidentale 
dell' Afìcrifmo. viene a imbtuerfi dell' attiua qualità delfegno > tanto 
più, che ella fià confaccuolc alia tua natura, e da qui fi caua la predir- 
tione del caldo.tccco nel precedente giorno , oltre di che faranno lue • 
glia ti venti nociuì, non tan o a gl'liuom ni»quintoanco a' frutti della 
cetraria notte poi fedente a quello medefìmo giorno occorre il qua- 
drato di Saturno, e Venere, che etTendo affatto contrario alla natura 
della congiontione rocca , cosi anco l'effetto fata contrario ; la onde 
d'improuifo vedremmo nuoua mutationc d*aere,con frcfco,vento,& 
acqua, per finire la quarta con cattiuo tempo . Nafce il Sole a h. 1 1 . 
min. 5 & mezo giorno a h. 1 7. min. 54. meza notte a hor. 5 . m. 5 4. dell' 
horologio . 
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A bella « e vaga quadratura di Primauera apparirà tut- 
ta gioiìua » c feiteggiante ne' noft ri contorni il dì io» 
corrente Marzo ncll'horci f. m.48. hon log» ali > men- 
tre in quel momento in gran Lume de gl'Orbi Acllatr, 
lafciatel' vlcime mete dell' Aoftro» volta la fuafpien- 
dente (accia alla prima immagine Boreale dello (iella- 
to Montone » con fare apparite (opra la nofìra elcuatione di grad.44. 
la figura ordinata per lo Difcorfo generale» la quale qui di preferite 
non C\ ripete con Tue attinenze, per non rileggere la lettura regima- 
ta in quello, madefcendendoal dominatore eletto > cioè a dircl'ar* 
migero Marte > & alle Sizigie in quello tempo occorrenti per la mu- 
catione dell'aere > dico prima , circa a Marte veftito delle raccontate 
naturali accidentali qualità,vnico a Mercurio, combuilo dal Su e» 
renderà la quadratura poco difuguale dal a di lei attiua compiendone, 
in riguardo» che fuccedono mutui afpetti»che contrariano affatto l'at- 
tiua di Martciben c vero,che fpeflb faranno in campo gagliarde com- 
mocioni i con venti frequenti » e particolatmente nel fuo principio « 
doue anco per Sizigie vengono accennate pioggie» ma non però cfor - 
b.'c mri.per virtù del domina tore»che contraria il fignificaro con la Tua 
qualità , la quale più farà reta valeuole nel mefe di Maggio» che viene 
accennato buono >e calorofo ; l'Ecclifle» che fuccederà in quello » co- 
me fi e difcorfo» accenna terremoti» e pregiudiciali vacciiii della terra 
nelli paefl • che foggìacciono al fegno di quella ; il Giugnotfinimento 
di quella Ragione di Primauera > feguira non troppo buono > perche 
e atro di quello poflòno cflcre fueghati temporali tuonanti , e grandi- 
no fi di qualche pregiud'eio alle Campagne» per la validità delle con* 
Sellati "ni, ch*ne morirà la virtù influenzale ; delle quali anco fi dì- 
lattarà nel mare» nel quale poflòno venire prodotte fortune gagliar- 
de» con perdita > e fommerflone di merci » e Vafcel li » e per terra fe ne 
vd« ranno varie doglianze . 

Circa all' infirmità di cjuefto tempo , Marte ila dìfpofuore della-* 
cafa per quel fegno » che e contrario alla fua attiua qualità» fe bene il 
tratteneruifi in quella la coda del Drago» aflìfle per Marte, & imbeue 
la medefima, della natura del medefimo Marte ; la onde Aimo » che le 
infirmità di quello tempo faranno della ìiatuta del medefimo Piane- 
ta » come febri ardenti » & altri per bollore di (angue ; e vedo poterne 
etferc colpiti più le portone gagliarde » e quelli , che meno vi penfano ; 
erzane anco latanno in campo $ con dolore di mezo capo» putto- 




!c con rotore , afperità , èc abortì , cVc. 

Quanto per vltimo , a' rauuolgimtnti del Mondo, dico» chei'n_* 
qaelto tempo non mancheranno diftoibl > Saturno in afcendente ap- 
porterà fraudi , ingannì > e tradimenti ; Marte in mezo a' raggi > e del 
Sole » e Mercurio in vndecima» minaccia il buon lignificato di quella» 
e produce diTcordic ; vicn tentata vna lega in quello tempo, e le ne > 
fanno ftrettiflìmeprattiche» ma non credo ila per effettuarli, perla 
contraditfone d'vn Solare,il quale per altro capo afpira alle Tue glorie» 
ma lo feorgo imponìbile ; dalla vigilanza d' vn* altro li verrà vietato ; 
Venere in Tua efaltatione * e nel gaudio del Signore del fegno , per vna 
gran Donna apporta felieitadi, e contentezze » e viene applaudita—* 
vna rifolutionc , che rende decifo vn negotio» il quale fino a queft o 
tempo haurà tnoft rato durezza nella Tua conclusone » nella fine di 
Maggio correranno Cortieri con nuoue importanti i e nella Francia 
lì leua vn vento affai propino. Il fegno , che occupa i'ottaua Cufpide» 
pone in trapola vn* ingegnofo, e per elio Ci fcuoprono fatti importan- 
ti ; Gioue in feda , mitiga 1* ardenza de' mali » che in quello tempo » 
come fi è detto • vengono minacciati dalla Stella di Marte. L'armi 
Ottomane , in qoefto corfo dì Prìmauera , non le feorgo auantaggi j- 
fe con Tarmi del noflro trigono, ( che voglialo Dio ) per lo (lato ac- 
cennato dell' vno, e dell'altro afcendente,& il combinamento di quel* 
le Stelle in vndecima , m'indicano accrelc mento di forze , Se aiuti al- 
l'armi nofire i per le dottrine poi apportate nel Dìfcorfo generale» fi 
caua i che nelle parti Orientali pollino feguire fatti (anguinofi, auan- 
taggiofi per il noftro trigono ; preghiamo tutti vietamente la bontà 
di Dio > che affitta al Chiift ianefimo» in detìruttione de' nemici della 
noftra Santa Fede , e non Mimo a cafo la buona faccia di Ciclo, che 
ogn'Anno il medefimo Dio moftra a gl'intendenti di queft' arte , con- 
tro quella gran potenza, nemica del fuo nome » e lino a queft' bora-* 
»' babbi, moifpetimcntaro effetti mirabili , fe noi veniamo al parago- 
ne de gl'vni , e de gì' altri sforzi Immani : aggiungiamo alle pi eghie re 
per il racconciliamcnto de* Prencìpi Chriftianì, e vera concordia > Se 
vnione, per rintuzzare l'orgoglio di così auido»e fuperbo nemico,che 
fe poi, per le colpe non re » non fi amo degni di venire a pieno efaudili 
dì prefente ; fpero nondimeno» che pocoalongo fc ne potrà andare 
baldanzoso , (correndo nell'Anno 1663. vn preparamento di gran ca- 
duta , e chi giungerà di vita in quell'Anno ne vedrà l'effetto» e ciò per 
tornare d' onde s' erano deuiati i duoi Pianeti fuperiori » Saturno » c 
Gioue a formare la loro maflGma congiontionc nel trigono igneo» 
cioè nel principio della feconda faccia di Sagittario,liando anco Mar. 
te in quel tempo il Leone molto minacciofo 1* Acquetta del loro trigo- 
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no - &vna gran mmatione wgo preneJendoKeH Ann- i?oi.«*n» 
treimecktoi Pianeti forniranno vn altra loro maiTnna ■ congioo- 
rione , nella prima decade d'Ariete , done. ebe fc bò da dire i 1 mio len- 
to , nella Turchia fi luegliarà vna riuolutione , checau&ra M*«* 
murartene, per il che ne ftirno bla totale dei» r ut rione , faccialo D o f 
al quale , come Padrone dd tutto . rimetto il mio dire . c quello lerua 
per il Dìfcorlo di Priroaucra . j 

Vltimo quarto Giouedì adi 14. a h - «. 1 & n. s. in gr.4 -m. t* di 
Capricorno.effcndo nella prima dcllaicendentc gr. 1 i.m.jj- di Scor- 
pione , nell'angolo fegueoce il loco della Luna gra<*. ix. d" Acquario • 
Mirre non parte dal dominio, che col Sole, e Mercurio k ne flaia 
quinta ,ckuato fopra deH'vno . e dell'ai tro , effondo anco nella mede, 
lima pattiggione Venere . ma nel precederne legno dt Pelei i Quello » 
che pofla operare ranto miichuglio di Stelle di diuerfa qualità in quel- 
bcafa, per me nonio faprei dire, remo però notabile discordia Irà 
foggetti di proprio (angue , e quello , che in quella fi terra cfaltato re- 
fiata p ù humiliatodc gl'altri i alcuni figliuoli vorraooo alzar la ere- 
fta l'opra de* loro genitori, ond? dirbbtodi qualche notabile utaua- 
ganzaiquella Venere poi fauorifee foggetti Giornali dalle Qraitagcme 
de* Mattiali ; nella Germania poi.Marte vorrebbe dare vn raoccoad 
vna piaga vecchia „ per fare rifentire vn offefo di moli» Anni . Stor- 
no in oteaua minaccia fommo male, vadino cauti i Mercuriali pei 
non reaare forto il manto di Saturnoila pofirura di quefta Stella non 
Ita bene per la Fiandra,roinaccia tradimenti,** altro. Giouc in alccr* 
dente ,in quadrato al noQro attendente, accenna fattionc tra 1 vno, e 
I altro trigono , e bue» progrcno a» notili , lignifica efaltatiooc ad vn 
Leonino ; o<»a Luna in feconda tìà fautrice a foggetti atump\u . c* 
accenna agnini , & heredità peccaofa di morrei G dilatata tn querto 
tempo vna nuoiia,chc per non fapeta da cbi v caghi portata , non fa- 
rà creduta da chi ft donrebbé ; e la capriolata di gente furiofa , puna 
ceruello ad vno di tarda credenia , e meglio occulera a' fatti fuoi . 

Circa aT infirmirà, Marte fignifica mali per ebulione difanguc, 
febei ardenti , roflpilic , innammaggioni , e (cadori; fi gouerni ogn v- 
nocauramem*, ociSign. M?dicàodonodaqucQom*odirc, coraeh 
denono diportare; la gidueotò yiert mioacciata , più, che altre età , oc 
il digiunodtUaquarenma,non rantoli giouerà all'ari. ma .quantoan- 
co al corpo, in queflo tempo, particolarmente, per l infirmila., »ipua 
lìcuro rimedio fera l'attinenza , perche Come dice il Dotti ili ino ber- 
nelio. Sol* tbfìtntnua firn vllo pehcub mtdttur. • 

Quanto alla mutationc dell* acre , nafee nella fera di queflo giorno 
la lucida della Corona , che mantiene in campo il vento frefeo , e l'ac- 
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re riempito di nuuoU , e per quello non mi aflìcaro, che non P»ou*--* 
anco quefto giorno , Il di feguente , con anco il giorno 16. potrebbe.- 
no fegoire buoni, ma il di 17. vi (oro molti fi gnificati\ giunge Mercu- 
rio al perigeo del (uo epiciclo » c nella fera viene incontrato fino Ara-, 
mente da Vanere , e qùafi nel medefimo rempo aafee Arruro , che fc 
bà loco H prefaggio di Plinio, e del Cardano, vedremo gran commo- 
lioneneiraere.caurarada furiofi venti, che non faranno in campo 
fenza vna gran pioggia i habbino i Marinari , & \ Viandant. a ctiorc 
quelìo giorno, ebe pereffereaocepnatoborafcoro potrebbe cacare 
quache gagKardafotion* in Mare, nel giorno i8.fpcro fia perbo- 
nacciarfi, perche valium violmum tft durabili \ e potrebbe (egu. re 
anco per il giorno 19. N giorno $o.dara fenza dubbio acqoa,e la quar- 
ta finirà con nuuoli . Nafcc il Sole a h. 1 1 . m.*6*. mezo giorno a h.17. 
m.4 3. meza notte a h. y . m.4 $ . dell'horologio . 

Luna nuoua Giouedì adì 3 1 . a b.8. m. J 5. dell' horologio ingr- 11. 
m. 3 3 • d* Ariete rrouandofi la linea d'Oriente con gr.o.m. 5 6.6' Acqua- 
rio , quella del mezo Cielo con gr.i6. m.8. di Scorpione i Marte anco 
per quello vedo , continua a fignoreggiare ancoquefla prima Luna 
dell'Anno Agronomico, e ftando intercetto col combinanicnto nel- 
la feconda parte del ccrchir.,infieme con Venere , apporta qualche^ 
contratto al fi gniricato di quella cafa , e fi che nella Francia , Se anco 
nella Germania , crdcono i difpendi j , e nella Spagna moftra gran pe- 
nuria di denari; Saturno in quinta raffreda le fortune alla F. andrà, 
e fcuoprc ad vn Met cut iale la mala intentione d* alcuni min.ftr. d vn 
Potente Gione in nona prepara il viaggio ad vn Scorpiomfta . 6c ac 
crefee le fortune alla Cattalogna,e nella Baoiera Superiore r»™""* 
Toreoglio a pretendente oftinalOi e Mercurio in feconda moftra buo- 
nenuo«e per la Sicilia* U Calafaria,-per il Portogallo augraenca Ja^ 

f ° r Ci'rca a' mali , la Luna <tt Signora della loro (tanta , e di quella-, 
della Morte n'e Mercurio , vedo fmorzate l'ardenze di Marte; la Lu- 
na manda vn quadrato alla fua cafa, e Mercurio guarda I altra di dia- 
metro, ambo inditio, che i mali però non faranno fprezzabi li, & alcu- 
ni corrono rifcbio di recare lòffocati da ca «arri, 6^ e. 

Quanto a quello s'attiene alla mutationc deiraere,dico,cnc il mefe 
potria finire con nuuoli. Nafce il Solea h. 1 1. m. 15. mezogiornoa 
fc. 1 7. m.41. meza notte a h. J.m.4 1. dcll'horologio • 
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APr ile entra in Venerdì con vn quadrato di Saturno, e Mercurio 
la notte precedente, eia mattina tramonta l'ala del Coruo, 
amboindicio difrefeo, vento, cV acqua, adì 2. verrà refo abbellito 
dall'afpetto della Luna con Gioue.ma però non affatto libero da nu- 
bi, perche tramonta in quefìo giorno la fpica della Vergine, come 
anco la fera nafccil roflro del Coruo fino al li fei poi da quello gior- 
no io feorgo buon tempo , ma il di 6. tutto contrario per la congion- 
t ione di Saturno con la Luna, che denota moria di venti , e que fio li- 
gnificato con qualche altro erTcrtovicn ratificato dalla nnfeira della 
lucida della Corona; il fimiic anco fa il giorno feguentc f Orto della 
fpica della Vergine , &. il tramonto del capo d'Andromeda, con finire 
però la quarta con buon tempo. Nalce il Sole ab. 11. mezo giorno 
a h.17. m.30. meza notte a h. «. m.30. delPhorologio . 

Vi imo quat to Sabbaio adì 9-a h.n.m.3 4.dell'borologio in g. 1 9.1». 
3 1. d'Ariete , (orgendo nel loco della prima cafa gr. 8. m. 1 1 . di Toro 
angolo fegutr.ic il loco del Sole, nel mezo Cielo gr. 20. m. 21. di Ca- 
pricorno; Matte ftà faldo nel dominio, ma vi fi aggiunge Paflcciatio- 
De della Luna; Matte ftà intercetro nella duodecima combinaro al 
Sole, & a Venerei impiaceuotilccin quefto cafo il fignificato della 
cafa, e non permette vna difauentura per la Francia , non afTìcuro pe- 
rò ,che nell'Inghilterra non fegua qualche gran fatto ; Saturno in fe- 
conda ria bene affitto a gl'in tereflì della Fiandra>& accenna rimune- 
ra tic ni a* (oggetti fapicnti ; Giouefottola linea d'Occidente fà mu- 
tare faccia alle cole della Cattalogna, febene con qua'che difficoltà, 
per beneficenza di detta Stella; gl'intereiTì Ottomani caminaranno 
anco con poco profitto, come li feorge dallo (pecchie ito del loro afee- 
denrc , e fc in quefto tempo accade qualche fa ttione Martiale tra P v- 
no , e l'altro tt igono , la miglior parre rocc ber a, a Dio piacendoci no- 
ti 10 ; Mercurio in duodecima, per troppo fpirito, rende tronche le / 

fortune ai Portogallo , e fignifica cattiuità à* vn gran Mercuriale ; e 
la Lona nella quarta centrale ftabihfce vna ventura all' Holanda ; &C 
in quefto tempo nella Scoria di facile potrebbe feguire vna improuifa 
11 1. rat ione • 

Circa ali» mali di quefto tempo, Mercurio ftà Padrone della loro 
partiggione , e di quella della Morte la Stella di Gioue , doue » che sì 
per l'vna , e pe r Paltta ftimo poca confeqnenza in quelli , e quefto per 
riceuere Mercurio, dal Signore della Morte , buoni ti ibuti. 

Quaoto alla giornale mutadone del tempo, feguefercno »la con- 
giontione del Sole, e Marre» che accade la mattina de Ili n.ingr. 21. 

d' Arie- 




a* Ariete vltim* parte dell'aicrifraode gl'immobili Pefci del Ciel He4- 
lato,di qualità vniforme a quella del fegno d'Ariete» perii chefpero 
in campo vn vento feccot &vn caldo anco fuori di (iasione , chefe 
non venifle intercifo dal replicato quadrato di Saturno, e Mercurio di 
contraria produzione, io per me non faprei difecrnere Ce I' Aprile, 
che fi foffe » ma douendofi produrre gl'effetti dell'accennato afpetto , 
che fi replica la fera delli i j. fpero remiflìone nel caldo predettele che 
lanutaradel vento podi permutare qualità di calda in fredda » non_* 
fenza acqua* e più,cred' io*' accrcfcetà il freddo » mentre più s' aufei. 
naremo al feftile del Sole , e Saturno la notte delli 1 5. ma però coru» 
qualche dtbolezza per (correre il Sole • fegno dell'otcaua sfera , di tri- 
plicità calda , potendo però finire la quarta con buonrempo. Nafce 
il Sole a h 10. rn.38.mezo giorno a h.17. m. 19. mera notte ah. j.m 
19. dell'horologio . 

Luna piena Sabbaro adì 1 6.a h. 1 8.m.i 2. dell' borologìo.fn gr. 16, 
tn.$ 8. d'Arietc.Spuntando dall'Or icntegr.i8.m.$ J.di Leone»ncl mc- 
zo Cielo angolo (eguente il loco del Sole gr y.m.4.di Toro il Sole^» 
con la compagnia di Venere regolatori ambo.có Marte in nona (igni* 
ficano cemmitiua, e viaggi di foggetti qualificati,&: a Francefi venta 
fecondo . Saturno in vndecìma , (emina zizanie frà amfci»& inrrifce- 
ci,c ne fànaGcere delle difeordie» e per la Fiandra ordifee machine; 
ft imo in quefto quarto fpeditioni, e viaggi confiderabìle , e contìnui* 
lioni di Corrieri» per la prattica di negotij d ; fommo rilieuo . Giouc 
nella quarta centrale morirà vna (labilità all' Armi Ottomane; mà 
fenza fondamento»al mio credere» quantunque l' afeendente di quelle 
fi trattenghi sù'l margine dell'immo Cielo» più qualificato » e lo fiato 
del noftro trigono» che ftà nell'angolo fuccedenre alla Luna, onderà 
(limo» che anco quella quarta fi) aliai buona co'l common Nemico » 
Mercurio in ottaua, male open per (oggetto neceffarìo , e per il Por- 
togallo 1 pub in quefto tempo infirmarti vno della natura di Gioue » e 
porterafli a fommo rTchio. E la Luna in terza • moftra buona forte 
alla Sauoìa,e Delflnato . 

Circa alle infirmiti confiderò Saturno cflere difpofitore della fe- 
lla » e Giouc di quella della Morte» la feda non viene riguardata dal 
fuo Signore, mà Gioue riguarda di trino la fua» di feftile l'altra, imali 
per la cattìua difpofitione della prima cufpidc, l'ìnfirmità di qu( fio té* 
po faranno matigne,e crudr li, tutta volta per la buona codinone dell' 
altra foreranno buon fine, cV hauranno del rimediabile, fcapropor- 
tione faranno applicati i rimedij. 

Quanto a quello s'appartiene all'acrerrimo in quefto giorno buon 
tempo, per ti buon incontro » che fà la Luna con Giouc» il di (eguente 
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poi accade il fertile de'malefìa Saturno* MKtc nelle b.ir.dell'horo- 
iogio * che denota voce di tuono, qualche improuilo vento , e tempo 
molto 1 1 .-magliaro > & il le iti U: del mede limo Saturno, con Venera il 
di iSL la notte u gueott daf à acqua • c ù efeo , ce ii d i i p. ìa r.aiaca— • 
de! Soie, con Fumaband. mantiene l'acre caper to di nuuoli, c U con* 
giontione adì io. la notte feguente di Mar te, e Venere porria dare.-* 
v na gagliarda , che dourebbe predo fpirarc per la contraria triplicità 
del fogno de I l'otta ua sfera,doue (uccede la co fl e Ila t ione, per termina- 
re però la quarta con buon tempo - Nafce il Sole a h. 1 o.m. io. mezo 
giorno a h. 1 7.m. 1 a me za «or te a in j.m. i o dell'I orologio. 

Vi: imo quarto Venerdi adi za. a b.^.m. ; j. della n.$. in gr. 3. m.6. 
d* A cquar io, falendo fop ra l'Ori zone fcr. 1 ^.m^o.d'Atic te, t he Teme 
anco per l'angolo fegueote il loco dcUa Lui .a , (opra il mxzo Cielo gr. 
(J.m.j z. di Capricorno . Marte Signore , con qualche partici parione 
di Saturno. Marte col Solc*c Venere in riguardo a i gradi;in prima—» • 
fomenta nella Perfia vna fi amma » che potrebbe con qualche poco dì 
tempo ar ree ca re pregio dici o alia cala Ottomana A il capo del Drago 
in quella accodo aHe pedi me pleiadi, arrecca maligni tadi,& vn prin- 
cipio di dedruttionedouc meno ti penfa ; e non ttoppo buone nuoue» 
perai Regno di Cipro . Saturno in terza danneggia viandanti , c du- 
bito quakhe aflaiTìnamt to di fl radale che vn Cor riero a r r cechi qual- 
che mala nuoua. Giouc in riguardo a i gradi.angolato in fctttma,in— • 
oppoflo al Signore della caia» vorrebbe foccor rerc vna caduta, mà no 
sè, che egli rarà;la peli tura di qoefia Cufpide minaccia firagge, veci- 
Honiff e far t ione Manialc con l'Ottomano» e vedendo il nodro trigo- 
no nella icfla.denota che i nodri re tu no t fiere ridotti a mali termini; 
mà die però tocchi la parte nemica Ottomana a riportarne la peggio. 
Nella Cattalogna r iduoi u r a lo dreprto de : la r mf ,• oc in quedo quarto 
fi denterà di porgere foccor to ad vn'kingn (otto il iegno,ridottcalla--i 
Cera Verde* Mercurio in rignardo a i gradi in duodecima accenna 
arditi tenratiui, e qualche violenza ; pedono peringanno effete aper- 
te Carceri, & vfeire dalla rete qualche pefee grotto . Piglia cuore^j 
in quedi giorni vn Marnale , e per vclerc iTpcrimentare il dio colag- 
gio n'efee di vita cfl into . Quedo Mercurio poi molto bene acconcio 
dà per la Borgogna» e la Luna in vndecima arrecca iniubi it3di, e nel 
Picmontc.lVperrationc di vn gran fatto (fimprouifo fuanilce. 

Circa alle malarie di quedo quarto, il Sole diipnne della feda , e vi 
fià in quadrato» e Marte di quelia de Ila Morte, e vi porge vn diame- 
tro, i mali faranno ardenti , e pericolod , e per qnelli fpccialmence^ » 
gl'eticrri de'quali anderanno, b ricenr ranno cattine direttiooi. l'cmìl- 
lionc del l'angue a' mali di quedo quarto farà gioucuole ; mà aucrfaii 
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Si qutfto momento» pet l*efi Renza del Leonesche domina il cuoreiSc 
ì Signori Medici a mano lenra fe la padìno eoo l'ordinazioni » e parti» 
colarmence di Medicine il di 1 4. e 1 s- per la troppa beneficenza delle 
colici lattoni, che fuccede, la quale haarebbe virtù d'/ncerdire l'rnten- 
t ione del Coperà tioni loro, e fare* che gì' infermi le digerì lieto > non.* 
voglio dilungarmi a chiederea Signoti Medici > che cauiarebbc in va 
comporto nomano il digerire d'ima medicina , perche tanto è a dire 
digerire «quanto conuertirfi in nutrimento > perche so , che benirtì- 
mo ogn' vno sàdiche fono compone le medicine ore hò voluto ag- 
giungere quello per conoscerlo molto importante» e gioueuolciu- 
ficme^ / . 

Quanto a gl 'affari dell'aerei! tempo fi moftrarà rrauagKaramaà nei 
dì 13- potrebbe effer reto del tutto" chiaro » ipproiTìmalciì noi ali* op« 
poli tiiine del Soie » e Gioue la notte delti 24. che denota buon tempo» 
e grati fercnità, tanto più anco, che vi concorre il diametro del mede* 
l'uno Climi: i e Venere la fera delli 1 5. e tanto più fa ri efficace l'effet- 
to di quetto afpetto » quanto, che Venere giunge all'apogeo » e l'altro 
al perigeo de'loro epicicli * L'oppolitione poi dì Gioue • e Marte ! a~» 
notte delli 27. porterà in campo vna turbolenza ìmproui(a»accc un an- 
dò tuoni» e la congiootione del Solere Venere >l di a8.nelle b. 22.de!- 
l'horologio denota pioggia, e poco buon tempo, nel retto la quarta fe 
la pallerà fino al fine con nuuoli • Nafce il Sole a hor. 1 o. min. 2. me- 
co giorno a b. 1 7. m. 1 .mera notte a h.5 • m. 1 • delt'horologio. 

Luna nuoua Sabbato adi y>. a lui:, m. s 4. -lei i'horologio in gr.to. 
m 2 5.di Toro»forgendodalla Porta d'Oliente gr. 27. m. 44. di Libra» 
dall'angolo Tegnente il loco de* lumina ri ecclitico gr. j . m. t 5. di Leone. 
Venere Signora di q netta congiontione» che é vna cedi tfc del Sole»la 
quale come fi e dì (cono a Tuo loco » benché accadi fopra cetra» da noi 
non pott à edere veduta» e ciò per la gran latitudine»paralaffe,ò diuer* 
lira d'afpctto, che haurà la Luna Auflralc; Se accadendo nell'angolo 
d'Occidente lignifica infelici fini » e tanto più , cbt il capo del Drago 
fìà vnito con le Pleiadi . Le donne vengono affai minacciate » e p ir- 
ticolarmenred'abs>rti, e d'altre diTgratie . Dalla Perda nafeerì vn_^ 
Moflro aliai formidabile , che arreccarà fpauento» li Regni » PrOuin- 
eie foggerti al Tauro * come anco le Città lem ir anno la forza di que- 
llo d fretto» e non poffò credere, che Marte, che affitte alla detta Ec- 
dille , non vogli produrre ftrauaijanze diconfcquenza confiderabile» 
piaccia a Dio » che non fegua qualche improuifa morte • e che vna_> 
«Città della nortra Ir alia, non ii perimenti i maggiori rigori de gl'effet- 
ti; quello fegno doue accade l'Eccliflc per cflere contrario all' afeen- 
dentc Ottomano » figuiflca ancofomme monificationi almedefimo 
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trigono ; poffonofrguJrerf.Tparefi tri Vifirri. Bafii , e feeo.tetrà Al 

Din in. , &2ft T aUUen,re ' COme ne vuole Tolomeo ; piaccia alla 
Quello pot c^HV 0 '-^"' ?« n \ mili 8 nita «hi Chriftianetìmo &c. 
nr K ,V,fln r« * può ^ haucre dalla P 0 """ «eir »•«" et- 

ti a li Wa^nr' rT' eCC '" C ° \ SatUtn0 in no " a a SS'°"g< «tficS. 
dr cS t qUCrto . mentre vn TcdiSe; e nella Fia- 

Sin tf* riguard0 a 1 8 radi i" Pt'ma accoflo 

Ci are ,W e " g ° ' & ,' n ° PP ° ft ° al l0C0 EcclilT "° "00 può cfleC. 
fortune mit"" 1? ' ? "° n f™ te alla Cattalogna le otte 
ne a Ma' 'f^ut ,rafc0 " ere 1 °P« a "°ne d'alcuni Miniftri! 

ntSK^Slft di q " e "° . tcm P°'Marte gouerna la fella, e Ve- 

u ttenza di Mercurio, e faranno della natura di Marre . e ner I Fedirti- 
foprano mi n»ta temo, che vn male noo fia per S Jedc . e che ne 

So d 0 ei?o[r a CO,P '^ ***** ' Chc "»n£io P ^Xc Cento f| 
fieur! ni ?" aua,nfc " a !°' e P'wci» » Dio , che quella mala ordinata 
BgOM non attecchì altri mali , che qui non lice reijirtrare / i Signori 

fuact'i o r n ° ^^"^'^ '«to operatiom' ,c h fi Spurga pe 
tua cur.ofira.e per rema di non incorrere ne'mali Efliu.A Autunnali 

Quanto il, ' ? 4 ' nf . Crmo queflo """fenro Dio lo guardi, 
e n2ST N Sf«S SÓT.^' ten, P°' fin;fce « «eli con veto f fourto, 

MAGGIO. 

M ^el° a^ D ° mcn, ' C £ c flImo con buon tempo, quale non 
ne di i'atn rn „ ?i ? ' , *? P ° ffi tendctC «"«deche la congiontio- 
ftille anco dH £5 fi 0 " 8 c ft " dclli * ma con P°<° «omen» ; il fe. 
acou Tv? ™defimo Saturno .e Mercurio la fera dell. 6. lignifica 
acqua , e vento , per finire la quarra con tempo tanagliato . Nafce il 

JSh^ 
Peto» quatto Domenica adì ». m. 4 ?. n .s. in gt. . 8. m . « 3. di Leone 

appa» 



apparendo sii POrizonte gr.zi. m. $7. ti? Sagittario » nel mezo Gelo 
gr. 1 r-.rn.59. dì Libra *> Gioue > e Venere egualmente Padroni > Gioue 
in messo Cielo > peri Suoi gradi tornati vento propitio ali' armi Otto* 
mane , queflo nonio feorgo tempo propottionato ; perche dando il 
no Uro a! condente intercetto in ottaua ,c l'altro abbracciando I' vnde- 
cima» e la duodecima» minacciaprigionic»cattiuiti>& altro ; alletta- 
li queflo punto» che per quefto effetto fta molto importante» e Gioue 
bene inrluìice per la parte contraria ; per la Cattalogna anco non la- 
feia di proseguire le fortune ; Venete eoi Sole » e Marte nella quinta 
delCielo oppofta all'altro direttore r in trancili Ice d'alcuni danni quel* 
la Città» che Soggiace al Tauro»c denota lega di l'oggetti paréti» Mar- 
ce in quella cafa non retta di reminare zizanie > e lo vedo molto adira* 
co contro la PerGa » Saturno in Occidente dà vn ttacollo peflìmoa 
Soggetto Mercuriale > e per la Fiandra nonricSconoi diflegni : que- 
lla pofitura interdice anco alcune conclusioni di negotij importanti ■ 
e maligna vn trattato > che già a commune benefìcio da octimo inten- 
dente haueua hauuto vna buona mano ; Mercurio in quarta per don- 
na nifcono dubbi j»e difficoltadi prcgiudiciali» neli'Htbernia na(ce vna 
disfi -la , che laicia» che dir e, • mol t'inganni anco > & attinie lagni fica in 
quefto caSo Mercurio; negli crrarij non Siano latriate le chiauf > che 
figniàca anco rapine > vna giouentu del Toro tur ta licencioU s' appi- 
glierà ad vna imprefa > & apporterà , che dire anco di lontano ; La_* 
Luna intercetta in ottaua non mi piace per l' Italia , e con armi Otto- 
mane inGcroe; Si auertilca a quello » che nello flato di Gioue lì e detto 
per noflro profitto) oltre di queflo parmi» che porti ridurli all'cflremo 
vn Leonino , Se non viene Soccorfo dal quadrato del Sole . 

Circa alle malarie > Venere diTpone della Setta » e la Luna dell' otta- 
ua» ne \) vna , ne \* altra riguarda la propria cala » i mali perciò riulci- 
ranno d* ottima conditione, & hauranno del rimediabile i gli occhi 
n'hauranno la peggio » queflo riufeirà vn tempo per le purghe di cu- 
rioGtà,ediconfuctudinemoltoatfo, & a propoli to; i Signori Me- 
dici , lenza precetti Aftronoraici, potranno in quefto corfo di tempo 
fare le loro operationi » &c. 

Quanto alla mutatione del tempo» accade nella notte Seguente a 
queflo giorno l'opp fi t ione di Gioue» e Mercurio» che denota vento, 
e cempo uguagliato » il dì 9. poi potrebbe etfere refo sbrigato d : li nu- 
uoli con reflare di Schietto fereno il Ciclo Gno al dì 1 i.ncl qual giot no 
comminriail SoleanaScerecon le Pleiadi» e la Sera del medeiìmo 
giorno tramonta con lo Scudo d'Orione , che denotano qualche alte- 
ratione, che di poco momento potrebbe Seguire non aderendouiil 
concorro di conftcllatione alcuna» anzi tengo per certo affioma di 
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qualche bifogno d'acqua in fuffraggio delle Campagne > potendo an- 
dare (ereno lino al compimento della quarta . Nalce il Sóte a h. 9. m. 
14. mezo giorno a h. 1 6.m. 4 a. meza notte a h.4. m. 4i.de ll'liorologio; 

Luna piena Domenica adì 1 5. ah i.ro.5 i.n.s. in gr. 1 5. di Scorpio* 
ne , fpuntando nt II* O; ientc gr. 1 7.m. 16. di Sagittario , che (eroe anco 
per l'angolo feguentc il loco della Luna eccli flata • come ti édifeorfo 
nel loco de gPEccliiTi ; Venere » e Marce regolatori » Venere io (erta 
col Sole* refTifte alla malignità , che potrebbono apportare le peTi ne 
Pleiadi 1 Aimo però 9 che non pofla trattenere , che non redi oftufeata 
vna luce in detrimento d*vn Regno lontano dalla noftra Italia ; Mar* 
re con Mercurio in quinta arrecca pregiuJicìo, Bc acciefceinfolen» 
za a l voa giouentù con mali fcntim.nti della loro venerarla vecchia» 
fai Saturno in Occidente inpedifee vn fìnimenro,fcper la Fiandra ^c» 
renna vn fine di fcapirofo; temo d'altri mali dalla carriua politura di 
quefto maligno»echi foggiace al Tuo fegno ne ifperimenrarà gl'eitct ti ; 
Gume in vndecima vorrebbe ft are fauoreuole alla fetta Ottomana » 
ma non vedo venir ui permeilo dall'afcendente Tuo > che fìà male con* 
ditionato pet PEccliffe preferire» e tanto più ,cbc accade nella duode» 
cima, la onde Icorgo prede , rapine , prigionie» & altri mali inHuffi 
per il loro trigono» e quefli effetti principeranno poco dòpo a quello 
infante , e lignifica gran tracollo , (e quelli del noftro trigono (anno 
a proportione diportati! . 

Orca alle malarie , Venere ftà difpoiitrfce della fetta, e di quella 
della Morte la Luna , quelle quattro Stelle in quel fegno » lignificano 
Itrauaganza di mali » difficili da conofcerlì nella loro radice, cfon> 
tni pericoli « e non piaccia a Dio, che fegoa qualche improuifa morte» 
temo anco di deliri • Òc inquietudini ne gì' infermi, quclK poi , che fo» 
no leggerti al fegno del difetto probexanuo alxri mali > i quali il trata» 
(ciano per ritrouirli a Dio lodato fuori del noltro Clima . [ t # 

Quanto alla routarione del tempo», fegueil fereno Jannartina delti 
17. occorre lacongionrione di Mar ree. Mercur o»che Cigni fìca vento 
afriuto» con pericolo di tuoni; pattato queftoinfluffo il tempo può 
continuare fereno per tutto il dì 10. la fera dclli 11. tramonta l'Aldo- 
bri» col Cingolo d'Orione, &adì 11. P occhio del Toro Auftrino» 
che arroccano indiefo di qualche picciolo Temporale , quale però ten- 
<go difficile, che fucceda, non cfftndout adhcrenza dalpctto valeuole, 
Tenendo opinione, che polla feguire d icreno fino alla fine della quar- 
t a. Nafce il Sole a h .p.nu i. mezo giorno a h. 1 6. m. 3 6. meza notte a 
■0.4. m.$é. dcll'horologio. | , 

Vltimo quarto Domenica adì ai. ah. 16. m.ff. dell'horologio.io 
gr.i. m.11 . di Gemini , «ottundo l'Oiizontc gr.io.m.4. di Vergine, 
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il mezo Ciclo gr. 5. m. 51. di Gemini ; Mercurio vnico Sifc nore com- 
binato pUticamente a Marte nella nona, douc Hanno anco le Pleia- 
di , «S: H capo del Dragai fi onirica ladraric • violenze per le tlrade.fo- 
ragadi Sotda ti , andamenti d* tfercit» , tanto per mare > quanto per 

terra » cerno di faccione Maxtiale rigorofa nell'Arcipelago, o nell'Ada 
ni uore»quefta poficura afTai roioaccù la Perita, eficll'Hcluctia (igni- 
fica leuata Ji Soldati i Situino in mezo Cielo danneggia quella ver- 
ticalità » & appinmba a quella parte inferiore penimi infiniti > i quali 
però ha mo il .oro decliuio verlo f Hollanda» eia Borgogna, pochi 
toccandone alla noli r a Italia» lignifica però buon portamento a' fog- 
gerei L nuri.vnode' quali pccò nel fortirc I' intento da malignità li fa- 
rà leuaco il cucco ; Gioue in cerza con la coda » Ggnidca andamenti 9 e. 
m naccical noflro trigono , che per (lare in quella cafa, lignifica car- 
ceri, tic hoftiiicà crudeli. Quello giorno lo trouo pregiudicìaie all'ar- 
ni noitrei però vi fi auerci, per la Cattalogna Gioneaccrefce ie buo- 
ne (pcranzc> ma per la Cappadoccia non vedo da effo buono effetto » 
il Sole in mezo Cielo.» con Venere » pioue i fauori alla Fiandra te per 
Mercuriali inficine , accenna bonoreuolczze , & efalcacioni ; la Luna 
fot ro la cnfpide dell' Occidente t lignifica decaduta di foggeito Gio- 
uiale * e nel Portogallo fpefe inutili. Nafce in quefto tempo vn' affiit- 
tionetoprad' vn clima , e lenuoue» che anderanoo attorno faranno 
quelle , che lo fpecitìcaranno ; diano lefti in quefto quarto i non Ioli ci 
d olTecuare Ja parola» 6c auercafi con chi fi negocia . 

Circa alti mali 1 Saturno ila Padrone della feria » e Marte di quella 
della Mot ce, i mali faranno maligni al poflìbile >c le morti drauagan- 
fi ; regoatanno infirmila della natura di Saturno » e però vi fi auerti- 
no i Signori Medici., che d' improuifo pofiono vederti nelli patienti 
peggioramenti , conseguito di morte» e ne faranno forprefi por lo più 
gl'huoofhni , e donne di tempo » e quelli » clic Cono dominati dalla ma- 
kneonia , c^c. - m 

Quanto alla mutatione del tempo , vedo anco poter* éflcre in cam- 
po il lereno » adì 24. naice la bocca del Cigno » e tramonta il Can mi- 
nore, ambo indicio di qualche alteratone ,* la congioocione poi di 
Mercurio , &c il Sole Ja fera delli 2 $. in Allerifrao ventofo » che deno- 
ta tuoni > e/orli pioggia con improuifo venu , adì 16. nafce I* Omero 
detiro del Ccntauro,fo ic > pure a produrre vento» ma con fcreno»an- 
co per il giorno feguente»adì 28. appare la mattina il Sole nell'Orien- 
te con la compagnia dell' occhio del Tauro », e la medefima fera tra- 
monta col cuore dello Scorpione» che accenta pericolo di qualche 
furiofo tempora le, adì ao-nalconoTHiadf accade ah. iS.horo- 
logiaii del raedefimo giorno il notabile crino di Saturno > e Gioue_«. 
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ambo in fegnl d* acquea triplicità , che potrebbe produrre poco buon 
tempo per le Campagnce renio di qualche temporale di pioggia, tuo- 
ni , e forfi grandine* terminando la quarta . Nafce il Sole a h. 8. min. 
j 8. mezo giorno a h. 1 6. min. 19. meza notre a h.4. min. 19. dell'ho- 
rologio. 

Luna nuoua Lunedi ad ì 30. a h.i 5 . m. $ 9. del l' borologìo , in gr. 8. 
m. 5 3. di Gemini, caminando per la linea d'Oriente gr. 14. min. 1 . di 
Leone » che ferue anco per l'angolo feguentc il loco del combinamen- 
te; Mercurio fi à arco Padrone di quella finode de' maggiori lumina- 
ri, che accade in undecima > doucr nàanco Mercurio, cooVenerc» 
quella è buoni (lima politura, e la Fiandra ne prouerà mirabili effetti ; 
s'v ni ranno alcuni per il gioito di caufa importarne» c\ effetti di gioftt- 
ria faranno veduti mirabili ; i poueri virtuofi da quella buena dilp- lì- 
tione di Mercurio , r ; ceueranno accoglienze , e rimunera tioni de* lo- 
ro ralenti , c s' approffìmaranno a gratie de' Grandi ; tigni fica di più 
col combtnamenro in quella cala, aikmblee di foggetti Grandi» e' 
parlamenti d'intere 0 ì r i k-u a n ti ; vn popolo vorrebbe intendere vn' e- 
nigma ,ma non s* accoda alla brocca , i ice 1 c ci de' Grandi lono come 
lettere, che fi leggono al buio , chea volerle capire non giouano gli 
occhiali di veruna vìfia i Saturno nel legno della duodecima non mi 
piace, lignifica , che li bisbiglia in più d'vna Corte, e fra Cortcgiani 
multiplica rinuidie,cnon defi ne d'affliggere vn'innocéza, e fi romo» 
reggia nella Borgogna ; all'Olanda giungono catriui auifj , c per vn_^ 
luce c iio c orrono le nuoue;Giouc angolato nel centro della Sfera vor- 
rebbe 1 j/rrmare negotiato portato da vn Scorpìonifta , ma non cre- 
do giunga e l'effetto; al trigono Otromano piouono le dilgratic , il 
r.i tiro Uà più lignificato ncll'aiccndcntc ; la onde Ai parimente fauo- 
i noie all'armi noft re »fe in quefio remrx) fegue qualche fa ttione la^* 
tue* io» a Dio piacendo, farà a prò de' noti n ; a u erta fi però, che ven- 
gono dimofirati tradimenti^ Aia occulato vn commandante da guer- 
ra >• Marte in mezo Cielo con le Pleiadi la m n a , per dritto» e per ro- 
uel'cio ; non mi piace anco quello fecondo malefico fi db in quel 1 a-*, 
altezza» piaccia a Dio, che non fegua quello , che dimorlra , che mot- 
to ci farebbe da pefearc; minaccia molto quel Regno, e quell'Itola do- 
li e il capo di Medufa er fatto verticale » ad alcuni luoghi anco dell' Ita- 
lia minaccia qualche danno , Mar na li intenti alla propria efalratione* 
camberanno fuori delle rlradc ordinarie, & arrecheranno pcc loro 
tnterotft graui pregiudici). 

Circa alle malarie, Snruruo anco pofTiede la fella , e la riguarda di 
diametrc,e quella delta Me r te Gioue;continuano le maligni t adi celli 
mali, c fe ne godono vdire graui lamenti, liiano li Signori Medici con 
; c O la 
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la (olita can tclla,& o (Teramo ì precetti Agronomici nelle opcutioai, 
ci .e motto lo feorgo necefl a rio ócc. a p: j * 

Quanto alla varietà del tempo* corre dubbio in quefto giorno d % ac* 
qua, con qualche altra cofa,* potédo pero finire il Mrfecon buon tetm 
po.NafccilSnlea h.&.ra.$6.mczo giorno a. Iu6.rn.i8.meza notte a h. 
4. m. JeU'bórologio. 

' S1 '~' u --- G 1 1* V G N • 0. 

t ".dv roo £1>&*/Jp™ * <j j t. > 1 . ^ un^'ji.i^ni alt ciuf. „". * 

Giugno entra per Mercordì cor» buon tempo, e tanto Aimo anco 
polli efferc il giorno feguente, adì t. tramonta Arturo» e dì fa* 
ctlc; tara qualche moda » la congiunti cnc poi di Venere » e Mercurio 
lanottedeili'4. accenna vento» pericolo di tuoni, & acqua; fpirato 
quello effetto il tempo diuerrà buono fino alla fine della quarta . Na- 
fccilSolca h.S.m. 46.roezogiornoah.16. rn.13.meza noctcah.4. 
ro. ij.delThoroiogio. 

Primo quarto Martediadì 7.h.i4.m.44.deirborologio,ingr. 16. 
m.$ J. di Gemini, inoltrando l'Orizonte gr. 1 8.111.5 i.di Leonccbc^ # 
fi nte anco per l'angolo feguente il loco del Sole;continua nel dominio 
Mercurio , che tiene anco bene felicitata quella vndecimapartigione 
di Ciclo» per mezo dulia prefenza del Sole , e Venere, continuano al* 
cune buone prattiche > a profitto vniuetfale » e per la Fiandra non fi 
muta la profperità del vento ; Marte vicino a quefta beneficenza vor- 
rebbe far nafecre alcuni dispareri , mà non credo li verrà fatta , j'ado- 
prerà però alla gagliarda (oggetto boriofo, màtn vano, conoscendo 
quefta volta non aderirui f adulo Mercurio , che imbeuuto di buone 
qualità , per la Tua promifeuità altro non afpira , che al buon frutto di 
quella cala, sì chef cr quello vedo alcuni mi ni Ori potere efferc lafcia- 
ti dalle gratiede' loro Signori ; vo gran Cortigiano decade anch'egli, 
e nef a giubilare f inuidia de' di lui emuli j Mi i Grandi continuano in 
buona intelligenza .e Matte ne vorrebbe ingelofite altri , mà infrut* 
tuoiamcnte. Saturno , che noo lafcia il fegno della duodecima , non 
lafcia parimente di produrre quei mali effetti, che li vengono fonimi* 
nirtrati dalia di lui natura ; nHla Scoria manderà ogni fua maledittio- 
nc» & jo v d'alt ro, che per efferc cantò particolare, e noto » non lo de- 
uo nominare , farà lcuare la ctefla ad alcuni maligni , ir* pregiudicio 
del loro capo > con aspirare alla di lu*' rieftruttione; Giouc in quinta-* 
non la/cia di efferc tutore dcU Turchia, mi però fenza fruttn,per ef- 
fcre egli in quell'alccndcnte Pelegrino, e retrogrado di moto,andando 
egU alla gagliarda verfo la bilaza del Cicl ftellaio, per lcuare le difgra- 
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eie dalla Tofcana, dalla SauoiitC Dclfinato ; il noftro afcendentc ftà 
egli ributto in quel tngoioiriceuendo vn leti ile dui tuo Signore, e r al- 
tro dal lue vii' zero > eer quetto tengo anco qucSi girini fauoreuoli 
i.c gl'ili te re (Ti del common Nemico. La Luna poi in feconda figni- 
6ca crmuli di n bha a i Mercuria li , e buona forte alla Candia. 

Circa a I ii mali di quefìo tempo » Saturno aoco ftà di' poi» tote delta 
feria > c la riguarda anco d'e ppofto , e Gioue domina l'ottaua ,* i mali 
punto deuiaranno dalia precederne quarta > e porteranno i mcdeùrui 
pericoli. 'V 

Quanto alla mutatione del tempo » principia la quarta con vento » 
o nuuoiùcon qualche vocrdi tuòno» die lo dirnoftra il trino di Gioue 
e Mercurto.e la congiontionedi Saturno»c Mercurio nella primate* 
eia di Lieto dell'or taua sfera 6 onirica por l'acquea fu a triplicità piog- 
gia» e vento ,& vn tempo poco atto alta raccolta detti fieni > ti trino, 
ei e ferma Venere, oon Gioue la nette tegnente al mcdcfirno giorno 
o.iùi à ogni sforzo io fauorc delia buoni tempe r i e ;e rorfi ne potrefìì- 
mo guftare qualche gran frutro»fe la triplicità anco de Yeghi incuci 
li ri tremano Ì mede fimi l-uncti n:;r. opera alrrimente, perche in qua- 
le a qtic fi a » può anco qucfto afpctto. produrle pioggia mite *« tanto 
più. che. accade in mezo a dueceng fonti* ni i che io (limolano al me- 
dei ; ino iiirì a tfo; la cengiom ione di Saturno, c Venere Ja fera del li 1 1 » 
in fegno,r parte d , aAer?fmghomida,mi fa credere , che poffi produr- 
re effetti pe (V, mi, per mezo dì piogge improuife, con anco qualche,^* 
gagliardia, e (timo per quelle conilcllaeioni, che il caldo non s attenti 
di pigliar piede» anzi la notte può feguire rrefeo formale; partati quelli 
tnfluiT) il tempo diucrrà buono» finendo la quarta. Nalce il Solea b. 
8. m. 4 4' me z o giorno a h ■ 1 6. raib.il* meza notte a h . 4 .min. 1 a. del - 
PhOf0^rcv:J !l ?•!:> « sì' . .;.:onr;ii!r ■ «vj «u, < nyWf/ 

- Luna piena Lunedi adi 1$. ah. S.tTb^r.as* tri minati acanti ìlle- 
uarc del ±ok delli 14.1'ngr. 22. m. 59. di Gemini; apparendo sulhni- 
toreOrizootale gt.11 m.i 1. di r Getn»ni*ncl mezo C irlo gr. 2 4. m.49. 
d'Acquario» Mercurio pur' anche continua nel dominio » e Ita in fe- 
conda dei Cielo, mi nonex si felice, come nel precedente qtiarto.ra- 
fredda a k une ri (Tolut ioni, tanto p.ù, die incoia ftà ani ìlu paio a i rag- 
gi di Saturno, che lo rende tutto al rouefeio della medaglia, e lo rende 
n^ 3 tigno, ex inurbile ,'jalcuni dì lua natura per queftofi metteranno 
ad i mprci r» che per me non sò fe gli riufeiranno', gì' inganni, e le frati- 
dicampeggiaranno in quello reropn/Cbi fa contratti, facci parti chia- 
ri,- perde lo ficrima modi qtiefla natura , e molti lofcgui<ano\el(tiO 
mal fare,* fi fenttranno lamenti per I" impratticabilità, e poca ficurcz- 
za delle (tradc* i ladri faranno più audaci del foli to, Satutno > e Vene- 



re in primi operano dìurr fi fatti, che vegonò ofeurari dalla diuerfa na- 
tura dcHVnoiC dell'altra,'' Sol: ancb'cgli nel rat dt Omo angolo fbeeoe 
rcallc ruineinccndiofe.cbc potrebbono auenùe ad vo luogo d* Oric- 
te, nel qualejoltrc di queito v'imprime vna piaga Saturno, che fé non 
viene maneggiata da buon ChiruGcoV'o per me non sò,cl»e pgflfi prò* 
durre> vna virtù vntta.e non moltiplicata fi potrebbe rimediare, M ir- 
te in duodecima prefagifee vn'rarto d'anni; e (e ne tenttranno di curro 
le nuoue, e poflbno feguite incendi), veci fiora» » e pnggionic in fogge iti 
qualificati) la Fiandra in quelli giorni potrebbe iiperimentare vo gran 
difaggio, & in vn alrro luogo vengono tagliate le gambe ad yn gran 
Politicane; & alcuni erraqif fatti auidamrntc , <S: artatamente pieni, 
fono votati per mai più pDterfi empire. Qioue in quinta, tutto con- 
corde» per elhre vicinò al venire ftationario,io non vedo • che buoae 
operationi, particolarmente per alcune famìglie foggecte alla Libra; e 
la Luna in Occidente ancVclia tutta di Gouc , denota buoni effetti; nMI* 
ne gt'intercul con f Ottomano non (apri i 1 ebe dirmi per vedere bilàV 
zia ti lo it ito dett'vno,c dciraltro;quello di foftiaggiu>cbe noi babbia- 
ino» che il noftro viene riguardato, e foccorfo dal tuo Signor e, di 
i'altro non riccoe raggio alcuno. ") «'a'to'Jt'-- 

li Circa aiti mali di quel! a q urta, Marte,e Padrone della ftanza del* 
te infi r mira , e Saturno di quella della Morte • nella fetta vi Uà la coda 
del Drago,* ogn'vno penfì da fc come poffono correre l'in fi rmirà>e co- 
me ci poffono proueróre dal dominio di quelle due malefiche Stelle 
intente alla noftra delirile rione. 

Quanto al tempo adì 14. Nafceil Sole con l'Acq -iti a volante, e la 
Luna torma diucrli afpctti, con l'erranti, & io vedo euidente pericolo 
d'aqua; nei celio il tempo s'appiglierà al buono con profitto delle Ca- 
panne, e non vedo» che polla venire in ter letto , per non fuccedere nel 
corfo afperro vernno, eccettuato alcuni nafdmcntr » e nafcondimeiv 
ti di Stelle firTe , che poflbno poco , h nulla il buon inr1u<To> termi- 
nando la quatta con tempo fercno . Nafceil Sole a hor. 8. mio. 41. 
mezo giornoa hor. 1 6, min. 1 1 . meza notteabor. 4. min. 21. dell* 
borologio . 

Vltimo quarto Lunedì ad? 10. a h. a. m. o. n. s- in gr. 29. m. 16. di 
Gemini» nm tirando il noftro finitore Orizontale gr. 1 9. in. 24. d'Ac- 
quario, il m.Cìelog.S. m.3 6 di Sag trario;Giouc Regolatore nell'ot- 
tani accenna patrocìnio alle donne, c buona forte alla Sauoia ; Satur- 
no in quinta poco mi piace , àrreeca noie a* foggecri quieti, e per que- 
fìa politura (i potrebbono feoprire malfgnitadi , e reftamedefraudara 
vna Vecchiaia i vna piazza forto il Cancro corre rifehio di renderti; 
Marte in immo Ciclo col Sole vorrebbe cótraftarc vna Aabilità,e po- 
ne- 
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nerecontrafliinnegot'j fondati in buone ragioni: vn Marnale pet 
qucflo s'appiglierà a co r c indifcrcrc > &: arrecata difturbi » che fe da— # 
vn Solare non vi fi vicn rimediato in vn Clima nàfceranno difcordit 
mortali; vn pupillo vien minacciato in qucfto tempo ,che fe i Tintori 
di quello non aprono gl'occhi» da Augello di rapina verrà brancharft 
fìranamente,* Venere , e Mercurio in fefla non rianno bene effetti alti 
Tementi» bene però i nflnif cono perl'Oliandarela Luna intercetta 
nel Cardine orriuo , fauorifee gente giouiale * e li facilita la ftrada_4 
a buone a micini , & auanzamenci dello (tato loro. 

Circa alli mali; la Luna diYpone del 'a fefta,e Venere dell*ottaua.Le 
infirmiti di qucfto tempo faranno piaceuoli » perche neli' vra rcfiede 
Venere» e nell'altra Gioue. ir- 

Quanto all'impottanza del tempo » accade nella notte di quefto 
giorno il benefico trino del Sole» e Gi'oue > che denota gtatafercnità 
per qualche giorno; adì li. il medeOmo Sole fene paffa al fegno tro- 
pico di Cancro » e da quello ingteflo nc'noftri Contorni pincipia \suj 
quadrarura dell'E fiate, come fi difeorrerà nel proflìmo difeorfo , idi 
i ?.. nafee la mattina Ja nniflra (palla d' Orione , e tramonta l'Afilla 
del Sagittario » e la feràj^Can Minore, inditio di qualche alteratone 
nell'aere. Iduof giorni «eguentì 13. 14. potrebbono pendere tra H 
f reno, cV il co bido, 'a congiontfone poi del Sole , e Saturno la notté 
dell? 15*10 gr.4. di Cancro produrrà effetti petTinit per !a prefeme^j 
raccolta» perche col rimettere ii caldo per frefeo notabile , può dare 
grandini, pioggia, e tuoni, & il quadrato di Gioue» e Mercurio poco 
dopo a detta congiontionefuegliarà venti imperuofi, con qualche 
altra cola, eflendo come dicono gl'Aftrologi'. Magna aperitio portar h 
ad vtntos\ io in fomma dubito di qualche danno notabile , e correrà 
voce d'vn Territorio difertato, nel dì 17. potrebbe far fi buono, fe be- 
ne poco me ne fido »- fe Saturno deue operare con la folita fua grani- 
ta, terminando la quarta con tempo trauagliato. NafceilSole_/ 
abor. 8. min. 42. mezo giorno a h. 16. min.li. meza notte a hor. 4. 
raii.dcll'horologic. 
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Rn'uò la gran lumiera della quarta Sfera alla più alta 
maggìone del Tuo ftc Uro Regno, mentre» che lam- 
bendo il Tropico per i confini p ù Boreali dell* cedi te- 
ca i venne a lotcoporfi alla prima faccia del Cancro il 
di 21.de I corrente mele dì Giugno» con apportar a 
noi il principio della più calorofa quadratura dell'An- 
no» e ciò feguì nelle hore Afironomichco. m. J7. del deao giorno * 
che corrifpondono con le h.i 7. m. 1 S. delti noflri communi horologij » 
nel qual momento ftauanoi Celeri i Giri nella feguentc maniera deli- 
neati» mentre» che di profpetiua Orientalizauaallanofìraleuatadi 
Polo di Rnuenna il gr.i o.m. 59- della Bilancia del primo au .bile» *ÌM- 
l'angolo (eguentc il loco dcllNngrcflb gr.i $.m.8. di Granchio hat|ta- 
to da i corpi Ce letti del medefimo Sole » e Saturno » che per la poc- 
chezza de' loro gradi in detto fegno Zodiacale vengono adhauerei 
loro Corpi nella nona dodecatemoria > riandò ambidua platicamcnte 
combinati» il rimile anco ma di lontano con Venere , Mercurio • e 
parte di Fortuna angolati col mede fimo fegno verticale nelmezo 
Cielo in quadrato a Gioue 9 su'l primo cardine ortiuo con la Libra « 
cafa dì Venere > efaltatione di Saturno , trigono del medefimo Satur- 
no» e Mercurio »& il grado » che polii ede»mutuo termine di Marte, 
grifieflfi anco rimirauano di quadrato il lame éonditionario di fono 
la Cufpide occidua col Montone del Cielo in oppofto a Gioue » ca/a 
di Marte » efaltatione del Sole » trigono anco del medefimo Sale » e di 
Gioue» cV il grado del lume mutuo termine di Venere,a quefio ingref- 
fo già era feguita la preuentìua oppofitione de' maggiori luminari con 
l'ordine di Cielo toccato a* tredeci del labente • e di quella ne riportò 
la padronanza la Stella di Mercurio, la quale anco nella figura di que- 
llo ingrerTo viene ad I. anere gran parte > per la dottrina apportata net 
Diicorfo generale dell' Anno» oltre» che anco vi adberifee in quello 
cafo l'Origano , mentr* egli dice . Si innenerit Planetum in afecndm- 
tttftu tn culmine Cali , non qudrat altum pittata?» dehijs »* qui [uni 
inaliditeti . Mercurio in quefto introito dà angolato, benché relè* 
*rino nell'angolo dìmezo giorno» riguardato di buon afpetto dalla 
Signora del fegno , & accolto da* benefìci con buona piaceuolczza » i 
quali anco ambo hanno gran parte nel Dominio influenzale di quefìo 
introito , non ranto in riguardo all'apportata dottrina dell* Origano , 
quanto anco alle pr erogatine , che fi ritrouano bauerc nelle cinque ii- 
ligia liei del Ciclo » per defeeudere a poco a poco al enngieteuraie prò» 

H aedi- 




u ed i mento della qualità del tempo EnTho nelle vieiffittidin! deiracrc ; 
prima conftdero 9 che duot Dominatoli, cioè Venere , e Mercurio an- 
golati in mezo Cielo > ftanno in fegno di triplicità acquea , fredda • & 
numida , Te bene ? gradi loro nel mede lìmo (egno per edere parte v Iti. 
ma dell'alteri fmo di Gemini al potàbile incontrante nelle qualità , e 
con qualche liceità) come dice il don infimo Argon' lib.i. cap.i.de prò* 
prietate Signorum Zodiaci . Mttmd partes tnjìabdti funi cttm tliqu* 
ficcit*tt.\ 'engono a contemperare Patema qual ta del legno;!' vltimo 
Signore angolato in Orientcftà in fegno di triplicità aerea, calda , & 
numida , & il gr. 19. del Direttore e della giurifditione dell' viri mi^ 
parte dell' Afterifmo dì Vergine del primo Mobile > che augmenta la 
qualità dcli'bumido ii legni, che nella prcuent tonale oppofitione (1 
tratjeneuano ne* duoi angoli Cardinali > fono ambo di triplicità , ac* 
rea, calda » & humida , e le parte de gli Afterifmt de' gradi loro , pure 
augmentano all'attiua qualità de' (cgni in qualche parte anco P humi- 
do, combinati tutti quefti (tati, fi caua reftarc fu pc rio re a tutte la qua- 
lità dell' humido , che per edere affatto contraria all' attiua del tem- 
po non viene ad cflcrc per tale effetto vigorofa , come fc riccueffc_j 
proportione dal medefimo , oltre di che confiderò lo (tato della Luna 
in ambo queft e figure di Cielo , come quella che l'imbeue delle quali- 
tà fuperiori , e come difpen fiera di quelle le vi di mano in mano par- 
ticipando a quefta patte inferiore, e vedendola in ambo li fiati in fe« 
gni ignei » e focofi conuicn > che dica , che Phumido auanzato di fopra 
porti per taPeffctto venire asciugato , e tettare in campo P attiua qua- 
lità del tempo, ma però con qualche moderatone » sì che da quefto fi 
viene in congiettura.» chela quadratura EAiua porti feguire calda sì > 
ma però non in eccedo, per le caufe tocche di l'opra A' t venti moli ra- 
ti dai l'aerità deVcgni della figura preuenuua,particolarmcorc potran- 
no fcrui tei di gran riftororf perche le Sizigie hano anch' eglino» come 
dicono gl'Aftrologi, gran parte in accrcfccrc, ò fccmarc la qualità del 
tempo , così della conlìderationc anco delle medefime non fi cauau* 
cccctTo, ma gran moderamento» & vna patticolarmcntc » che già e 
fucceduta in quefto pt incipio , haurà dato faggio di frefeo anco nota- 
bile , il fimilc anco faranno alcune altre con le pioggie loro , per tutti 
quefti concorfi adunque fi viene in cognitioncchc l'Eftatein fu a qua- 
liià porti feguire comportabile ; leconftcllationi poi per altre attinen- 
ze dell' aere, dico, che moftrano gagliarde commotioni, e fono mi- 
nacciate grandini tanto nel principio , quanto nel mezo, e fine , come 
a fuo tempo fi anderà dicendo; oltre di quefte s' vdiranno ftrepitofi 
tuoni , con repentine pioggie • con detrimento alle Campagne, àc al- 
ia fine di Lugfio , piaccia a Dio non fi fenta qualche difordine » fi fo- 
le citi 



leciti le facende della Campagna , per non douetle pofeia , e contro la 
voglia, trasferire a palla mezo Agoftcperche (corgo bene quello pof- 
fono operare i malefìci , e tanto bafli . 

Circa alla Raccolta de* Frumenti , che fi fi 10 queflo tempo con_^ 
quella de' Marzatclli » credo non occorrerebbe dire altro , hauendo 
derroa b a danza nel Dilcorlo generale; nieriredimeno replico in quo* 
fio luogo* che la Raccolta del Grano» & altri Marzatelli (arà fatta-* 
al au ffiuenza, cV aliai comoda ,doue le grandini nonhauranno pre- 
giudicato, e per la noflra Romagna , & in particolare per il territorio 
ampio della mia Città di Kauenna > ben è vero, che alcuni Marzatel- 
li moftraranno d'hauere portato qualche pregiudicio, non hauendoli 
il Maggio cótribuito i neceflarij requifi ti,ma però nó lo vedo notabi- 
le, che anco di quelli Dio ce ne dà alla noflra fufficienzai la Tofcana , 
con la Lombardia anch'eglino guferanno buona Raccolta, e com^e- 
t.n:emcntcanco la Marca , & Vmbria» & in tutte quefle Prouincie 
piò coppiofa feguirà al piano,che alla montagna . 

Quanto all' infirmiti, poco, ò nulla anco di quefte ne dourei par- 
lare per la caufa adotta in altro luogo, nientedimeno per feguire lo fti- 
k generale di queflo Dimorfo , dirò , che per quanto m' indicano le 
dilpofitioni delle Cufpidi , dourebbono efferc poche , e piaccuoli, per. 
venire eglino dijrxjftc da Gioue , e da Venere , ma vedendo vno non 
(occorrere la Tua cafa da gl'intuiti di Marte, che neramente l'affa lifee, 
come fa anco l'altro malefico , ma con più piaceuolezza , nientedime- 
no da queflo fcorgo»che venendo malignata da vn'accideme così no- 
tabile , dcuo dire , che 1' infirmiti generali 9 come imitatrici della di- 
fpofitione delta fcfta , principiaranno con piaceuolczza , ma d'impro- 
aifo abbatteranno il forpre o con flupore di quelli Medici» che non in- 
tenderanno la caufa occulta dcllccaufc fupcrioriiqucllo dcuo aggiun- 
gere io (opra queflo fatto, che deuono efTì Signori Medici far capo 
d'ogni debole principio di male ,cV cflere foleciti al foccorfo ; gl'infcr- 
mi^arimente non ritardano al ricorrere all'aiuto per non hauerfia 
pentire della loro trascuratine ; i fanciulli » con i vecchi (aranno i più 
frequétari, e li mali, per la difpofitione tocca,faranno di mifta Datura» 
e per confcquenza difficili di ccgnftione nella loro radice ; la tefta del 
Dragoinottauaconlc Pleiadi fi gra fica petti ne morti , e mal' incu- 
rabili , e temo dì malecontaggiofo nella Perfia,& in alcuni luoghi del 
Turco, e più in quelli fata la ftragge» che gì* apporterà il male , che 
t'armi;nella noflra ftalia non feorgo ecceuWomc s 'Intel e ieguiflc_j 
l'Anno decorfo;in queflo tempo , nella Tofcana>te altri luoghi , douc 
gli effetti dell' Ertatc piouofa operorono con maggiore Validità , per 
vini influencialc della (cguica congiontione minore di Gioue, e M ar- 
ti 1 te 



te nel fegno di Libra, che hi il Tuo predominio Copti la Tofcana > ÓYc. 
come anco d* altre conftcìlationi feguite nel fegno di Cancro » che u- 
gnoreggìa alcuni luoghi della mede fi ma Tofcana, e perche quelli fon 
liquidi gran abbracciamento per efferc tropici, óc equinotiali e di 
gran vaglia in quella noftra inferior parte, così gli effetti pe (Ti mi fi 
dilatoronoancoin altre Prouincie,e luoghi» & i mali » che ne fuceck 
fero, prouencro, come dice Haly de regali difpofìtione lib.J.cap. 4- 
Ab aere egreffo a naturali (un compie ffiene , & immutate a fra fubftan* 
tia % dum Aflus Juit pluutofa , 0 {rigida > & bac de confa mtrum neru 
jutt* fieuenerunt mortet , jebres acuta, & aitaq\ pejjima acctdentia . 
lo quefl 'Aano,a Dio lodato,crcderò quei luoghi non faranno forpro 
fi » ne foggiaceranno asìaci rigori , per non feorgere notabile de- 
uiarione» cV'c. 

Circa alle curiofità,queAa figura porta anco fomma notabilità, per 
vedere in quella i forpofii fegni e di Libra , e di Cancro» pofleflori de* 
meglio angoli,- il mezo Cielo lignifica gran fatti per cflerc il fegno del 
primo mobile ttopico » e di gran vaglia nelle cofe del Mondo » il (imi* 
leancoquello dell' afecndenre; quelli di piaceaole natura la faranno 
meglio in quefto tempo , per il contrario i fuperbi , e vanagloriofi pof- 
fono venire abbacati ; io noto quel Saturno fotto i raggi, che fignifìca 
afpreaze, e malignitadi , e Marte in nona denota viaggi di gente furi- 
bonda , ai migera » e Martiale , e tengo gran pericoli per le vie ; quel 
Pianeta, che ftà culminando impedito Y effetto d'alcuni ottimi nego- 
tiati» etemononfinifcail mefe di Luglio I* vltimo foo periodo» che 
non appaia vna nouità nel Mondo » che arrecchi difeomodi» e rancori 
a chi ne (àrà intereffato ,* ne defitte di fomminifìrare diftutbi a Toga- 
ti ,* altre cofe accadcranno nel corfo di que fta quarta d'Anno ■ percha 
già fi conuerebbono ripetere nelle quarte delle lunationi , qui fi trat- 
tengono per quelle» eli dà compimento al generale Difcotfo del- 
l' Eftate. 

Lur a nuoua Martedì adì 28. a h. f .m. 1 2. n s. in gr.7.m.7.di Can- 
cro, Orientalizando nella prima cufpidc gr.6.m-3 . di Toro, nel M*C» 
gr. 1 8. m.4 1 . di Capricorno »• la Luna Signora,con qualche participa- 
tione di Venere, la Luna in terza col Sole» e Saturno fignifica fpedi- 
tioni» e viaggi per interefìl importanti » li ftimo però infruttuofì » # per 
la prelenza di Saturno,che denota amicitie» & vnioni inganneuoli;al- 
l'Ollanda quefìa finodo non fìa troppo fauorcuolcin qnclle patti pof- 
(ono feguìre le fraudile perche quefto fegno domina anco qualche^ 
Città dell'Italia , fra le quali vi (là la mia Cordialiffima Città di l uc- 
ca. che con la congiontione $ e prefenza di Sarumo per annua com- 
memoratiooc votebbe dare vn ritocco alla folita ficqucnza,& acca- 
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iena de' mali; mà credo a Dìo piacéndo non II va zi fatta, pcrcL^_/ 
Saturno ftà pcllcgrino,6\: in detrimento in quel fegncoltre Pellet 
combatto da ambo i luminari» ad ogni modo fi deue temere la gratu- 
la* di Saturno» che egli ha nell'operate» perche da effofuiluppati li lu- 
minari» potrebbe metterti all'attentato, Aia vigilante la gìoucntò nel 
corfo di quella Luna»e da ogni forte di difordini ftia lontano ; può va- 
nita colto anco qualche vecchio» equello* a cui domina la fredezza,e 
malinconia ; Venere in quarta nel medcflmo fegno » che abbraccia, e 
l'vna,c f altra cufp.de mi dà animo di foccorio fruttuofo a ch'io vort ci 
vedere ogni bene» oltre di quefto indica pofTeiTì di ftabili, reft itutionc 
dipecculìo, Se altri buoni effetti; Matte infeconda accenna acquifto 
nella Fiandra» e buona forte alti Soldati » in quefto cafo lo vedo fortu- 
nato per gente di Toga, lignifica guadagni» & altri . Vn Grande afpì- 
ra ad vna gran forte » e fc vi fi pone in quefto momento, fpero ogni 
buona riufeira; lignifica di più la politura di quefto Matte imprele ar- 
dite» vittorie » e buone nuoue per chi foggiacc al fegno . Cioue inter- 
cetto nella fetta, lignifica arti di compaflìone.e d'humanitade; fta an- 
co fa uoreuole per la Tofcana» Sauoia, eDelfinato, equefti luoghi 
poflbno fentire molto refpiro per quefta pofìtura, non fi fidino per 
quefto li corteggiani, e quelli» che tengono per loro intrinfeci i Gran- 
di, perche può fuccederein quefta quarta decadimenti pregiudiciali,il 
parlare poco, c l'offeruare il precetto di Catone riufeirà ottimo; 
Mercurio in quinta lignifica pretensone in gioucniù, & altri influiti 
di viuacità. 

Circa alli mali,confiderando la difpofitione dell'vna, e dell'altri^ 
cufpide» e i raggi che riceuono dall'erranti pollo dircene i mali non—» 
faranno permeili da benefìci in quella guifa, che vengono minacciati 
da malefici, anzi fpero da Gtoue,e Venere gran fufTraggio, ** allegic- 
riméto ne' medefimi mali ; auertafi folo dalli Signori Medici , il tr at- 
tenerli in quefto giorno dalle loro operationi.per cfler' egli prohibito* 
mediante, che fi potrebbe dar piede a malefici, e cadere in quello»che 
da benefici vien vietato &c. 

Quanto alla mutatione del tempo, principia la quarta con nuaoli, 
& il giorno feguente, fe ne potrebbe sbrigare con refi are I* aere fcrc- 
no, fe bene poi vedendo la Luna incontrarti nella fi nodo di Venere » e 
Mercurio il dì $ i . mi fa dubitare , che polla finire il Mefe con fofper. 
to d'acqua , Nafce il Sole a h. 8. m. 44.mczo giorno a h. 1 6.m. 1 1. me- 
za nottea h.4.m.2i. dell'borologio. 



L V G L I O. 

LVgh'o entra per Venerdì ,& in quefto mede fimo giorno veden- 
doli Sole accompagnato con H ercole, ftimo ferene» con caldo 
grande per qualche giorno » tanto piò , che anco la notte dt Ili j. vieti 
confirmato dal quadrato di Giouc, e Venere » quale col mede fimo fe- 
rmo» e caldo ci può portare fino al terminare della quarta . Nafce il 
S ole a h.8.m. 48. mezo giorno a h. 1 6.m. ì^ meza notte a ti.4 m.14. 
dell'horologio. 

Primo quatto Mercordì adì 6". a h.o. m. 1 $.n.s.ingr.i4.m.$2.di 
Libra apparendo sù'l nofìro finitore Orizontale gr. 1 7.m. 3 3 .di Capri 
corno» nel mezo Cielo angolo feguente il loco della Luna gr. 1 5 .m. 8. 
di Scorpione; Marte rie Ice arbitro in fetta con Saturno» denota gran 
machinationi»c tradiménti in foggetti fomenti, e poca buona forre alla 
Fiandra, può apparire vn'vfurpatore,& arreccare molcfl ic,e pregiu- 
dici) ; fi fpargtrà vna fama > & vna voce , e ponerà vn bisbiglio , che 
arreccarà danno a chi vi correrà frctttolofo» echihaurà tempo feo- 
pi irà la bugia, e fiaudoknza d'alcuni Saturnini» Giouein nona con la 
1 una» pare, che accenna il viaggio d'vna gran Signora» e nella Sauoia 
f ce nuoue; quella pr iirnra fc idra i viaggile per terra, e per Mare» 
il Sole in fettima non affatto sbrigato dal corpo di Saturno » lignifica 
non troppa buona mano a negoti) importanti » anzi parmt vederci 
duo ui fi ftwlij potere naiccre in alcune cóclufiomVitardi pregiudicia- 
lì, il nino , che manda poi al mero Cielo lignifica auanzamenti nella 
Cauabgna,comc anco alTarniOtt orna ne.che molto più importa— ; 
(liane aoertito a chi tocca , che per me non congietturo » che perdi- 
ircr.to, » male nuoue per il nofìro trigono» isfuga gl'attacchi» & fruii* 
gtli a gl'attentati del nemico* chepotrebbono eflere gagliardi ; pre- 
ghia roo Dio del luo potente aiuto . Venere, e Mercurio intercetti in 
le ti ima nel no (ho afecndente, fi unificano infUbilitad<»& anioni ope- 
rate tardamente , cruori di tempo; piglia uno vn Mercuria'*^» 
e fi ieuadal tribunale di Venere » per militare fotto il llendardodi 
Martc^; . 

C it ca alli mali , Mercurio flà .Signore d'ambo le cafe , le quali per 
vederle si malamente difpotle , non ne poffo predire fe non pc fT ma- 
mente Quelli malefici in quella cafa non so • che intentione habbinoi 
io per n e credo ogni male;temo di male contag^iofo anco in qualche 
luogo della no (tra Italia, che piaccia a Dio non Zia ; regnaranno paf- 
fioni cordiali » In b. ti fuanimenti , & imptouiTe morti > con mali accuti 
di difficile foccorfo cVc. 

Quanto alla mutatione dell'are ,paimi»che poflì c fiere in capo fere- 
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no con vn caldo fpropofi t aro >• e poco pofTo credere fij per deuiare da 
quefio lignificato nò vedendo, die fucccdcrc in quello coi fo di qua:* 
ta i (olici afpetti della Luna»con l'erranti,- e r.ó credo»che troppo porti 
fare l'OccaibVeiperiino del Sole co'l cuor dell'Idra il di lo.tcrminàdo 
la quatta con buon tempo , e con caldo grande . Nalce il bolc a hor. 
8. min. 56. mezo giorno a b. 16. m. 18. meza notte a hur.4. m.iS. dcl- 
l'borologio. 

Luna piena Mercordiadi 1 j.ah.ij.m^o.deH'horologioi'ngr.io. 
m. 49. di Cancro,* mostrando l'Orizon te gr. 8. m.5. di Librai il mezo 
Cielo angolo (accedente ai Sole gr.9 m.40. di Cancro* La Luna Si* 
gnora di quello diametro > & cfkndo nella quarta centrale dcnoi 
vaccilio in cola ftabilc \ minaccia l'Albania» c folleuatione nella Gre* 
da, Saturno col Sole in decima > lignifica diffidenza fra alcuni Gran- 
di, e perche Saturno fìà pellegrino» & in Tuo detrimento li vien tratte, 
nuto altri mali effetti» mà il Sole ritrouandofi in Tua verticalità ligni- 
fica atti generati» e magnificenza di vn Grande i chi foggiace al Lan- 
cro goderà buoni ini! a ili » e fra le molte Città dell' Italia vi ria la mia 
affettionata Lucca, alla quale predico vn'anniuerlario differente a_^* 
quello dell'Anno andato in quelli giorni di Luglio,(e ben me ne ricor» 
do • io lo vorrei potere predire di vantaggio ; mi me ne fa ritirare la 
proffima congiontione de' malefici io queflo benedeiro accendente . 
Gioue in (econda,accccna buona forte a' foggetti Martiati; quella-^ 
quarta e affai migliore co gl'affari Oicomani»chc non c Hata la prece- 
dente » come fi e difeorfo . per eùere il notlro afeendente elcuato in~* 
vndecima , e ne fpero ogni buon progreffo . Marte in nona inquieta 
li viaggi , ck in quella bumanità di legno fà fuccedere cole , che per 
ogni buon rifpetro non le pollo» ne le deuo dire » mà dubito , ebe l'ec- 
celTo per me non parli, del che Dio non voglia;fappi Leuore» che nel 
male mi contentarci effernecuidente mentitore» perche non ricerco 
gloria da quella predizione, fcriuendo per feberzo Aflrologico,c nort 
hò alrro fine , come altre volte mi ti fon protettalo ; Venere > e Mer- 
curio in vndecima lignificano lega» & inuentione di bel ingegno; per 
vnanobilDama fi fcuoprirà vna gencrofìtà di fomma magnificen- 
za : (limo anco» che nafea vn tìglio in quefli giorni» e per eflfo s'accre- 
- ferrino le fperanze ad vn Regno: giubila per altro capo vna Città fot- 
copofta al legno ,• e la mia Città di Rauenna per effere contribuite 
quelle felicita dal Tuo afeendentee particolarmente da quel grado po. 
co lontano dal Tuo» forfì potrebbe anch' ella comparticiparne di qual- 
che poche. 

Circa alti mali, Mercurio è Signore della fettima»e Venere dcll'ot- 
taua,non inxanta gride afprezza dilccrno le Plciadwpcrò in quella ca- 
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fa con il capo del Drago vorrebono farne ogu* accencaco •* mi veden- 
do il quadrato» e l'oppollo de' benefici poco ci credo, fi cartodifeo- 
«o i Pucci dalli vaioli > che la peggio potrebbe battere in qic tlo ligni- 
ficato. 

Quanto a quello s'appartiene alla mutatione dell'aere > accade In—» 
quello giorno la congiuntone di Venere* e Mercurio nelle b. 19. dell' 
horologio in grad. 11. di Leone virimi parte dell' Afterilmo di Cancro 
di natura calda» e focoio al pari del Tegno» per il che (timo » che fi puf- 
fa augmentare il calore » e che non partì quello giorno lenza quale ie 
rmprouìfo temporale di vento ,e tuoni , con qualche altra cola . Il dì 
14. vi trouo lignificato anco di pattartela anch'egliafciutcot& perii 
meno male mi contentare! dì fola acqua» il dì 1 $• riufeirà fcreno, e^i 
caldo infume; la mattina deJli 17. il trino di Gioue» e Marte minaccia 
folgori» e tuoni» e tempo brontoli fo,- echi foggiace al Cancro po- 
trebbe prouare vna dannofa grandine » nel refto Icorgo le re no > fe be- 
ne alle voice orTufcaco da nuuoli fino al finimento della quarta. Na: ce 
il Solca h.cj.m. 10. mezo giorno a h.i6.m>3 j.mcza nottea h.4.113.35. 
dell'horologio. 

Vltimo quarto Mercor dì adì 10. ah. 15. m. 47. dell' horologio in 
gr.17.rn. 3 1. dì Cancro» afeendendo in Oriente gr. 13. m. 57. di Li- 
Sra , nel mezo Cielo gr. 16. m. 27. di Cancro » la Luna contìnua nel 
dominio • Òc effondo nel cardine d'Occidente » (cerna le fortune alla.-* 
Francia, e nell'Inghilterra dà vn'afpro tracollo a l'oggetti inauer tenti, 
moftra atcìone v indicata » òcimprouifo finca negotio a ptna princi- 
piato,- Saturno con Marte in nona, inplatica Sinodc inquclfcgno 
dì gran potere nelle cote del Mondo , mafà temere d' vnaimprouifa 
riuolutione, all'affini per le ftrade non mancheranno » e chi foggiace 
al fegno ne prouerà fomme moleiìie ; temo non fiano fpeditt foggetu 
perturbatori d' vna quiete ; s'inca minata in quello giorno vn potente 
efet cito » e credo, che il male fij per (caricarti nella Fiandra » vn* Mola 
anco potrebbe foggiacere a qualche potente influflo » per la politura 
dì quelli malefici »* Gioue in feconda pare fia fautore all' armi Otto- 
mane » per fi are egli in angolo per il fuo afeendente • ma per me non 
lo polio credere , vedendo il nofìro afeendente nel gaudio del nt de li- 
mo Gioue » effondo di effo trinogratore • onde fi può fperare, che an* 
co quefìo quarto poflì ctTcrc fauorcuole all' armi noti rei la politura 
anco di queflo Gioue lignifica progredì alla Cattalogna ; e la coda—» 
del Drago qualche difgratia alla Oauiera Supetiore , che anco fi po- 
trebbe dilatare nella Cappadoccia; Venere in vndecima»nclla cafa del 
Sole, e nel trigono dì Gioue» e nel fine mutuo di Mercurio » lignifica 
Auona intelligenza fri alcuni Lconini»& effondo nel grado dcllafcen- 
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dente della noftra Città , mi fa fperare fopra di' noi buon* influlTo , c 
perche e fegno «che abbranca l'Italia anco > la Cicilia , e la Puglia, per 
quefti anco (a ranno in pronto i Tuoi benigni intìuffì , le donne però ne 
goderanno più de gl'huomini , & vna gran Signora farà vn'accione sì 
generofa, die le cani ne parlaranno a' Secoli allenire , Mercurio in 
riguardo a* gradi in decima , male aitato per la retrog radanone» ren- 
de pufillanimo vno, che fino a quelli giorni è flato renato il più cor- 
rag^iofo guerriero» che ria ; Vna perdita» che può accadere» farà con- 
cepire fofpetti d'intelligenze » e comminciaranno a naicere fofpitioni» 
e diftidcrìze, verfo doue $' erano radicate le Scurezze » decade in me- 
fchino ftaco»(oggetto al Pianeta , ne fi troua ftrada, ch'egli rirròui pìe- 
tofità nel petto di quel Grande»dominato dalla cala» che feti dourcb- 
be concedere per rifpetti paflati. 

Circa all'infirmità di quefìo tempo, Gioue, e Venere gouernano 
ambo tecufpidi e della fefta>cdell'ottaua, laonde Mimo buona riuscita 
nel l'i uri i mira di quefìo tempo» tanto più » che l* vno riguarda di trino 
la fua « e I* altro di quadrato • 

Quanto al tempo, Aimo fereno, con caldo grande , che l' vno» e 
l'altro più anderà crefeendo , dimoiìrandolo il profumo quadrato del 
Sole > e Gioue la fera del li i $ . fc bene il naicere il Sole quella mattina 
con 1' Afelio Boreale» farà ogni sforzo per prefentarci vna morirà di 
ce mporate tuonarne , che non potrebbe però » per la benignità dell* a- 
fretto , hauere effetto ; il giorno feguenre il Sole s* apprefenta all' Ca- 
riente col Prefcppe, e defluendo dal quadrato di Gioue, li v\ a in- 
giungere a Mercurio, nel grado doue fi à quefta inOgne Stella nfla, 
laonde mi fa dubitare di qualche fortunale procellofo , con vento in- 
prouifo • & vn caldo fpropoiuato » e più crederanno i venti il giorno 
feguenre, per il quadiatodi Gioue» e Mercurio, enonuiiaffìcuro 
anco in quello giorno di qualche cofa fantam'ca , vedendo la Lunt_*r 
vnita con ambo le due infortunc » e così anco vado temendo ne' gior- 
ni anenire, notando le peiTimeconflellationi»che nefuccedono,cfclu. 
ione peiò il dì ìj.per l'afpercodcria Luna con Gioucfincndo la quar- 
ta con fofpetto di cartàio tempo. NafccilSoleah.p.min. n.mezo 
^giorno a tuli, m.4 1 . meza notte a (1.4. m.4 1 . dell'horologio . 

Luna nuoua Gioucdì adì 28. a b. 19. m. 5 $. dell'horologio in gr. j. 
m. 1 9. di Leone , nafeendo sù'l n olirò Orizonte gr. 7. ni 30. di Sagit- 
tario, nel l' angolo feguente il loco del combinameuto gr. 28. m. 2. di 
Vergine ; il Sole difpofitore di quefta lì n ode » che accade in ottaua»in 
riguardo a' pochi gradi » fotto quelli della cufpidc nona » ritrouandofi 
anco iTtlla medefima ortaua combinati piticamente Saturno » Mar- 
tee Mercurio , piaccia a Dio» che quetìa luoatione non ila per dare il 
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«accollo azotiche gran cofa , io conlìdero il lignificato della cafa_, 
come anco quello de'fegni , e per me feorgo vna violenza intlucntia- 
le molto notabile ; noti il Lettore quello mio dire» trattengo d'appor- 
tare vna dottrina, perche e'ilicarebbe troppo bene la mia intentionc, 
6c il mio fenfo , che non e di doucre ; quei malefici in quella cafa te- 
mo non la fiano per fare beliate tanto bafV ; ftà al Sole. Aftrologica. 
mente parlando, a reprimere vna tanta mili<nità,e fpero ,chc lo 
rà • conforme quella dottrina , che nemo pianeta fuam deflrutt Do- 
mum % gre. Gioue in vndecf ma in quadrato al loco del combinameli, 
to* racconcila amici da dim* Jenza nata • lignifica buone amicitie > e 
buone uuoue per la Catta lognai e Venere in nona lignifica efaltacio- 
oi in fogge tri Leonini , &c. 

Circa a* mali di querto tempo, lamerlefìma Venere dffpone del- 
l' Infirmaria , e la Luna della ftanza della Morte , f efTtre nella prima 
il capo del Drago, e le Pleiadi , e la Signora lontana col foccorfo , io 
credo poco fuffraggio , ma temo bene mali penimi , e qualche motte 
infelice ; t Signori Medici habbino per loro gratia gt an cuttodia in-i 
quefti duoi , Ò tré giorni di mefe , perche gì* infermi poflòno riceuerc 
gran danni per la cattiua difpofttione delle Stelle, e non ti venghia 
proua fe non aftretti da più che neceflìrà . 

Quanroalla mutatione del tcmpo»pcr me non la poffo predire, che 
peiTìma, perche poftono etfere in pronto pioggic, e grandinùcon tuo- 
ni, e fulmini , vedendo dimani sù'l mezo giorno la pefTìma congion- 
lione di Saturno, c Marte , detta da Mcflalla media , cioè tra la mag- 
giore, e la minore . Comunèlio Saturni» & Martis eft media, &ftgnt- 
ficat euentus , & ret maximal . E per quanto nota A bum izare pare , 
che facci pocha differenza da quella conglontioned Saiutno>eMar 
te » da quella del medetìmo Saturno con Gioue , mentre egli dice in-» 
tradratu proprio de Coomn&ionibusrnagns d ffcremia rerria. Mari 
eft vnut de fupenertbus Pianeti* , & habet ftgmficationem cum iungttur 
SaturnoyQT tteet non habeattantam fomtndmem t quamam habent Sa- 
turnns , C I upiter , tamen cum comunguntur figntficant td fuper quod 
figmficat Saturm , & louts comuritlio . Trà le congiontioni di Satur- 
no , e Marte , dicono g • Aft rologi , e lo conferma anco Albumazare » 
M erta Ila ,& Haly nel quadripartito la più valeuole, e di maggior for- 
za è quefta , che fi celebra hoggi per farli nel fegno di Cancro , per ef. 
fere quello fegno detrimento dcll*vno,e cafo àcWzhro.Cimunflio Sd» 
tt*my<Sr Martis fpeeialiter figntficat bella > &guerrat ; ip(a ramerà 
comuntlto eadem maxime fertitur effe Bum cum fuent tn figno Cancri , 
quia hocftgnumy eft dettimentum Saturni , & eafm Mortiti Albu- 
mazare nel fecondo trattato differenza quarta , & Haly quadrip. c. 4. 
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Cut» dui, infortuna iunguntur in fignò Cancri damn.mt bonam fìgntfi- 
cationcm (uam* eo quod opponiti* Cancro dcmui zntut : & tilt idem-, 
caj us alunni: G~ ideo crejcti malum fuwn , Or corruptto , ita quod hoc 
comuntlto habet figmficattonem magnani corrupttomt , & praltorum , 
& guetrarnm . Quefta congiontionc. al itiL- ticoiiico,viene a cadere 
intercetta nella nona del Cielo» & il roedefimo Albumazare. Cornuti- 
[ho Saturni, & M arni in nona Caelt.figntfìcat malum in terni» & oc» 
cidtntta bombita* & dtfcordtau E conforme al calcolo del Lansber- 
gio>vienc a fard in quinta , anticipando aflai bore * celebrandoli parti- 
le nelle hore i ,m. $ ì. della (era feguente al dì 2.8. quindeci bore prima 
con vndeci minuti del calcelo (iconico i quefta varietà a me pare » che 
naca, perche è difficile, ò non fi può puntualmente larere equa- 
mente di ninn Pianeta Thora precifa della congionrtone eccettuato 
con ambo i luminari» dicendo il Commentatore 4. Aph. 7. Aulltut 
pianeti cum altero ^ priterquam cum luminarci traila comuntlto , vt 
per tpfum fignum afccendensjctrt quiatbabert potefì.iì lignificato del- 
la quinta caia douc per quello calcolo fi celebra» fecondo il medefi- 
mo Albumazare, de (ignificationeduarum infortunarurn in fìngulìs 
domi bus. Comunella Saturni* 0" M artu in quinta Ccelu ftgmficat de* 
(lruclioncmfiltort4m t & multitudtnem milttum%& armorum. Da tutte 
le bande non fi amo per ptouare 9 che rigori , & afprezze ; aggiungen- 
do Ti Berlo Aibumazarealla ottaua dift. del 2. ttattato . Enumerando 
1 1 • effètlus magnot , fctltcet ex guerra , & ex morte Regnum, & ex alut 
caufit » qui commgebant jemper fiattm pofì comuntltonem duarum tn- 
jortunarum in tanerò, riaccia a Dio per tua diuinamiieiicordia dì 
porgere k fua poteniiflìma mano al minaccio a quefìa parte inferio- 
re, che indica la mala confidinone delle Stelle 9 con interdir ne i mali 
lignificati 9 e con hauere mifericordia di noi mortali, permutare ogni 
male in bene, per farci protiare i buoni eflrrti della fua bcnigniffìmi 
mifericordia i in quefto mentre il mele di Luglio $ Aftrologtcamente 
parlando , potrebbe terminare con pioggia, e cattiuo tempo . Nafce il 
Sole a b. 9. m. 5 1. raezo giorno a h. 16. m.46. meza cotte a b. 4. ro. 4 6. 
dell' horologio. 

AGOSTO. 

A Gorlo entra per Lunedì, e dourebbe effere con buon tempo, ve- 
dendo Marte attendere gagliardamcte a Mopparfi da Satur- 
no, io c <r re- bora anco il fertile di Gioue , e Vcnerc9 lucctlf» poco do- 
po la prefata congiontione 1 concor tendoni anco l' occafo Vefpertino 
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del capo d'Andromeda il dì (e bene il feftile di Saturno, c Venere la 
fera delli 4. accenna frefeo con fofpetto d'acqua, e di tuoni» terminan- 
do la quarta con nuuoli . Nafce il Sole a h.9. rn.40.mczo giorno a h. 
1 6* m.}o. meza notte h*4.rrMo.dell'horologio. 

Primo quarto Giouedì adì 4. a h.8.io.n.s.in gr.i i.m.18. di Leone 
fcorgendofi in Oriente gr. 2 4 .m. 57.cH Cancro, nel mezo Cielo gr. f. 
m. 21. d'Ariete. Il Sole ftà (aldo nel domfnio.ma vi fi aggiunge il con- 
fortio di Marce» il quale per la pochezza de i Tuoi gradi nel fegno» che 
afeende viene a cadere in duodecima con Saturno ; quefta pofituta— 
in quella cafa anco non mi piace,minacciano»conformc Albumazare» 
multti udì n e m depredatomi Befìiarum ; e poflono (cntirfì oltre di ciò 
qualche notabili prigionie, poflono anco edere in pronto tradimenti, 
& altri ma l'i nfl uflì, che pur troppo a baftaza n'habbiamo parlato nel 
la congiontione di quelli ; il Sole in feconda fauorifee (oggetti Leoni- 
ni) & accrefee i fauori all'Italia, Giouein quarta centrale in riguardo 
a i gradi ftabilifce vn partito alla Cattalogna . Venere in terza ligni- 
fica andamenti Mercuriali, e poflono eflere feoperti alcuni afturi pre- 
g:udicìalf,e remunerati di condegna pena » Mercurio angolato in ho- 
rofeopo fa uonTce Ingegni. ri , Architetti , Scriuani , Notar? » & altre 
forte di gentile nell'Òllanda lignifica attioni arditele la Luna in quin- 
ra denota difobedienze di giouentà » inflabilitadi , & altro.Stà nella, 
feendente Ottomano, e l'altro luminare nel noftro , e però in riguar- 
do a qucfto » sì anco alla parte del Cielo più fortunato (là il noftro » e 
però i noftri intereflì con quel trigono caminaranno affai bene . 

Circa a' mali di quelli giorni, Gioue (là infirmiero , e Saturno cu- 
flodifee la cufpide dì Morte ; i malefici fono lontani da qnefVi luoghi, 
é però fpero ogni piaccuolezza,& alleggierimento ne'mali»fì cuftodi*- 
fcai Putti dalli vaioli. 

Quanto alla mutartene del tempo , remo in quello principio dì fre- 
feo, e d'acqua per il tocco ferine di Saturno, e Venere » mà nel dì 6. Q 
potrebbe accommodarc il tempo in (e reno , & anco con vn caldo ar- 
der, re notabile, e più crefeerà il caldo verfo li t o. per l'occafo Vefper- 
tìnodel rollio del Coruo» potendo con tempo fereno trafportarci fi- 
no all'vltimo della quarta. Nafce il Sole a h. 9. m. 58. mezo giorno a 
I'.. 1 tl.1r.59. meza notte a h.4-m. 5 9.dell'horologio. 

Luna piena Giouedì adi 1 1. a h.i $.m. 49. delPhorologio in gr. 18. 
m.5 1 .d'Acqua rio,camiriando per ^Oriente gr. 1 5.m.9. Acquario» per 
il mezo Cielo gr.j.m.J 6.di Sagittario, Saturno, e Gioue egualmente 
Padroni. Saturno infetta con Marre accennano difgratie ne'feru?» 
oppreffìoni nc'fuddit i, & altri mali lignificati , che li prouerà chi fog- 
glacc alla cafa , più che al fegno ; Gioue in otraua poco difeofto dalla 
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coda del Drago»ambo nel fegno dì nona,denorano andamenti d'efer* 
citi , e qualche prema notabile > nella Catalogna s' accrescono le for- 
ze ; e Tarmata Ottomana non haurà loco fermò i il Sole in Occiden- 
te denota felici compimcnri,& ottimi finiifi tratta l'accordo tra duo? 
difeordi , e fe ne riportano buone fperanze . Venere inrerectta nel- 
l'occiduo cardine moftravn matrimonio da farne giubilare il terzo 
Clima ; fpeditione di Soggetti Mercuriali, e qualche fatto ardito nel* 
la Candi'a. Mercurio per i Tuoi gradi in quinta, tiene fcaltra vna gio- 
uentù » e ci fa vdirc cafi poco confiderati; vna veneranda vecchiaia 
retta H-liita , e nella Scoria poffono nafeere difobedienze, e nell'Olan- 
da qualche cafo fcandalofoila Luna in orofeopo bene inrluifce perii 
Piemonte» come anco per il Monferrato ; & in quello caio ad alcuni 
fa vedere la vendetta d'alcuni fuoi nemici . 

Circa all' infirmila » la Luna riefee infermiera *ma lontana di (Ito 
poco fc ne cura.l'affiftenza di quei duoi malefici me ne fa pronuncia" 
re ogni male, temo, che s'infermi (oggetto Grande , e che corra fom- 
nto rifchio,quei malefìci in queria cafa di facile produrranno ne i mali 
ciò» ebe fi é toccato nella loro finode ; i Signori Medici auertino que- 
Ao punto ( che riefee molto confiderabile » e particolarmente per 
quelli di mrzo temperarne nto, e poffono vdir fi mali ftrauaganti , co- 
me pait cipanci lei a varia natura del fegno.refidcnte in detta cufpide, 
come anco di Saturno» e di Marte; le fpeciarie in quefto tempo faran- 
no molto contrarie a' poueri infermi» come anco la gagliardia della 
mino de' Medici » e però (tiano auertenti ed eiTi , come anco i mede- 
fimi infermi. 

Quanto alle conftitutioni dell' aere, principia la quarta con buon 
tempo, e caldo compertntc i il fertile poi di Marre » e Venere la fera 
delli 1 1. fa qualche moflfa di volere far piouere , e per forneri s' vdi- 
ranno i tuoni, e l'afpetto quadrato di Gioue» e Mercurio la mattina 
delli 1 4. mouerà vento gagliardo, con faccia di qualche temporale dì 
fl repitofi tuoni,con altro ; il giorno feguente anco, vien denotato tra- 
uagliofo» e T al rofereno con caldo grande, confirmandolo la nafeita 
del Sole col cuore del Leone la mattima delli 1 7. che oltre a quefto il 
più delle voltecfolira farci fenrirei tuoni, & apportarci vn caldo 
fpropofitato , terminando la quarta con buon tempo . Nafce il Sole 
a b. 1 o.m. 1 8. mezo giorno a b.i 7.01. 9. meza notte a h. 5 .m.p.dcll'ho- 
rologio. 

Vltimo quarto Giouedì adì 1 S.a h.S.m.19. n.s. in gr.zt.m.ftf. di 
Toro ;trouandofi |- linea d'Oriente con grad.j.m.jo. di Leone» che 
ferue anco per l'angolo feguente il loco della Luna ; Quella del mezo 
Ciclo con gr. 1 7-m. 1 /.d'Ariete,'!*! Sole Goucrnatorc poco difeofto da 
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quella famofaSrella» che liàhftuuco forza d'illuftrare le cofe del no- 
Aro trìgono > fignifica in quefto tempo ampliatone al medefimo tri- 
gono > mediar te, che fìà in ppfìtura buona dì Cielo» laonde fpcro 
buona forte ne gl'i nterelTi con l'Ottomano; da queft a postura anco 
i Grandi riceucranno buoni influiti, e ftìmofi portino fentirc anio- 
ni generofe, e di gran corraggìo,!' Italia ifperimentarà il meglio del 
benefitio di quefta influenza , e la mia Città di Rauenna>per eflerc_/ 
poco lontana col grado del fuo afeendente da quefto , anch' ella com- 
participarà di quefti buoni intìurtì, e goderà in quefti giorni fra gli al- 
tri ottima fanità ; Saturno poicon Marte nella pertìma duodecima 
prepareranno altri diuer fi influffì pet chi foggiace al fegno >& alla_* 
cafa , perche per quelli pofiono eCere in pronto i tradimenti^ le ma- 
chinationi; all'Ollanda particoUt mente toccata la maggior parte di 
queftedifgraric» come anco in qualche parte alla Scotia ,& in vn'al- 
tro luogo temo non refti tradita vna Piazza » e che porti anco (emù fi 
atti poco humani , & effufione di fangue » Gioue in quarta in riguar- 
do a i gradi , che tiene sù'l fegno della quinta cufpide i fignifica , per 
la Catalogna ottimi fìabilimenti , e buone forti ad alcuni fottopom' 
al fegno > Venere in quiota continua alcune pratichete per quefìo 
poffono venire fpediti foggetti Mercutiali , e gente togata, & influì- 
fcc buone fortune alla Candia, Gtecia , e Ctoatia i Mercurio in pri- 
ma nel cuore dcll'otofcoro > fignifica attioni conaggiofe , e principi) 
di gran ingegno >& intelletto; nel fegno doue rifiede quefta Stellaci 
noflro trigono > & abbraccia anco la feconda cufpide con la prefenza 
del Sole, e di quella infignc Stella ,come fi èdifeorfo nello flato del 
direttore, che viene a corroborare le ooftre fortune con l'acqueo tri- 
gono, e le felicità all'Italia;c la Luna in vndecima,ricettata da Vene- 
re, figfvfìca voione pacifica , frutti di buone aroicitie , e per la Frao- 
conìa, cW Helnetia ottimi auenimenti. 

C irca a' mali di quefti giorni , io vedo il fupremo malefico effere 
dìrettot e dell'vna, e dell'alita cafa , e riguardare quella delle infirmiti 
di diametro i temo anco la continuationcdc'malinonttoppo buona 
per l'intercfle de* mal* fici , e non fi vogliono sbrigare da quella loro 
vnione,(enza qualche gran percotTa ,* vengono minacciati li Saturni- 
ni da fenno,e però chi ci conofee edere folto quella giurifdituonc viuì 
cauto, che ci fa bifogno. 

Quanto alla giornale mntatìone dell' aere, io la fìimo buona, con 
caldo grande » e non credo, che nel corfo di quefta quarta fia per pio- 
nere, non vedendo nell'erranti h abilità veruna per quefto e ffetro»non 
accadendo , che i folitì afpetticon la Luna de* Pianeti ; i quali fono di 
rjgnificatoftrcno,ecaldoinccrcdo»cbcla nafeita del cuor dell'Idra 
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tìa per apporrne frutto alcuno nella piouofità » ma come ho detto» 
che la buona temperie >col caldo ci polli condurre lino al finimento 
della quarta. Nafccil Sole a h.io. m. jS.mczo giorno a b. 17.cn. 19. 
meza notte a b.f.m.tp •dell' horologio. 

Lunanuoua Venerdì ad? 16. a b. 10. m. 1 1. n. s.ingr. j. in. 42. di 
Vergine > apparendo sù la linea Orizontale gr.i7. m. 5 9. di Leoni, nel 
mezo Cielo gr.10. m.$ 3. di Tauro ; Mercurio gouernatoie di quella 
finode* colocato nel fegno dell'aicendentc , denota acetoni ardi te • in- 
uentioni rimunerate » e Mercuriali (limati , Se in quefto tempo pof- 
fonoeflTcrccomminciatc con gran corraggio alte imprefe; Saturno 
con Marre in undecima » non mi piace anco in quella cala di concor- 
dia , vorrebbe far nafeere bisbigli» arrcccarc (candali, e tra buoni ami. 
ci far nafeere crudeli inimici tici -nulli in quello tempo ptoueràno ctu* 
deli frutti delle (ì mula ioni ; vn* intelligenza tradirà vn loco di gran 
gclofia ; finiranno molti per commettere cole illecite » e kgui ranno 
aflaflìnamenti » e ladrarie; le ftrade non faranno ficure per quelle^ 
Stelle in quella cafa > e però chi farà comi re eco a viaggiare pentì a' ca- 
li fuoi; Gioue in terza con la coda del Drago apparecchia fomme tor- 
ti alti Paefi (occupo (ti al fegno » e fono portate Ambafciarie eoo fom- 
me nuoue ; correranno Curi ieri , e faranno (pedice ftaticttc » e giun- 
geranno inafpettati auilì i il còmbinamento in angolo di primis » 
prepara vnbcl apparato allaCandia » a fattore del noftro trigono» 
e per la Grecia » e Croatia augmenta le fortune,* i Mercuriali s' atian- 
xeranno nelle grafie de' Principi » & alcun virtuofo vedrà il premio 
del fuofudore ; fi giubila in vna Corte» e fi penetra d*improuifo»quel- 
lo»che non fi è potuto capire in molto tempo andato ; Venere in fe- 
conda»nel primo introito della fua cala, lignifica fortune alle donne; fi 
potrebbe placare nella Sauoiavn rancore a publico beneficio; vna 
gran Signora e habile io quefto tèmpo i porgere prouifione tale ad 
vn' intcrefle, che fubiro fia per farne godere il frutto confpitato . 

Circa air/nfirmità, SatutnofOtTìedc la fcfia,c Gioue l'ottaua,que- 
fla implicanz.1 nó è per produrrci! mio credere, che notab le varietà, 
Gioue riguarda la fua di trino longo , e Saturno non corrifpondc rag- 
gio veruno all' altra; imali non faranno totalmente della natura dì 
Sarurno ; principieranno con la di lui malignità , ma non li farà per- 
rneffa la continua tione i auerrano i Signori Medici , perche i mali in- 
dicati in quelli giorni faranno pericolofi in quello , cioè a dire , che di 
facile fi potrà commettere da quclli.equiuoci pregiudiciali, non fi ca- 
ui in verun modo fangue in quefto giorno >6V il Medico s'aftenghi da 
ogni fua operatione per profitto de* poucri infermi . 

Quanto alla mutatone dell'aere» fi vede in campo vn bel tempo > 
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ma eoo caldo grande,dimoftrandolo l'ardenza del Sii io in afeendente , 
e continuar* la buona temperie per il proftìmo lettile del Sole . e Gio- 
ue • che augmentarà la buona temperie» e crefeerà il caldo a piti non 
poflo»che però potrebbe diete refo placato neil'vl timo giorno del me 
fe>per l'inciinatione dell'aere ai darci vn poco d'acqua . Nafce il Sole 
ab. io. ra. 5 4. mezo giorno a b. 17. m. 27. meza no: te a li. j.min. 27. 
dell' borologio. 

SETTEMRRE. 

SEttembre entra in Cioucdl » e la notte feguente accade il quadra- 
co di Saturno , e Venere 9 che denota fi eleo con pioggia , e non 
farebbe ruoti di propofito» che per altra caufa prima fi lenti il e o i tuo- 
ni firepitofi a piò non pollo > per terninarc però la quarta coi. buon 
tempo . Nafce il Sole a h. 1 l min. 2. mezo giorno a b. 1 7. m. j 1 . meza 
notte a hor. 5. m. j 1. de l' borologio. 

Primo quarto Sabbato adì $ . a b. 1 5 . m. I $ • dell' horo log io , in gr. 
10. m.42. di Vergìnei dando siVl finitore nottro Or ize male gì .2?.m. 
•1 2. di Libra ( che lerue anco per l'angolo feguente il loco del Sole > nel 
,mezo Cielo gr. 5.111.48. di Leone ; Mercurio continua nel dominio dì 
quefti Luna » e flà in mezo Cielo in proprio carpento » e continua le 
gratic a* fuoi feguaci » osi che Mercuriali fi vedranno piouerc la— # 
Manna nel lacco * vi fi crefeeranno le gratie a più non pofloi ne con* 
particìparanno anco i poueri vìrtuofi; Saturno poi intercetto in nona 
tigni fica cattiuanze ne' viaggi* a fla (Tina mentì» ÒV'c.in quefti giorni 
anderanno attorno alcuni per arreccare pregiudicij ; s'habbi l'occhio 
alla cuftodia d' vn loco ri ',\^;, per l' OUanda non giudico buona 
quella pofitura, a foggerei Lun~ ne anco ; nalcerà vna difficoltà in 
qui flo tempo (radicata da vna coperta malignità/che a deciderla cre- 
do vi bifognerà vna viua forza » Gioite in prima gioua agl'intcrefiì 
della Cattalogna , ma non è già fofìkientc all'armi Ottomane» ftando 
meglio pofto il noftro afecndente per fi are verticale , e fpcro in quefti 
giorni « gni buon profitto negl'interciTì noftri coni'Ottomano;Mar- 
tc in mezo Ciclo nel mede timo nofiro aiccndcnte > accrefee il colag- 
gio all'i fieno trigono , il quale per la compagnia anco di u Ila i 'feodo 
Stella a prò nofiro può intluire ertati mirabili , & a fuo tempo giun- 
geranno gì' auifi in quefte nofirc parti; altri effetti produrci Marte in 
quell'angolo > & in quel fegno di triplicità vniformc alla Tua auiua-* 
qualità molti cercar a uno la propria eia Irationc, perciò poflonoefie* 
re concepitcpretcDfioui , e ptodutfi con qualche violenza oltre il do- 
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aere ; U fuperbia campeggierà oltra di mséo , e da Leonini fl faranno 
fpefe inaudite, &c. il Sole in vndecinia produce buoni effetti » accordi 
alcune difònanze > vnifee amici a proprio vtile > e nella Caodia fa (pi- 
rare vn vento propirio per li nortri afrettionati ; Venere in duodecima 
modifica i fignificati peflìmi di quella cafa • e per la Tolcana 9 Sauoia» 
e Delfinato fa piooere vn'ottima ruggiada » benché vi repugni in vna 
di quefìe la malignità d'vn Saturnino ; e la Luna in feconda in riguar- 
do a' gradi « che tiene nel Sagittatio del primo mob le,fìgnifica accre- 
(cimento di fortune alla Spagna ; quefta poGtura Aà anco a proposto 
per la Dalmatia » Schiauoniai Vngheria, e Morauìa . 

Circa alli mali di quefto tempo > Marte difpone della feria , e Vene* 
re dell' Ottauai Marte riguarda la fua di quafi tettarono parrilc.c Ve* 
nere di nienre l'altra > temo , che poflono crTerc in campo febtl arden- 
ti,& altri mali della natura di Marte, e tanto più fatanno validi, quan- 
to, che l'ifteiTo Marre fìà in fegno di Tua triplicità , i vaioli faranno ab» 
bondanti > i buboni, le roMpilte , & altri ,cbi fopr* abbonda nel tempc- 
ramento nella qualità calida, veda bene come ferma il piedei cVc 

Quanto alla coftiuuione dell' aere non può feguire buona al mìo 
credere >potédo andare frefeo, eoo acqua, che lo dimoftrarà il (ertile 
del Sole , e Saturno la notte delli 4. & all'acqua vi il porrebbe aggiu* 
gere il vèto indicato dal fertile di Gioue»eMercutio>pocodopoal pre- 
detto afpetto » il dì 5. anco reftarà col Ciel coperto di nuuoli , & il di 
£• porrebbe eflere refo chiaro dal buono afpetto della Luna con G io- 
ne, edi facile potrebbe continuare anco per il giorno fegi;cnte,*nel 
•dì 7. pò] l'afpetto fertile di Saturno > e Mercurio morirà nuouo appa- 
rato di t mpOfdi vento , & acqua , per tcrminarcJa quarta con tempo 
nuuolofo . Nafce il Sole a h. 1 1. m.20. mezo giorno a h. 1 7. min. 40. 
meza norte a h.j.m^o.ddf horologio. 

Luna piena Vt nerdì ad? 9. a h.io.m.i.n.s. in gr.17. m.17. di Vergi- 
ne , efJcndo l'Orizonre con gr.i.m.io.di Vergine , il mezo Cielo con 
gr.i6.rn 1 j. di Tauro i Mercurio fìà ancofaldo a gouernare quefto 
diametro •& a' Mercuriali continua a piouere le gratic> & effondo in 
prima col Sóle, angolato forte in propria cafa » continua anco i fuoi 
fauori aila Creta , con inuentioni ù fuperarano alcuni dubbij diflScol- 
tufi * gli architetti icVìngegnieri faranno polH in opera con fommo 
vtile loro Saturno in vndecima lignifica mancamenti di parola > zi- 
zanie rra' foggetti amici , operationi doppie > e fimulare ; nel!' Africa 
apparirà vn monte molto borrendo , e nell'Europa ne rifonerà la fa- 
ma . Marre in duodecima nel no Aro trigono indicacene quelli giorni 
no fono proportionari có gl'intereiTT dcllX>roraanoil'auertirli lo giù 
dico di fommo profitto ; quefta politura può apportare altri rrauagli 
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figntficafcdttcìoni» tumulti »& altri effetti difcordi > folm a*a produr- 
li dalla Stella dì Marre» le noucchc giungeranno in quefìo tcmro 
fìoó faranno troppo buone» e fi dentari in vn luogo a correggete vn' 
errore 1 cTvn Leonino . Giooe in terza , in riguardo adi gra Ji ne I fegno 
di Scorpione «dinota forte al mede fi mot rigo no» e fauoritee laCat* 
ralogna » e meglio la Damerà , Venere anco interza tonificata n Ila 
tua cafa lignifica , che pofTono feguirerpeditioni di fog<etri autoreuo- 
li sjxt aggtoftamenti»e per vno»che foggiace alla Libra » appai irà 
Vn ottima faccia di riufeita » la Liuonia »e l'Aurtria ffperrmcntaranno 
ottimi in rluflfì dalla pc fi rura di quella Venere» e la Luna in Icttima 
pi r il Piemonte decide vn riubbiorti potrebbero acquietare le boti ili* 
ti > \k apparire vna ottima difpofitionedi pace • 

Circa a* mali di quefti giorni « Saturno ria Signore della Infirma- 
ria , e Giooe della Morte» la lontananza di Saturno mi fa credere^, 
e' e i mali non fiano per eficre maligni , fecondo l'apparenza della ca- 
fa, faranno bcrie inflabili » e^arij , ma non pcricolofi»e faranno di* 
fpoMi » cV accomodati alle cure > &c. 

Quanto a quello s'appartiene all'aere» principierà la quarta con_j 
nunoli » ma il ài io. morirà douere etTcre del turto lereno» & il di > (. 
vario.adi 1 2. poi remo di fortunale Hrauagante»con pericolo di gran- 
dine» tuoni» e faette per il quadrato di Gioue» e Marte» che luecede 
nelle hore 21. del mede limo giorno > e la congiontione del Sole » 
Mercurio poco dopo a qucfloafperro» denota» che non pefla fegui* 
te fenza furia di venti» che renderanno d'improuifo procellofo il ma* 
re , nel rcfto la quarta le l'andcrà pattando varia , ma il tempo farà 
più torlo buono» checarriuo» en'ufeirà proportionato alle factrde 
della vendemia » (olita a farli in quelli giorni, terminando con buon 
tempo. NafcciI Solca li. 1 i.m.^.mezo giorno a h.17. 1n.52.meza 
notrea h.5.m.52.dell'horologio. 

Vltimo quarto Sabbato adi 17-ah. 5.m.i6.n.j.ingr.24. min. 51. di 
Gemini ; nafeendo in Orit nte gr.i $.m.4<Mi Gemini » nel mrzo Cie- 
lo gr.KJ.m. 2 3. Acquario. Mercurio relu anco in quello vltimo di 
Luna a fignoreggiare > e ria col Sole in quinta del Cielo , e continua 
anco a fauorire foggerò di ma giurifdirtione ; per la Liuonia > e To- 
fana Mi molto bene , cV a gtooenrd pone ardire» e giudicioinficme; 
fi può fentire in querlo rempo qualche atr ione di gran valore > e Cor- 
rieri, ne voleranno con 1 letoìnoue ; Sa turno in feconda è andato ad in» 
fertareilfignificatodi quella cafa, che fin qui hà illuftrato vn* lfola 
molro infigne» in qncfto tempo fi leuarà per quella vn vento molto 
contrario» olrre di che quel Saturno vfarà frodi fopra qualche nota- 
bile 10 Ganza » s'habbi l' occhio ogn'vno a fe fteflo » ne verghi al fare 
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Imprcftito di denari , come ftgurtà , eV altre operatìoni » che lianno 

il rimunero del proprio danno; Marte nel centro della sfera in r tia » 

trip icita,fjgnifica quale li' effetto notabile di fuoco; nafeerà in quefto 
tempo controatilia (opra d'vn (labile , che Aimo poflì edere origi- 
naria d'vna ooua guerra; Dà benequeflo Matte io quella cafa col no • 
Oro alce udente per gì' in tcrc fll noli ri con rOttomanoys'adoprar i in 
quefto tempo il fuoco nafeoftoper mine, e feguiranno gran danni 
con mortalità^ ogni vno ccr cara d'incenerire il Tuo auerfario. Gio- 
ue con Venere in feria fauorifeono alcuni oppreffi , & influifeonoa 
pròdi (oggetti fcruenti ; Alcuni corteggiani vedranno il bramato 
frutto delle loto patienze » nella Cattalogna cr cleono i dispendi) > c 
nella Mauritania s impiega vna gran forza per oporfi ad vna gratin 
violenza , e la Luna in alcendente (ìgnifica atti viuaci * imprefa fenza 
timore t e nella Fiandra vn fatto d'ai mi, e fra poco fc ne portebbo- 
nofentire gliauìfi. 

Circa a i mali di quelli giorni, Marte Aà difpofttore della fefla , e 
Saturno dell' ottaua, Saturno riguarda la Tua di raggio oppofto » e_j 
Marre di quadrato l'altra» indicio euidente di gran feonccrto nelle 
qualità del temperamento , i mali poflono efferc frequenti * e faranno 
febri ardenti * e Saturno vi vorrebbe radicare la malignità » ma Aimo 
non li verrà fatta per la prefenza dei duoi benefici in quella cafa; 
a'giouani potrà il Medico allargar la mano nell'cmiflìone del fangue > 
non dia in quefto giorno medicina , ne altro medicamento per bocca* 
per non prouarne vna infruttuosa applicatione; perche la natura—* 
agittata da quefle conrrouer li e » ò la farà rendere al paiiente » ò pure 
fe ne feruirà a beneficio pregìudiciale . 

Quanto alla mutationc del tempo > va feguendo buona « e le nuuoli 
della congiont ione di Saturno con la Luna il di 1 S. poco pregiudizio 
li potranno apportare » tenendo per certo a flì orna » che poffì conti- 
nuare il buon tempo per qualche giorno; nel dì ij. entra il Sole nella 
bilancia del primo mobile? e l'Autunno ci mmincia a fare la Tua com» 
parfa, come fi dirà nel leguentt difeodo i & il (ereno ftà faldo , e tan- 
to maggiormente fi confi rrnarà per il congrcrTo di Gioue» e Venere» 
che accade vicino al terminare della quarta. Nafcc il Solca taf. Il* 
m. o. raczo giorno a h. 1 8. min. o. meza notte a h.6. m.o. dcll'horo- 
logio. 
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DELL' AVTVNNO. 

Ll'arriuotche fece il più luminofo Pianeta al primo 
foglio della Bilancia del firmamento per declinare al* 
l'Olirò il di 1 $ • del labcnte (come 0 edetto ) nelle h. 
io. horologiali apri l'adito alia quatta dell'Autunno, 
che maefìofo cempatfe ne' noftri contorni, conia 
feguente faccia di Cielo calcolata alla folita noftra 
eleuatione di Rauenna , che poco dinarta da gli altri luoghi dell' Ita- 
lia , mentre che l'ottaua Sfera Zodiacale raggirando/! colfuo folito 
regolato moto in quel momento imprimeua sò'l margine della prima 
Orizontale il gr.7. m- 1 . della Vergine > angolo feguente il loco della 
Luna* e nel mezo Cielo gr.i.m.7. di Gemini, riandò Saturno nell* vn« 
decima in fuo detrimento nc'mutui confini di Mercurio» che piatta- 
mente era vnito al Sole in feconda , nel proprio trigono »e termine » 
Gioue combinato anch'egli piticamente a Venere intercetta nella-* 
cerzaj ambo però mutui confini di Mercurio» t Marte con la Luna in 
duodecima nei confini di Saturnie la Luna in quelli di Marte; Dal- 
le quali polì ture de' Pianeti, e difpofitioni dc'megliori angoli dello 
fchema errctto fi caua, che la preeminenza del dominio fi deue alla 
Stella di Mercurio» come quella anco» che fignoreggib il preuenduo 
diametro de'maggiori lumi» e per hauere nella figura di quello in- 
troito maggiori prerogatiue , nelle cinque illigialita » che non hanno 
l'altre erranti , e ciò come Signore per ambo le fue tanze , e dell' an- 
golo or tiuo, e di mezo giorno » forte in proprio termine » non orTefo 
da maligni ,chcl'vno Qà in fuo detrimento , e l'altro ,che lo colpifce 
di feflagono poco lo pregiudica » perche là* difefo dal Sole » e la debo- 
lezza del raggio di quello giunge ad vn fegno di proprio pregiudicio 
per il detrimento , che vi patirle > la onde refla nel dominio fenza al- 
cuna conti aditionc; la natura di queio dominatore altre volte da 
noi è Mara deferì tra , econofecndofi la faa promifeuità dobbiamo di- 
re, che nel regolare quello corfo Autunnale debba egli appigliarti 
alla natura di qualche altra Stella »ò pure a quella del fegno , in che 
egli rifiede, non hauendo da fe rnedefimo ralenti naturali fermi , e^* 
flabihVe non quellì,che accidentalmente vi riceuendo da quefteò da 
quello adiacente > in queflo noftro cafo potiamo dire » che egli s'a ppi- 
glia alla natura di Venere , e del fegno infieme , non feorgendo» che 11 
polii venire fomroiniftrara da altro luogo per la poca corrifpqndcn- 
za , che fi feorge nella figuri, ben fi può dire , che quello riccuc da-* 
amboquefìi luoghi non lo riccuafchiettamente,medianre la vicinan- 
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•za, che egli bà col Sole per effere l'aecMente ripugnante al medefiire 
Sole; da quefto m.ìcuglio fi tede, che Mercurio non Aà vcftito trop- 
po bene per la noflra intcntione , e fc fi attende alla dottrina di Haly 
Rodoan in vece di riccuere da qucfti luoghi la buona d.Tpofitionc 
delle loro attiue qualità, viene ad appl.'gliarc qualità contraria, al che 
comlponde molto bene anco il raggio quadrato, che riceue da Sa- 
turno, che (e bene fi fpicca dal detrimento del medefimo Saturno , ad 
ugni modo Tenie per contaminare l' accidente prefodal medefimo 
Mercurio; dalla conditionc adunque di quella Stella fi deuc con- 
gietrurare il meglio di quefto tempo, e per dcfcendcrc prima alla 
qualità dell acre, oltre all' efame fatto fopra la conditione del Retto- 
re, meglio ancora fia il confiderare V attendente di quefta riuolutio- 
ne, la natura del quale è ter rea, fredda , e fecca iti gr. 7. di quello c 
della giur.fditt.one dell Afterifmo vltimo di Leone , di completorie 
temperata, che non leua di Aio vigore l'attiua qualità dell' a (bende 11. 
tei il mezo Ciclo, che hà anch' egli qualche corrifpondenza con la 
noftra intcntione e di qualità aerea, calda, & numida, & il er.a. dì 
quello è della media parte dell 'afterifmo diTauro.vfcne ad accrcfcerc 
1 hom.do alla qualità del fegno ; e l'accidente pr efentato a Mercurio 
Almuten, cioè, c dal Pianeta, e dal fegno fupera nella qualità anco 
numida , laonde per tutte quefte cofe fi può pronunciare , che f Au- 
tunno parimente porti fuperate nella medefima qualità , venendo an- 
co a bene confirmarfl nelle occorrenti fizigie de* Pianeti, e ciò pei 
mezo di pioggic , e di folte nebbie , che nel principio di quefta quarta 
vengono indiate , i venti anco faranno frequenti, e per lo più porte- 
ranno acque anco notabili i e per effere della natura della latitudine 
del Pianeta faranno freddi , e minacciefi di neui , il Tuo mezo può an- 
eh egl. feguirc del medefimo talento , e ciò oltre alle fizigic per la ce- 
lebrationediduc ecclififi.comefièdettoafuoluogo.cbe affai raf- 
rrcddaranno,ecorrifpondcrannoallequalità fuperiori; il fine di que- 
fta rtaeione farà il meglio. Stia vigilante il Contadino nelle facende 
della Campagna di preftofementarei luoghi baffi, per non hauerfe- 
ne pofcia a pentire ; la raccolta del Vino in quefto tempo farà fatta 

^fruiti t0CCa d,fc0rfo onerale ' comc anco <l uc,,a dcll'oglio, 

Circa i all* infirmi ràdi quefta flagione, ambo i malefici fonodiTpo- 
«tori delle cufp.di a querVcrTetto ncceflarie , Marte riguarda di trino 
la fua, che anco riceue quadrato dall' altro malefico, che non corri- 
fponde doue douria có vcrun raggio; ma Marte è quello , che fupplif- 
le a tutto, mentre vi manda va diametro , il Ornile fi anco la Luna; da 
tutte quefte cofe fl raccoglie , che l'iofirraicà pollino feguire peflìme, 
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e faranno di mi (U natura , ma però le più frequenti faranno quel 'e dì 
Saturno» e porteranno in (e fteffe molta longbezza ; i vecchi ne ven- 
gono minacciaci affai, e le morti nouono edere numerofe»troppo non 
mi dilungo in quello particolare* giacche il vi riboccando in ci afe lic- 
ci una quadratura delle luna rie ni • 

Quanto per vi timo alle cu rio iì ti del Mondo » il regolatore condt- 
cionato in quella guifa»che fi è difcorfo»(ta in fegoo equinocialc»e Car 
dinaie del primo mobile; fi gnor eg già àbo i migliori angoli delia figu- 
ta , de i fegni fono communi , bi corporei » e portano ambo anco la fi- 
gura humana; Marte che foro ini uri vn SctTagono a Mercurio » il à in 
fegno fi Ilo* e ferrale ; e Tal ero malefico , che lo feriflc di quadrato» fià 
in fegno tropico ; gl'io Hu (Ti, che di tiranno in quello patticolare ede- 
re prodotti dall' Almuten hauranno del fitto , e del mobile > e per l' in* 
con Ganza loro faranno difficili da poterli capire; quelli di Marte fa- 
ranno fìtti, flabili, termi » e duranti »& in quello tempoa mio crede- 
re poco di buono fi può l pei a re» mentre che il capitale prouengbi dal- 
le (opra nomina te Stelle , e non campeggiaranno altro» che difhcolta- 
di» inganni «e fraudi > Mercurio farà ottimamente per quelli»chc pcn» 
(arto d'bauete più cerne Ilo de gl'altri » llaremo a vedere a che faranno 
portati » il venire protetto dalla Stella di Mercurio ogo'v no può fape- 
re» che cofaii polla pretendere» gl'ingegnofi ritroueranno intoppi 
molto pregiudiciali»e faranno fabri delle loro rouinc; i rancori in que- 
llo tempo moltiplicar a uno a più non pollo, e Marce da quel pollo non 
cerca altro , che ruuine, e perditioni,* vna Soldatesca Verrà incitata , e 
prò u oca t a, ma di collo caro potrebbe riufeire alla cauta efficiente > le- 
guiranno in quefto tempo fa: tic ni Martiali improuife,contto I' afpcc- 
taooned'ogn' vno>& vn luogo foggiacerà a Mera hoftilicà , Saturno 
non mancherà ancb'egii di fare la Ara parte per mezo d l inganni co- 
perti , ic n . inamenti di zizanic tra foggetri amicheuolì , con quel più , 
che di mano in mano G anderà ponendo nelle quarte delle lunationi » 
nelle quali , perche vedo douerfi ripettere al (olito molte cole» per ciò 
qui k trattengo, per rimettermi a luogo più proportiooaco» e quello 
feruaper il Difcorfo dell'Autunno. 

Luna nuoua Domenica adì ij.a b.ij. m.$8. dell' horolofio ingr. 
1. m.$ 1. di Libra, molli andò l'Otìzonte gr.i i. m. 14. di Pelei» il me- 
zo Cielo g» .26. m. 2 3. di Sagittari» - » Gioue »e Venere padroni , quali 
ambo Hanno in < itaua con la o da del Drago • e dirTcndono ì minacci 
di quella cafa, che farebbe no alpri, pei l'alpe ito quadrato di Maitc__# 
dalla feda, il quale minaccia molte crudeltà » morci » con cffufionc di 
fai gue ; Saturno in tetza coi loia la vecchiaia» apporta allegrezze per 
mezo di figliuoli > il combinameli to con Meicuiio intercetti in Occi- 
dente 
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dente dimoftra no vn matrimonio dì fommo g'ubrlo ; fi decide in«* 
quelli gioì ni vna caufa » clic hauràarrecchati fin qui molti diflufbi» 
incomodi , c pf egiudici j ; noto in quel* a figura quale de' duoi trigoni 
igneo , cV acqueo ftia io an'glior politura, io per me non le sò dirc_^;> 
l'vno fl • in otraua. e l'altro io (ella , l'acqueo viene habitato di prefen- 
za da ambo i benefici, e dalla coda del Drago , l'igneo da Marte, e Oà 
in quadraro all'altro , che è (uà cala » (e ho di dire io il mio fendi » fil- 
mo in mig'ior pofitura l' Ottomano » e però fia notato da chi fi deue 
qucfto punto, che fc bene habbìamo in cafa no A r a Marre, dobbiamo 
pei ò credere , che egli non Ha per tradire la Tua ca(a , &c. 

Circa a' mali di quefli giorni, il So'e difpone* della fetta» e Marte 
dell'oltana , rifiede egli nell'inni maria, ft imo, che i mali pollino cflc- 
re ardenti , & impetuoiì , re^na ranno vomiti, ftngiozzi» ftbriar- 
dentiij'auerta in quello punto di non venire ali'emiOìoncdcl fangue* 
c s'habbi l'occhio » che il Leone » che domina il cuore i\ a sù la fetta—* 
cuipde. 

Quanto alla varietà dell' aere, Aimo porti efferc in campo freddo, 
con vento» ó*c acqua per il quadt aro di Saturno, e Mercurio, eh . 1» ce- 
lebra la notte feguentc a quello giorno , ne credo » che I* acqua polli 
cosi prclio ter minaicaccadendo anco la fera delli 17.il iettile di Mar- 
lene Vct crc»che bà (igni ficaio anco d'acqua, la quale flimeche pof- 
fi anco continuare il dì 18. diinoflrandoloil te»ra$ono di Saturno, e 
Venere nelle ha 1. del medefimo giorno, nel dì 19. nafee Ai furo , che 
ridonandolo l'aere con quelle imprciT» oni, pei me non so, che vi pof- 
fi aggiungere, lo ttaremo a vedere »potendopcrò/initeilro€fecon-# 
bu* n tempo . Nafce il Sole a h. 1 1. m. 1 4. mezo giorno a b. 18. m. 1 u 
nieza notte a 1.6. rn.ll* dcll'horologio-. 

OTTOBRE. 

OTtobrc entra in Sabbato.con tempo buono , terminando la 
quarta . Nafce il Sole a h. 1 i.m.i8.raczo giorno a r1.18.ra.14. 
meza nottea l>.6.m.i4.dell'hotologio. 

Primo quarto Domenica adi a, a h.iz.m.4.dell*horologioin gr.9. 
tn.ii.di Capricorno «moflrando la prima cufpideortiuagr.i 8. m.io. 
d'Acquario, che fcrucanco per l'angolo feguente il loco della Luna . 
Saturno, benché in detrimento Gouetnatore, óceffcndoin fetta, 
denota maligniradi , opprctlìoni , inuidic , &c. i Cortcggiani non ri- 
ccuonobuoni inflnlTì dalla pofitura di quello Saturno, & alcuni fc 
ne auederanno ; Giouc con Venere in nona > fignificano buoni fac- 
ce (Ti 
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cedi tilt Catalogna » ccattiui ìuaenimenti a Cipro i Viaggiammo 
alcuni di gran Toga » c porcaeanno intereflì importanti ; vn' Amba- 
fciatorc i fpedito in quefti giorni a vn gran Potente» potrebbe ripor- 
tare l'intento del negotiito » e che perciò alcune corde meglio confo- 
naùero ncll'auuenire;doue rifiedono quefte benefiche Stelle, e l'alcé- 

dente ftimo oltre il (olito ftraordinarieobedienze in_-» 

quelle genti verfo il Tuo Signore , econtributioni di migliori inrìufli 
del noftro trigono > perciò tengo lo (tato di quello in miglior fortuna 
del noftro, aftrologicamentc parlando» come intendo di fare in c gnt 
mia congettura* Marte in Occidente» lignifica perturbationi nel fi- 
li j d'alcuni intereflì » chi affaticar ì per altri in queft i giorni» ne ripor- 
terà cattine rimuneratfoni;il Sole intercetto in ottaua con Mercurio» 
lignifica improuifi beni , per caufa J' vna gran Dama ; la Sauoia po- 
trebbe alleggerirà da grand' oppretTìone; Mercuriali faranno gran 
rentatiuiper i di loro auanzamenri \ e la Luna in duodecima » ligni- 
fica detrimento alla Saflbnia, ne ficura fé ne và l' Albania;non ù tuo- 
Bri curiofo nitfuno de* fatti d'altri; fi parli de' Grandi con quella riuc- 
renza » e rifpetto , che fi deuc; chi altramente farà» noterà a(pri rige- 
ri , indicati da queft a politura . 

Circa alti mali di quefto tempo , vedo la Luna edere Signora della 
tvfta » e riguardarla di diametro, & afTìflerla Saturno» e Mercurio» 
padrone dell'altra ; Le infirmila non poflono eflerc che pe(Tìme,la 
giouentu ne ifperimentarà ftrauaganti afprczze, & i vecchi anco non 
ne faranno affatto liberi, e temo ,cbe (oggetto Saturnino podi cor- 
rere rifehio grande; i Medici in queft i giorni faranno medi di freque- 
te in opera ; foprabbonderà nelle qualità del temperamento quella—» 
dell'humido » & il fuo fouuerchio cauferà pefTìmi effetti ; inuigiiìno ì 
medefimi alla mortifica rione di quella cVc. 

Quanto a qli affari dell'aere , (limo pioggia fredda» dimoftrata dal 
quadrato di Marte » e Venere laferadelli $. il giorno 4. Gioue vor- 
rebbe fare apparire qualche (pera di Sole » ma non so » che fi farà ; il 
ii f. vicn dinotato humido »ccn qualche nebbia «dalla nafeita della 
Lucida della Corona , & il dì rifreddo , con fofpetto d'acqua ', il pcf- 
f\ mo Quadrato poi del Sole, e Saturno la fera delti 7. ptodunà tene- 
brofirà d'aere » con freddo, pioggia, e neue al monte; e nafeendo 
quafi nel mede lìmo inftante la (pica della Vergine » vi fi aggiongerà i 
' venti , e (timo fomma fior runa in mare , e piaccia a Dio» che non fi 
fenta qualche mate auto . La lentezza di Saturno , che fi gloria d'o- 
perare con grauità potrebbe far durare quefti peffìmi effetti per qual- 
che altro giorno, e terminare la quarta con poco buon tempo. Nafce 
il Sole a h.i 1 .m.48 .mezo gierno a h .»&uì . 1 a .meza noe te a h .6, m. 1 4. 
dcU'horologio . Lu- 
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Luna piena Domenica adi 9.a h.2 5.m.io.deirborologio in gr.i <J. 
m.iS.d'Ariete > apparendo in Oriente gr.23.rn. ; ^.di Pcfci , nel mezo 
Ciclo gr. 27.rn.8.di Sagittario . Gioue padrone in ottaua con Vene- 
re » mitiga i mali lignificati di quella cafa; ma però non so fé potrà 
ouuiare agl'effetti di quella Stella riffa» che può apportare qualche 
congiura , temo non fìa adoprato il veleno . Saturno in quinta > vfa 
fimulationi , & inganni > e poffono nafeere difeordie fra" parenti ; & 
vn vecchio potrebbe piangere vn Tuo vnigenito . Marte in fetta , li- 
gnifica controuerfie, liti, &c. Alcuni leuaranno la eretta indebita- 
mente 1 e non so fé il fomento di Matte li gioucrà , perche vedo vn_* 
colpo bello di politica,- il Sole intercetto in fettima «conclude bene 
per vna gran donna ,el*Aufìria proucrà buoniffìmi effetti,- Mercurio 
nel medefimo cardine fa pagare caro vna attione ardita ,ela Luna.* 
nell'oppofto cardine , accrefee le fpefe , e gl'incommodi alla Francia . 

Circa a i mali , il Sole fìà difpofìtore della fetta , c Marte dell' otta- 
ua , e rifiede nella prima j le infirmiti moflraranoo diuerfi effetti da 
quelli dell'antidetta quarta .-perche fi moftraranno piò ardenti; & il 
fangue , effendo flimolato a lafciarc la fuperfiefe > e ritirarli più a den. 
tro caufarà infiammarioni interne , e mali flrauaganti , e ne faranno 
fottopofli i Solari , & i Mania li , che tanto è a dire i fanguigni . 

Quanto alla mutatione dell'acre > (timo per ancora pollino effere 
in campo i nuuoli , le bene il giorno feguente l'aere fc ne potrebbe \i» 
berare > potendo dimoftrarc il Sole i fuoi raggi, anco per il giorno fe- 
guente, & adì 1 2. per afpetti vicn denotato molto vario,- la Congió- 
tione poi di Gioue , e Mercurio la fera dclli 1 4. in quell'afterifmo, te- 
mo non fucgli pioggia con vento , effendo quefta congiontione , co- 
me dicono gli Aftrologi. Magna aperifio portarum *d tquas, & ven- 
tot. E wnto più, che vi concorre anco colmo fignificato il trino di 
Saturno, col medefimo Mercurio j nel retto la quarra caminerà fem- 
ore nuuolofa fino alla fine . Nafcc il Sole a b. 1 3 .m. 1 2. mezo giorno 
a b.iS.m.jtf.mczza notte a h.ó.m.jé.deH'borologio. 

Vltimo quarto Lunedì adì 1 7.a h.2 $ .m. 4 5. dell'h orologio in g. 24. 
rn.17.di Libra , effendo in prima gr. 1 8. m. 3. Ariete ,nel mezo Cielo 
gr.8.m. 5 6. di Capricorno. Marte riefee arbitro, e fe ne ftà infetta» 
continua le folite influenze della fettimanapaffata ; alcuni Semi tori 
pigliano ardire fopra de' loro Padroni, fi principia vn negotiato fri 
duoi Solari , ma per me non afpetto cofa buona , vedendo nel fuo bel 
principio potere nafeerc iittigofe difficoltà ; auerta quel Cortiggiano 
di tener nel gabinetto del fno petto quel penderò , palesatoli dal fuo 
potente , per non incontrare dalla confidenza di quello Arane noie; 
Saturno in quarta, (e apportale terremoto > punto me oc maraui- 
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gliarci iC particolarmente nelli luoghi , che fogg'accìono al Cancro; 
fi maligna vn ft abile > & è (coperto vn traditore . Gioue, con Mer- 
curio in fettiraa » apporta, vn'improuifa confolatfoic ; e nella Mauri- 
tania cr cleono i fatti , e nella Cattalogna viene prodotta vna furia + 
ai! ii danneuoleal Promotore i 11 Solcanch'egli in fettirna» denota ot- 
timi rimi «e compimenti di cofe importanti . Venere in ottaua , accre- 
sce le fortune» e le felicità alla Spagna » e và attorno vn Scorpionifta , 
e porta grauezze ; e la Luna in quinta rende inftab le vna giouenrù , 
fi poffono vdire capricciate»&attioni di poca prudenza ; nel!' Gi- 
vi li crefee la bizza ria » 

Circa a* mali di quefti giorni ♦eflTendod'Tpofte le cupidi dalle mc- 
defimc Stelle della pattata quarta , cosi di anco i min' farannj del me- 
defimo talento» e s'habbi cura a Matte» che (lancila Tettai e non (i 
caui in ver un modo in quefto giorno l'angue • 

Quanto alla mut itione dell'aere » (timo il tempo ridotto a qualche 
buona forma > e particolarmente il di t&. fé bene pollo dire con poca 
durata» fcorgenJo nella mattina del li i tramontare il Corno dell' A* 
rie e:-, e pocodopo-mcz > giorno accadere il trino notabile di Saturno» 
e Gioue , che per tittouat fi ambo in (egni di triplicità acquea , dubito 
affai di pioggia » e di qj alche altra cofa ; (pirati gli c -ricrei di quclt 
con (ì e 1 1 n'onc « I* aere pur di nuouo s'appiglierà a forma buona » f(^a 
bene non qua fi mai affatto sbrigato da' nuuoli, e cosi tra il nuuolofo» 
& il fcreno giungeremo al fine della quarta . NafceilSolea hor. 15. 
m. 5 6. m?zo giorno a b. 1 S.m 4 8. nieza notte a h. 6.011*11.48. dell'hot o- 
logio . 

Luna nuoua Lunedì adì 14 a h.u.m.3 ì.n.s.in gr.i.min.48.di Scor- 
pione » app itendo nel fi litote Orizontale gr. 1 8. m. 5 5. di Libra » nel 
mezo Cielo gr.zi.rn. 5 1 .di Cancro . Marte Signore di quella fmo- 
de, che è vna Ecclifledel Sole» ma da noi non veduta » per accadere 
di notte ; come di già fi è detto ; e Mando il regolatore ncll'vndccima 
del Cielo » pone difunione fra' fogge t ti amicheuoli » e nel la Candia fi 
adoprare Tarmi » con veci (ioni > Saturno in nona * in riguardo al la_* 
fcarfezza de' gra li . clic egli ottiene nel fegno verticale > denota at> 
tioni coperte di magagne» andamenti prcgìudiciali ,* fi trama con- 
tro vn'innocente.c fi viene all'crTrto con poco riguardo d'humanità; 
nt Ha Scotia fi fcuopre vna rete refa > fenza > che prima vi fi fi a colto 
n'fluno » doue che parali tocchi al tenditore di pagarne quella pena » 
tue (upponcua co'.piflc altri «giunge da vn luogo foggettoal fegno 
Vna nuoua non troppo buona • Gioue» con Mercurio » in feconda , 
lignifica donatiui a foggerei Mercuriali «buone cor tifpondenze , c, * 
per la Cattalogna fommi difpcndij ; & il combinamrnto Ecclitico 



nel medeGmo » ma in prima del Ciclo , per accadere lontano a Ila fac* 
eia del grado del fegno di Scorpione • pofto sii quella cufpide» denota» 
chepoffi nafecrcin vnluogìfottopoitoal legno vn Moftro,*e que- 
fta Eccliflc minaccia la Turchia « nella quale portano auuenire grandi 
portenti in loro pregiudicio; il noftroafcendenre ftà nel gaudio di 
Gioue trigonoctatore»riguardandolo di quadrato* perciò ogni buon' 
influirò auetrà al medefimonoftro trigono » piaccia a Dio farmene 
veridico; e Venere in terza , tutta Giouiale » accenna buona Torce nel 
lignificato della cafa. 

Circa all'infirmiti , ambo i benefici gouernano le principali cufpi- 
di»cfi può credere funo per arrecare i rigor idi Marre , Te bene non 
ce ne dobbiamo troppo fi lare,*n riguardo all'Ecclifle, & il giorno 1 j. 
ria molto o (Ternato da' Signori Medici, e da eflì onninamente fìa va- 
carne in qual fi voglia lor' ordininone, per non fare incorrere i po- 
ueri patienti io cafi irreparabili . 

Quanto alla mucacione del tempo , fìimonuuoli , & il di 25. poco 
freddo con vento» e tempo trauagliato , nel redo non accadendo al- 
tro afpetto. che i foli ti della Luna, cosi (pero, che il tempo andeti va* 
riandò fecondo la naturalezza loro • non potendo però in ratto » e per 
tutto edere » che nere nuuoh* , e qualche nt M>«'etta la mattina , e con 
tale inconftanza condurci alla fine della quarta . Nalce il Sole 
h.t^.m. 54.mezogiornoa h. 18. min. 57. meza notte a lu6.mir.57. 
dell' horologio. 

Primo quarto Lunedi adì 3 i.a h 6.m-5. n.s. ingr.8.m.; 5. di Scor- 
pione >afcendendo in Oriente gr. 9. m. 10. di Leone, nel mezo Cielo 
gr. 25. m.8. d'Ariete; Marte gouernator e in feconda, nel decanato di 
Mcrairio,fignirìca attione ardite , e giuditiofe inficme > ne Ila Candia 
continuano! rumori dell'armi , e nella Croaria poffono feguire furti , 
rapine» equalche altro male intìuflb j Saturno nella pefìlma duode- 
cima» douc tiene il fuo gaudio accenna dtfgratie » particolarmente ad 
vn loco del fegno di Cancro, in quella cafa può partorirefommi incò- 
uenicnti » e non voglia Dio, che fi fenta va notabile tradimento , co- 
me molto ne dubito; Gioue col Sole, e Mercurio intercetti in quar- 
ta non bene Ranno in quel cupo di Sfera per l'armi Ortomane, l' effe- 
re il noftro afeendentein angolo ortiuo accenna ottimo fucceffo per 
l'armi noftre,fe il tempo improprio non impedirle reffettojper la Cat- 
tatogna 11 ftabilifce vna cofa molto fruttuofa a vn Potente; Venete in 
quinta (là fauoreuole ad ogni lignificato di quella cafa»c per donna li- 
gnifica felicità alla Spagna ; e la Luna fotto la cufpide occidua tron- 
ca vn'infìutìo , ch'era deli inato per il Piemonte . 

Circa a' mali di qucfto quarto» Saturno ftà difpofitorc della fedi» e 
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vi (là t'n diametro» e Gioue dall'altra, e la riguarda di trino, ? mali non 
faranno cactiui i come moftraranno in apparenza , faranno ben sì in- 
viabili, ma non pcricolofi ,fufTragando il fefliledi Gioue. 

Quanto a quello s'appartiene all' acre, finirà il mefe conbuon-» 
tempo . Nafcc Sole a h. 1 3. ni. 5 5. mezo giorno a h. 1 8. min. j 8. meza 
notte a h. 6. ro. 5 3. dell' borologio ■ 

NOVEMBRE. 

NOurmHrc entra per Martedì , e la medefima mattina nafcc la-* 
lucida della lanza Auftrale,come l'humero finiilro d' Hcrcole» 
che ambo lignificano nuuoli, con qualche vento, ma Aimo però , che 
non ci farà prohibito affatto la vifla del Sole, e particolarmente il dì 
2. & il di e 4. il dir. poi moftra alrra faccia di rempo per mezo di 
nebbia , e freddo ; il trino del Solete Saturno la notte delti 6. minaccia 
acqua * c (òfpecto di ncue , finendo la quarta con poco buon tempo. 
Nafce il Sole a h. i4.n1. 14. mezo giorno ab. 19. m. 7. meza notte a 
fa. 7. m. 7. dell'horologio . 

Luna piena Martedì a il 8. ah. ir. m. 1. dell'horologio 9 inoltran- 
do l'Orizonre gr.26.rn. 11. di Scorpione , il mezo Cielo gr.i 1. m. 14. 
divergine; Marte Signore di quefto diametro» che e vna Eccliffe 
de 'a Luna da noi veduta come C è detto nel proprio Difccrfo, e 
Mando Marte in mezo Celo,in fertile al Sole, & in trino Alla Luna li- 
gnifica gagliarde influenze , e godo, che il tempo non ne ila capace» 
perche non mancare bbono rumori ; l'efTerein quella figura di Cielo 
Marte in quell'angolo detto, e Mercurio nell'crtiuc in cafe permuta- 
te • confìderi l'intendete di quefVarte cofa fe ne può fperarc.io non ne 
Marò a dire altro , rimettendomi all'effcttuationc , che fecondo Tolo. 
meo farà ben pretto ; il Sole 9 con Gioue , e la coda in duodecima fi- 
gnificano feiagu re all' acqueo trigono, e viaggi a quelli detengono 
igneo 9 per la Cattalogna non vedo buone nuoue»e meno per la Mau- 
ritania , e Bauiera Supcriore i Saturno poi inrercetro ncll* ottaua mi- 
naccia morri, che fe non interdice la fu a per (lima intentione il ritro- 
uarfi in detrimento 9 c nel principio di retrogradarione, dirò, che fe ne 
fediranno molte doglianze, e particolarmente per l'Ollanda, Frigia a 
Gt anara 9 & anco in qualche luogo della nofìra Italia . Venere inter- 
cetta in feconda, morirà buoni intìufTì per la SafTonia « Grecia , & Al- 
bania ; e la Lana fotto la cufpide occidua mal trattata dal Globo ter- 
reo alla vi fi a noftra 9 molti mali in riguardo al fegno • & alla compa- 
gnia delle Pleiadi , i quali perche non faranno prodotti fc non a quel 
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tempo tocco nel Difcorfo dell* Ecclìffì » cosi di prefentc parmi di crt- 

lafciarli. 

Quanto a' mali di queftì giorni > auertafi , che la Luna fià in feda 
con quella condicionc di già detta» e però i mali li ftimo pcricolofi ; 
quellitche fono (ottopodi all'afrìictione della podagra fentiranno afpre 
ritoccate ; le vertiggini faranno frequenti ne* deboli di capo » e dì fio* 
ruaco i & alcuni vecchi Lunari vengono affai minacciati. 

Circa alia mucatione dell' aere > ftimo in campo freddo 9 e forfi ac- 
qua; la nafeita delle Pleiadi nel dì 9. morirà preualere la qualità bu- 
mida»e poflono etTcrefuegliati venti» nel di 10. fi lafcia vedere l'ae- 
re con buona faccia di fcreno.e feguica anco per il dì 1 1 . e la congion- 
(ione del Sole» e Gioue il dì 1 2. vorrebbe fare continuare il fereno» ma 
dubito>che l'acqiieità del fegno» doue fi celebra la fi nodo , come anco 
quella della Luna con Saturno non vogtf produrre altro fignificato » 
in ogni modo poi il rutto può feguite con lemma piaceuolezza ; adì 
1 ; . tramonta la mattina il rinifìro piede d' Orione » c la mattina dellt 
1 4. nafee il capo d'Offiucio » e nelle h. 1 1. fi celebra fi fertile de' Male- 
fici* ebe fignifica cattino tempo» e la congiontione del Sole • e Mer- 
curio la (era delti 1 5. confirmarà la catriuanza del fopra po#o alpctto 
augmentando la pioggia » & accrescendo il vento» eoo terminare la_* 
quarta con poco buon tempo . Naice il Sole ah. 14. rn.j4.mez0 gior- 
no a h-19.rn.17. meza notte a h.y.m.i 7. dell'borologio. 

Vltimo quarto Mercordì adì 1 6. a h. 19. m. 5 5. dell' ho rologìo in 
gr.i4.rn.! 5. di Scorpione. Moftrando I* Or izon te Ottino gr9.rn.14. 
d'Acquario, il mezo Cielo angolo feguentc il loco del Sole gr.i. m.7. 
di Sagittario. Gioue » e Marce regolatori . Gioue in nona col Sole» e 
Mercurio^ (e il tempo il permetterle i viaggi farebbono frequentinoli 
poffo però credere » che non fi a per fpcdirfi qualche nobile Amba» 
feiaria , doue habitano quefie tre Stelle» e l'afccndcnte Ottomano» 
che meglio mqueftocafortàdelnoftro»cheè > nclla cufpide occidua» 
per la Cattalogna anco accrefee quello Gioue le fortune . Marte in- 
tercetto in (ectima, in fertile al Signore del fegno» fignifica tentariuo 
grande per vltiruare negotij già molto tempo fa fofpefi »* vna forza—* 
vorrebbe inquietare contro ogni douere vno della natura del legno ; 
Della Grecia può nafecre qualche tumulto. Saturno in fella mal trat- 
ta i fomenti ; li Temono in quelli giorni atti indiscreti » e di poca hu- 
manitade » la forza vorrebbe inalzarti alla ragione » giungeranno per 
la pofituta di quel Mercurio noue inafpetrate » e correranno fìarTct- 
re » che porteranno » che dire . Venere in duodecima , aiYìfte allt_-# 
SatTonia » e mollifica i pefsimi lignificati di quella cala » e la Lu- 
na vicina al Tuo tramonto moftra varie tadi>& inUabilitadi in quel- 
li log- 
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li (oggetti» che erano tenuti la fermezza del Mondo . 

Circi all' infirmiti di quelli giorni ; la Luna difpone della fetta > e 
Venere deirottaua,riguanàdola di quadrato i mali per la prelenza di 
Saturno in quella faranno maligni , e faranno tardi al rifolucre,! mali 
di natura (rigida per lo più faranno ; & i cattatoti n'hauranno la loro 
parici • 

Quanto al tempo* doutebbe eaere buono per quanto ne morirà 
gli al petti delle Erranti, come la congiontione di Gioue , e Mercurio 
•ù'1 tardi del di 17. che con vna furiata di venti vorrebbe difeaccia* 
re vncattiuo apparato di Stelle fitte, comel'Occafo vefpertino dello 
feudo d' Orione la medcfima mattina, ma credo non li verta fatta, 
anzi dubito, che fu per effere in campo vn tempo affai t ut baiente di 
vento, acqua, e torli neue» tanto più , che la me de fi ma fera tramonta 
anco la coda dello Scorpione , e la mattina feguente le Pleiadi , come 
anco la fera delli 19. accade l' oppo fittone di Saturno » e Venere, che 
augmenta lacattiuità della temperie con la Pioggia , e freddo ; nella 
fera delti 20. fi potrebbe vedere qualche allargamento, e mofìrarfi 
fereno per tJ giorno feguenre, e verfo li 22. per il fertile di Marte, e 
Mercurio,per vento.murare vn' altra volta faccia con fommo mi* 
naccio d' acqua, terminando la quarta con poco buon tempo. Nafce 
il Sole a h.14. m, jo. mezo giorno a h.i <?. m. 1$. meza notte a h.7. m. 
ij.dclfhorologio. 

LunanuouaMercordì adi 2j. a h.o.m.35. n.s.in gr.i.m.3 2. di Sa- 
gittario ; afeendendo in Oriente gr. 1 r. m. 42. di Gemini * nel mezo 
Ciclo gr.i4.m.26.d'Acquario. Gioue Padrone intercetto con Mer- 
curio 1 e la coda in feda , leua di noia alcuni Scorpioni (ti , e non per- 
mette il male dimoftrato dal Signore del fegno,* Saturno in feconda 
ìndica vfurpationi dì foflanze per malignità , lignifica tradimento, il 
mouerà in qucfti giorni vna difficolti molto pregiudiciale a (oggetto 
gouernante ; Marce in quinta in quel fegno fcaltrito (luccicherà fog- 
getti ad attioni di limile talento, & vna giouentù ne mottrerà gran 
foggio ; il combinarnento fotto lacufpide occidua , lignifica orcimc 
conclu(loni,e gran forri a foggerti Gfòuiali,& accreice le fperanze al- 
la Spagna ; Venere in ottaua < rattiene l'intento di quel Saturno , e nel 
male fà ritrouare molte difficoltà > nella Grecia viene impedita vna 
grande rifoiatione . 

Circa alli mali di quelli giorni ; Venere flà padrona della feria , e 
Saturno dell'oc taua , 6c a queOa il medefiruo ftà di diametro , ma po- 
co però offende quella per efiere difefa prefentiaimente da Venere in 
fuo termine» riguardando la Tua di raggio quadrato» e data alla cufto- 
dia di Gioue, per le quali cofe (limo buona riufeita nelli mali di que- 



fio tempo , Saturno minaccia vna gran donna >ma da Venere la ve* 
do foccona ; vadino cauti li difordinati cVc. 

Quanto alla mutationc del tempo» credo pedino cflercin campo 
nuu. i. , con fili acqua dimoftrandolo il raggio tettile di Venete > e 
Mercurio poco dopo al nonilunio » e non fenza verno» il trino anco 
della meiltfima Venere con Marte la fera del li 24. autentica il (opra 
potto lignificato» e di vento» e d'acqua» il dì 15. giorno di S. Cattcrt- 
na, e feria (bienne al nofìro Collegio del Seminario di Rauenna go* 
ucrnato per l' Iiluftriflìmo Monlìgoor Arciuefcouo Padrone delia 
m a Religione del Buon Giesù; il tempo > benché nubiiofo poco po- 
trebbe impedire la noti ra funrione, mostrandoci alle volte il Solet 
Tuoi raggi, benché languidi» & il di 26. dopo vna nebbietta fi potreb- 
be far chiaro, che lo d me (Ira il ledile di Gioue» e Venere la mattina 
de Ili ìS.fc però non viene interdetto dall' Occafodel Can maggiore» 
e dalla nafeita dei cuore dello Scoi pione»in ogni cafo vedremo varie- 
tà, e la nafeica della Stella ncbbuloia del Sagittario il di 19. terminerà 
la quarra con rem jo trauaglia to. Nafceil Soie a h. 1 $. min. o. mezo 
giornoah.1p.rn.36.meza notte a h.7.m* jo.dcll'horologio. 

Primo quarto adi jo.Mcrcordì a h.i 5.1x1.5 5-dell'horologio » in gr. 
fcJ.min.17.di Sagirrario» rirrouandofl nel finitore Or izontale grad.16. 
ni. 16. di Sagittario, nel mezo Cielo gr.io.m.i.df L'ora ; Gioue v ni- 
codiipofitorecon Mercurio» & il Sole in duodecima» mette in«* 
campo vn'ottimo apparato» per reflftere ad vna malignità del Tigni* 
ficaio della cala » & vn Scorpionifta lo racconterà dopo il fatto; in_^# 
vn luogo (oggetto al fegno fi fanno gran ripari per ditela , e fe queflo 
accaderte nella Cattalogna non me ne marauigliarei . Saturno in.* 
ottaua » minaccia fonimi mali ; (ria vigilante la giouentù , perche pof- 
fono feguire ma i d'i mprouifo.c irreparabili. Marte in nona» che vuo- 
le egli face in quella (propor rione di tempo» Agni fica andamenti di 
dannose qualche altro frutto della medclima Stella; Venere in fecon- 
da riduce a biion termine il lignificato di quella cafa ;fìgnifica anco 
contentezza ad vna veneranda Vecchiaia ;& vn luogo particolar- 
mente fottopofto al fegno la prouerà più mirabile» e la Luna in terza 
lignifica viaggi d'vtilità»e gioua ad vn Giouiale» che gouerna &c» 

Circa al le infirmiti di quello tempo, affai temo della politura di 
Saturno > come anco del loco delle Pleiadi nella feria » fe Venere» co- 
me intere fiata io ambo quefte cafe > non porge foccorfo ; temo di va- 
rie doglianze /e ne' mah fomme ftrauaganze ; piaccia a Dio non ne 
dichi la verità .come ne farei di volontieri contento • 

Quanto a gli affari dell'aere » finifee il mefe con buon tempo • Na- 
ice il boie a h. 1 c .mz.rnczo giorno a h. 1 ?.m. 5 ì.mcza notte a h.7«nx 
Si.dell'horologio. DE- 
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DECEMBRE. 

DEcembre entra in Giouedì con buon tempo» e non accade in 
quefto quarto , che il Tettile di Gioue > e Marte la mattina delti 
4. tramonta Heliace > e nafce Arturo nel medcfimo giorno , che per 
qucfto concorfo può feguire trauagliofiflìmo có qualche altro fuccef- 
fo,ftimo però) che il freddo fia rallentato» e che il giorno feguécc podi 
diuenir fereno»e condurci al fine della quarta. Nafce il Sole a h. 1 5 . m. 
1 1. mezo giorno a h. 1 p.ra. \ ó.meza notte a h.7.111. 5 ó.dcll'horologio. 

Luna piena Mercordì adì 7. a h.p.m. 50. n.s. in gr. 1 6. m 11. di Ge- 
mini, moftrandorOrizontegr.i 9. m.7. di Libraci n?zo Ciclo ango- 
lo feguente il loco della Luna gr . 2 5 . in. i • di Cancro , la Luna Signo- 
ra in nona produce inftabilitadi > & vn* Ambafciata portata fuor di 
tempo potrebbe perturbare (oggetto grande > Saturno anch*cgliin 
nona denota tradimento >s'habbi cura doue ftà gelofia » Marce nella 
peffima duodecima t attacca quefta volta ad vn Mercuriale aflai va- 
lente » vorrebbe di più diftruggere vn loco, ma per vn mancamento 
non li rielce; Gioue con Mercurio in feconda lignificano varietà d'in* 
fluflfi» Mercurio ticeuendo fomcto da Marte vorrebbe, che fl rubarle » 
ina non sò fe Gioue, non effendo l'inrlufTo conaturale , li vorrà tenere 
còpagnìa.in ogni cafo fi teghi bene cuftodita la robba \ il Sole in terza 
aggrandito il (igni ficaio di quella,e porrà foggetti Giou<ali» e Venere 
in quarta lignifica anch'clla buona force a chi (oggiace al fuo fegno . 

Circa alti mali » ambo i benefici regolano le due cufpidi,& in quel* 
li fe ne può (perare ogni bene . 

Quanro aHa mutationc dell'aere > Aimo tempo buono »* la fera delti 
8. fi replica la congionrione di Giouce Mercurio>e metterà in campo 
nuouo apparato per vento , e Pacqueità del fegno doue fi celebra, mo- 
rì ra anco pioggia , Se il giorno feguente tempo feuro » come il dì 10, 
con vento » e forti acqua per ilfeftilcdi Marte» e Mercurio» nel retto 
la quarta fe l'anderà {.affando varia, e con poca notabilità > e più tofto 
forerà rà il buono» che il cattino fino alla fine. Nafce il Sole a b. 1 5. m. 
1 8. mezo giorno a ha 9an.59.meza notte a 1 1.7. min. 3 9.dcll'horologio. 

Vlrimo quarto Gfuucdì adi 15. a h. 1 $.111.55. n.s. in £ r * *4.m. jo. 
dì Sagittario » formontando l' Orizonte gr. 7. m. $2. di Sagittario » il 
mezo Cielo angolo della Luna gr. 28. m.6. di Vergine; Giouce Mer- 
curio egualmente Padroni i Gioue in duodecima bene fi à per quelli 
della g'urildit'onc del fegno» e rallenta vn rigore alla Cattalogna— » > 
Mercurio col Sole in afeendente • funi fica vn' ottima mano a nego ci j 
portati da vn Solare , e rapprefenra buone fortune alla Spagna ; Gio- 
viali vedranno rn'octimo incarainameato a' loto imereffi > Ce alcuno 
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di loro squamerà ad vn poflo molto accreditato ; Saturno in ottam 
ben sì non mi piace » continua le Tue minaccie , e le I* eflcre totalmen- 
te Pellegrino in quel fegno, non modifica la Tua peflfima intentionc, 
vedo mancarmi nelle mani foggetto ncce(Tario> Marte con la Luna in 
mezo Ciclo lignificano fomma varietà , & inHuflì molto contrari) al 
prefente tempo » e Venere in terza fignifica pacifici trattale bene in- 
hVfcc per il Picmontce Monferrato . 

Circa a' mali di quefti giorni , Venere difpone della feda > e la ri- 
guarda di quadrato, e la Luna dcU'ottaua, e vi manda vn fertile;! ma- 
li non faranno in fe fletti cantai » fe l' accidente di Saturno non li va 
pefTìmando , come poco ne credo ; i Medici non hauranno > che (in- 
diare » & in quefla quarta dall' Aerologia non li verrà vietato niuna 
loro operatone , ma a ciechi occhi potranno applicare ciò che vor- 
ranno fenza verun pregiudicio • 

Quanto a gì* effetti dell'aere • appare in Oriente quefta mattina-* 
T Acquila » e vorrebbe riempire l'aere di nubi , ma credo non li verri 
fatta, anzi Aimo « che l'aere fi poffa difporre talmente a buona forma* 
ebe poco porla apparire di quefto tépo per la beltà delle giornate , che 
poflono cótinuare fino all'vkimo della quarta. Nafce il Sole a h.i 5-m, 
18. mezo giorno a h.io.m.39. meza notte a I17.n1 59. dell'borologio. 

Lunanuoua Giouedi adi il. a h. n.m.j Ln.s.in gr.t. m.3 5. di Ca- 
pricorno ; afeendendo in Oriente gr. 1 f .m. J7.di Scorpione ; nel me- 
zo Cielo gr. 18. m 6. Marte Gouernatore in vndecima,in proprio de- 
ti imcnto > ftàobbed ente ad vna Venere incappare tutto piaceuolc» 
vnifcefoggettial proprio lor vtilc» Sa turno in nona inuigiia a i danni 
di gente Lunare» trama infidie , e produce altri inHuflì pregiudiciali 
a 1 li fottopofli al fegro . Giouc in afecndenre difpone • ... . ad vn 
frutruofo par ti tese fe quefta figura di Cielo accadefle in altro tempo, 
mi farebbe pronunciare altre cofe;il cóbinamcntoin fcconda,doue l\ì 
anco Mercurio» rende vario il fign'ficato di quella cala,e per me non 
so diftinguerefe per Saturnini, ò per Giouiali ftfa;e Venere in terza 
denota fpefa,e qualche incomodo per fine fruttuofo ad vn Saturnino. 

Circa alti mali, Marte, e Mercurio gouernano le neceflfarie cufpi- 
dì » moft raranno violenza , fenza pericolo ,* s'auerta di non cauar fan • 
gue , e di non adoprare il ferro , ev o 

Quanto alla muratione del tempo» il Sole in quefto giorno ha il 
fuo tranfitonelfegno ài Capricorno, che apporta l'Inucrno dell'an- 
no Agronomico 16 $ 1 . dal quale» a Dio piacendo » a Tuo tempo ne_> 
ttattarò col foliro Difcorfo, il tempo in quefto mentre fi moftra fere- 
no , con freddo; ben'c vero , che nel di 14. accadendo il fertile di Ve- 
nere » e Mercurio Aimo in campo altra forma di tempo » e non m' af» 

M iìcu- 
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Cicuta i che nella vigilia del Santi fórno Natale non pioua , ò non ap « 
paia fupcnorc la qualità dell'humido ; nel dì 15. vedo poterli rempe* 
rare l'acre , e formarli vn (ereno per qualche giorno » & il quadrato 
del Sole > e Marte lignifica freddo rimetto » e qualche altro influflo, 
terminandola quarta con vento • Nafce il Sole a h.i 5. min. 19. mezo 
giorno a h. 1 9. m. 5 8.meza notte a hor.7. m. 3 8. dell' horologio . 

Primo quarto Giouedì adì zp. ah.4. m. 51. n.s.in gr.8. m. 14. d'- 
Ariete ; lonnontanJo T Orizonte gr. 1. min. in. di Vergine « e l'ango- 
lo feguente il loco della Luna gr. 15. m.i. di Toro; Marte fi mantie- 
ne nel goucrno > e l\ à in feconda in oppofto alla Luna » per bisbigliare 
i fatti di quella caia; Saturno in vndedrnafà apparire alcune maligne 
rrtanze» e rrmtc li; unioni fra alcune concordie » e ciò per portamen- 
ti di cattiui offici; » Gioue intercetto nel centro della sfera con Mer- 
curio bene ftabilifce per la Spagna . Il Sole in quinta , racconcili!-^ 
vnagiouentu con vna veneranda vecchiaia i Venere in fetta affitte 
ad vna maligni rà Saturnina > e la Luna iu or tana in diametro a quel- 
la Stella furibonda accrefee gl'incereffi alla Francia. 

Circa all' infirmiti Saturno vorrebbe malignare , ma non gli é 
per me Ho, Venere »c Gioue vogliono ogni ptaceuolezza . 

Quanto alle confticuttoni dell' acre, quello giorno vien denotato 
f:uro»eforfi nebbiolo; il jo.migliorc » òv il 5 1. molto freddo » e fo- 
lletto di neue per vn'afpetro > che fuccede molro poco dopo > come fi 
dirà nel feguéte Anno 16 51. a Dio piacédoilo tato.cortefìflìmo Letto. 
rc,eccomi alPvIrimo periodo di quetto mio mal' accócio DifcorfOica. 
oatodalla fallatiti delle caufe feconde>& eccomi al fine de'miei fallaci 
Arcani>per le caufeche in più d'vo loco di quetto Oiicorfo t'ho accc- 
nato;fe nò li ritroaerat come te li de(criuo,incolpane prima la mia de- 
bolezza^ poi confi -ier a, che a parlare di Cielo» vi fi richiede lingua pa- 
rimente di Cielo > e poi compiacciati di capire la mia intentione >che 
fuori a c'ò,che fi appartiene all'aere A' inrlrmitadi,ho intefo di Afì ro- 
ìogicamére fcherzare.per dilettartì,cflendo impoflfibilifs che da intel- 
I genza humana da quell'alce zitte fi potta capire ciò, che Iddio ha nel 
fegreto del Tuo giutto de termina to t ripotto>e regiftratoic però in quel, 
lo» come caufa prima > e regolatore del turco > fi a ripotto ogni mio di* 
re 9 come in effetro faccio>fottomertendolo aneo alle giufte corrcttio- 
ni t e ceni' ire della fua Santa Romana Chtefa » 0Cc« 

IL FINE. 

Laus Dco B. M. V. & Diuo Antonio . 

Hdc$mnino S. R.E. eiufdtmq; fanFltflìmit [unUionibnt fubntÌA 
ef$ intendo tgo D'Antonini CirneutltM Raktnnas. 
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ANNOTATI ONE 

Dclli giorni in qual fi voglia Mcfe dell' An- 
no 1 6 5 o. prohibiti al cauar fangue , pi- 
gliar Medicine, & a qual fi voglia 
altra Medica opcratione. 

Or tefe Lettore \t huomo come dice il diuin Plato- 
ne, non è nato per [e folo> ma per gl'Amici, e per 
li Parenti . V Anno dt cor fo fui cemm andato 
ad aggiuntare a qutfto Difcorfo li giorni pr obi- 
ti alle operationi Medicinali, & obcdty, nclprc- 
fente Anno mi e flato impoflo 9 che in ogni quarta di Luna-> 
tocchi delle Infirmiti, e non ho ripugnato, & il tutto per /èr- 
uire a chi mi comada, non èffendo altro la mia infittone nel 
compimento di qucfto, e Fino , e l'altro recar à giou amento a 
gF infermi , e riputatone alle operationi del Medico, fe nc—> 
farà fatto c api tale\auer tendo , che il tutto / intende efclufo 
in tempo di ne cecità, come altre volte mi fon laj ciato inten- 
dere , non foggtacendo quello a legge veruna . Tralafcio per 
non troppo dilungarmi altre cofe , che ti potrei dire , giudi- 
cando a fopcien^a a Ili giorni nominare gCafpetti foli occor- 
renti* che tiponno dilucidare le qualità dell'importanza >e la 
più, c meno prohitittone di quello &c. 

G E N A R O. 

AI lì i. congiontionede* Luminari. Adì 4. quadrato di Gioue > c 
Marte, op pollo anco Hi Sa rumo, e Mercuria Adi 7. quadrato 
di Saturno, e la Luna. Adi 9. Primo quaro de'Luminarì. Adi 1 1. op. 
porto di Saturno, e Venerc;fefiile anco di Giouce Mercurio. Adi 14. 
eongioncione di Saturno con la Luna. Adi17.Pleniluoio.Adi iS.op- 
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pcflo di' Marte» c la Luna. Ad* 1 squadrato dì Saturno, c la Luna. Adi 
14 . Vuimc quarte. Adi 2 $. quadtato de. la Lunate Matte. Adi 17. tri- 
co di Saturnot e Marce . Adi 18. < ppoflo i ella Luna a Saturno . Adì 
19. quadrato di Giouct Mctcurio. Adi 5 1. Luna nuoua , congion- 
tionc anco del Sole» c Mercurio • 

F E B R A R O. 

ALI i 1 .congiontìone della Luna» e Ma rte » Adi squadrato della 
Luna, e Saturno . Adi 7. crino di Saturno > e Mercurio. Adi 
8. Primo quarco dc'Luminari . Adi 9 quadrato della Luna, e Marce. 
Adi 10. congiontionedi Saturno, e la Luna. Adi 1 1. crino del Sole, 
cSaturno. Adi if. crino di Gìcue,e Marte. Adi 1 (^plenilunio pctt- 
coloto, congioncione anco di Marre,c Mercurio,ctrino di Gìouc_*> 
e Mercurio. Adi 17. quadtato della Luna, e Saturno . Adi 23- Vlti- 
mo quarto . Adi a^eppoflo di Saturno» e la Luna. Adi 15. quadra- 
to di Saturno» e Mercurio . 

MARZO. 

ALIi 2. nouilunto,quadraro anco delia Lona,e Saturno*, e cógion» 
cione della medefima a Marce . Adi f.pciTicno quadrato di Sa- 
turno, e Marce. Adi 9» eie. Primo quarto,congioncioneanco,c qua. 
drato della Luna con Saturno, e Marre. Aditi, crino di Gioue, c 
Metcurio . Adi 1 3. quadraco del Sole, e Sacurno. Adi 17. plenilunio, 
quadraco, ÓY r ppotio della Luna con Saturno, e Marce. Adi 20. con- 
gioncione di Marce > e Mercurio. Adi 23. dolorolo oppoflo dcluu» 
Luna , e Sacurno , e quadraco del roedeiìmo con Venere » come con* 
giontione del Sole» e Mercurio. Adi 24. flcimo quarto, quadrato 
anco della Luna con Marte.e Mercurio. Adi 27. congiontionedi Ve- 
nere» c h) crcut io . Adi 3 o. quadraco di Saturno con la Luna . 

APRILE. 

ALIi 1 . quadrato di Saturno » e Mercurio . Adi 6- congion tìone 
di Saturno, e la Luna. Adi 9. Primo quarto. Adi 10. con- 
giontionc del Sole, e Marte. Adi 13. quadrato di Saturno con la Lu- 
na , e Mercurio . Adi 1 5. oppofio di Marte alla Luna ; e feftilc del So- 
le 



Ica Saturno. Aà\ 17. (Mltóc Malesci. AdhS.fcA ile di Saturno, 
c Venere . Adi 20. oppoflo di Saturno > e la Luna j cmgiontione an- 
co di Mute, e Venere. Adi ii.vlu'mo quarto della Luna* e quadra- 
to con Matte. Adi 27. oppoflo di Gi'oue ,c Marte. Adi 28. congion- 
tf( ncdcl 5c>k « e Venere . Adi 29. ce ngiontionc della Lana» c Mar- 
te . Adi 30. nouilunio ; EcclitTe del Sole . 

MAGGIO. ^ 

A"' ». l n chZ-Ktmt}Mto>: i*"Hj'Vi1 rnafthinn T A 
Lli 4» congiontione della Luna,e Saturno . Adi 6, feflilc òì Sa- 
tutnee Mercurio. Adi 7. quadrato della Luna* Matte . Adi 
8. primoquarto oppoflo ancodiGouc, e Mercurio. Adi inqua- 
drato di Saturno^ la Luna. Adii 4.0ppoflo di Marte,ela Luna. Ad? ij. 
nouilunio, EcclitTe della Luna Adi itf.cógiócione di Marte, e Mercu- 
rio. Adi t7. oppoflo di Saturno* la Lyna. Adi at.quadtatodcllaLu. 
na,3Marte.Adi 22. vlcimo quarto. Adi 24. quadrato di Saturno» e la 
Luna. Adi 25. congiontione del Sole , e Mercurio. Adi 28. congion. 
rione di Marte, e la Luna. Adi 29. trino di Saturno, e Gioue. Adi $ 1. 
nouilunio , congiontione anco di Saturno re la Luna . 

G I V G N O. 

A Lli 4. congiontione di Venere, e Met curio . Adi c, quadrato di 
Mance la Luna. Adi 7.trino di Gioucc Mercurie. Adi «.qua- 
drato di Saturno có la Luna,- congiontione anco del medefimo Satur- 
no coli Mercutio. Adi tuoppoflodi Marte con la Luna;c congiontio- 
ne di Saturno con Venere. Adi 1 *. plenilunio. Adi i4»cC(ngiontionedi 
Saturno con la Luna. Adi r 9. quadrato di Marte conia Luna. Adi 
20. vitimo quarto ; quadrato anco di Saturno con la Luna . Adi 2 c. 
peffimo, congiontione del Sole,e Saturno; quadrato anco di Giouc,e 
Mercurio . Adi 28. congiontione di Saturno con la Luna . 

L V G \ I O. 

A Lli 4. quadrato di Marre con la Luna. Adi 5, quadrato df Sa- 
turno con la Luna . Adi 6. primo quarto . Adi 1 1< oppoflo di 
Marte con la Luna. Adi 1 2. oppoflo di Saturno con la Luna. Adi 1 
congiontionf di Venere, c Mercurio. Adi 1 7. quadrato di Marte con 
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la Luna . Adi 1 8. quadrato di Saturno con la Luna . Adi 1 o. vitìmo 
quarto. Adi 24.congioncicne del Sole ,e Mercurio. Adi ij.cattiuo; 
coogiorrìone dt* Malefici con ta Luna ; e quadrato di G»oue , e Mer- 
co rio. Adi ìS. nouilunio . Adi 29. pcffimo»cdigraDconfidcrauone; 
congiontionc de' Malefici. 

AGOSTO. 

■ é " ~ - 

ALli 1. quadrato de' Malefici cop la Luna. Adi 4. primo quarto . 
Adi 5. fertile di Saturno, e Venere. Adi 8.oppofìo di Saturno, 
c la Luna. Adi 9-oppoflodr Marte con la Luna. Aditi. plenilunio. Adì 
1 2. (ertile di Marte, e Verere .'Adi 1 3. quadrato di Gioue, e Mercu- 
rie. Adi 15. quadrato de* Malefìci con la Luna. Adi 18. vlrimo quar- 
to» Adi 22. cengiomforc di Saturno con la Luna . Adi 2 j.congion- 
tione di Marte con la Luna. Adì 27. nouilunio. Adi 29. quadrato di 
Saturno con la Luna. Adi 3 1. quadrato di Marte con la Luna . 

SETTEMBRE. 

ALli 1 .quadrato-dì Sa rumo con Venere.Adi j.primo quarto. Adi 
4. (ertile del Sole,c Saturno,-feflile anco di Gioue» e Mercurie. 
Adi C.c é.oppoflode'Malefici con la Luna. Adi 8.lefìile di Saturnie 
Mercurio. Adi 9.ptenilunio. Adi inquadrato di Saturno,e la Luna. Adi 
1 2.<jnadratodl Gioue,c Marteicongiontione anco del Solc,e Mercu. 
no. Adi 1 5. quadrato di Marte,e la Luna. Adi ly.vltimo quarto . Adi 
1 8.congìor.oonedi Saturnocon la Luna. Adi 21, congiontionc di 
Marre con la Luna. Adi 2 f. nouilunio, quadrato anco di Saturno, e 
Mercurio . Adì 26. quadrato di Saturno, e la Luna . Adi 27. feftile dì 
Martct Mercurio. Adi 28. quadra to di Marte, e la Luna; trino anco 
di Saturno, c Venere. 

OTTOBRE. 

1 » T T — 1 * \# 
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ALli 2.oppofto di Saturno, e la Luna. Adi 3'.primo quarto. Adi 4. 
quadrato di Mance Venere. Adi $ .oppoflo di Marte.e la Lu- 
na . Adi 7. quadrato del Sole, e Saturno . Adi 9. plenilunio ; quadrato 
anco di. Saturno, eia Luna. Adi squadrato di Matte, e la Luna. Adi 

i4.congiontionc di Gtoue,e Mcrcurio, trino anco di Saturno.e Mer- 
co- 



curio. Ad» itf.congionrt'oncdi Sar t irno,eta Lena. 'Adi 17. vltimo 
quarto . Ali 1 9. trino di Saturno » c G;'oue . Adi 2*0. congiyntaooc di 
Marte,e1à Luna.Adi' 2 3. qui draro di Saturno,c la Luna. Adi 2^ei(. 
nouilunio,«ccliuedel Sóle/rVftile anep del mcdefimo con Marte. Adi 
^•quadrato di Marte eoo la Luca. Adi 3 1. primo quarto della Luna» 

NOVEMBRE. 

ALli i.oppofto d' Marre » e la Luna • Ad' f .quadrar* 1 di Saturno, 
e la Luna" . Adi' Sferrile del Sole > e Situano. Adi 7.r 8.pfenilu- 
Dio, lidcliieJdeMt'Luni. Adf iò. quadrato di Mance lailor a , Adi 
u.congiontionedi Saturno, e la Luna . Adi 14. 'ertile de* Malefici. 
Adi 1 5. congìonrione del Sole» e Mercurio. AdiJ7-»Con£iftnjLtQno 
di Marte > e la Luna ; come di Gioue > e Mercurio . . Adi 2 z. icHile di 
Marte, e Mercurio . Adi ìj.nouilunio; lettile di Veneree Mercu- 
rio. Adi 24. quadralo dì M a r ce, e la Luna; trlbo anco di M n e,e Ve • 
nere • . Adi>9> primo. quarto . Adi £f*opjft (lodi Marre > e la Luiu 

D E C E M B R E. 

ALli squadrato di Saturno, e la Luna. Adi 5. fertile di Gioue, 
e Marte. Adi 7. Plenilunio . Adi ^.quadrato di Marte , e la 
Luna , congiontione anco di Gioue, e Mercurio . Adi <^congion«o- 
ne di Saturno, e la Luna. Adi 10. fenile di Marre» e Mercurio. Adi 
15. e 16. Vltimo quarto; congiontioneanco di Marte» e la Luna.* • 
Adi 17. quadrato di Saturno» e la Luna. Adi 12. noutlunio. Adi 15. 
opporto di Saturno con la Luna . Adi 14/eftile di Venere , e Mercu- 
rio. Adi 27. quadrato del Sole, e Marte. Adi 19. primo quarto, e 
quadralo anco » & oppofitionc de' Malefici con la Luna , cVc 
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Ceneri . 2 . Mar^o. 

Pafqrta . 17. Aprile. 

Rogaxàoni. 23. Maggio. 



Afcenfione . 2 6. Maggio. 
TentecoJle . 5 . Giugno. 
Corpo di Cbrifto. 1 6. Giugno. 
Adueneo . 2 7, Nouembre. 



Vidit Ouidius Montalbanus Math. Prof. Anrefign. 

in Archigymnafio Bonon. prò Eminentifs. & Rc- 

uerendifs. Princ. Cardin. NicolaoLudouilio Ar- 

chiepife. Bonon. 
D.InuentiusTortus Cler. Reg. S. Pauli Pcenit.pro 

eodera Eminentifs. 
Fr. Hieronymus Allò , prò Rcuerendifs. P.Inquifiu 

Bonon. 
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